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La nuova versione di Kaspersky Internet Security 2010 protegge voi e la 
vostra famiglia in ogni momento, mentre navigate in Internet per lavoro, 
gioco, shopping o banking online. 

Con Kaspersky Internet Security 2010 oggi potrete finalmente entrare 
nella Green Zone, rendendo Internet un posto più sicuro 


Protegge dal Cybercrime e dal furto d'identità 

Include le nuove ed esclusive tecnologie Anti-Virus Kaspersky 

Garantisce una protezione sempre attiva* 

Mantiene il funzionamento del PC veloce ed affidabile 

* Protegge da virus, spyware, Trojan, worm, rootkit, botnet, attacchi di hacker, phishing, spam e altro. 



Compra online: www.kaspersky.it 
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"Sono diventato il direttore di PC Magazine 
perchè ho accettato una sfida affascinante: 
rendere sexy Tinformatica" [Gabriele dì Matteo] 
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A tavoletta 



Mentre anche 
l’Italia si 

appresta a dare il benvenuto all’ultima 
creatura di Steve Jobs, quella dell’iPad 
può probabilmente essere già archiviata 
come la storia di un successo annunciato. 
Su questo dispositivo è già stato detto 
tutto e il contrario di tutto: pochi altri 
prodotti hanno saputo scatenare una 
guerra di religione tanto vivace ed estre¬ 
ma, trasformando persino gli esperti ora 
in tifosi sfegatati, ora in spietati detratto¬ 
ri. Oggi si può dire che l’oramai mitologi¬ 
co patron di Apple ha vinto anche questa 
battaglia. Che, come sempre, in molti 
consideravano persa in partenza. “Sarà 
un tracollo - si diceva - Questa volta Steve 
ha fatto il passo più lungo della gamba 
E invece i numeri stanno lì a dimostrare 
che la lunghezza delle gambe, a volte, 
può dimostrarsi un fattore alquanto rela¬ 
tivo. Sul solo suolo americano, in meno di 
un mese sono stati venduti un milione di 
iPad; in un solo fine settimana (ovvero 2 
giorni) sono passati di mano qualcosa 
come 300.000 modelli dotati di connetti¬ 
vità 3G. E tutti questi iPad non sono 
rimasti spenti neppure per un attimo: i 
loro possessori vi hanno già scaricato 
sopra qualcosa come 12 milioni di appli¬ 
cativi (!) e 1,5 milioni di ebook. Sono 
obiettivamente cifre da capogiro, soprat¬ 
tutto considerando che quasi doppiano i 
risultati registrati da Apple in occasione 
del lancio dell’iPhone. Un ritmo che, 
estrapolando i dati, potrebbe portare a 
quota 5 milioni gli iPad venduti entro la 
fine di quest’anno. L’aspetto più curioso 
di questa vicenda, però, non è costituito 
tanto dal successo della tavoletta magica 
di Jobs, quanto dall’“insuccesso preventi¬ 
vo” - potremmo dire l’“eutanasia” - di 
tutti i prodotti concorrenti più blasonati, i 
cosiddetti “anti iPad”. 

I più attenti alle cose dell’informatica 
ricorderanno il fulmineo intervento del 
pirotecnico Steve Ballmer, CEO di 
Microsoft, che, nel corso del CES di Las 
Vegas dello scorso gennaio, mostrò per 
qualche decimo di secondo il “suo” 
tablet, l’HP Siate, guardandosi bene dal 
fornire qualunque dettaglio in merito a 
contenuti e funzioni. Salvo sottolineare 
che avrebbe montato Windows 7, defi¬ 
nendolo “perfect” per l’uso su un tablet. 
Insomma, un’apparizione estemporanea, 
giusto per marcare il terreno in vista 
della prossima presentazione di iPad 


attesa di lì a qualche settimana: come a 
dire che, per una volta, Microsoft era 
arrivata prima. Bene, oggi pare quasi 
certo che HP abbia intenzione di abban¬ 
donare il “progetto Siate”, perlomeno 
così come era stato presentato da 
Ballmer. Del proprio tablet ad HP non 
piacciono giusto due “dettagli”: l’hard- 
ware (pensano di sostituire il processore 
Intel con un più “risparmioso” ARM) 
ma, soprattutto, il software, e, nello spe¬ 
cifico, Windows 7, che potrebbe essere 
sostituito con il ben più efficiente e ver¬ 
satile WebOS, il sistema operativo Palm 
appena acquistato da HP insieme all’o¬ 
monima azienda. Un totale capovolgi¬ 
mento di fronte che, oltre a lasciare ad 
Apple tutto il tempo per rendere incol¬ 
mabile il proprio vantaggio, dimostra 
come la politica dell’annuncio “alla 
disperata” non sempre porti gli effetti 
sperati... 

Ma non è tutto. Non era infatti certo 
l’“HP Siate” il portabandiera della 
“creatività touch” di Microsoft: in fondo, 
per quelli di Redmond si trattava sempli¬ 
cemente del solito dispositivo (casual¬ 
mente “a forma di iPad”) sui cui piazza¬ 
re un sistema operativo Windows alla 
bell’e meglio. No, la vera “visione” touch 
di Microsoft era costituita dal famoso 
(quasi mitico) Courier: un tablet con due 
schermi incernierati a mo’ di libro, le cui 
immagini (anche animate: cercate su 
YouTube) circolano su Internet da mesi. 
Immagini davvero incredibili per un pro¬ 
dotto mai mostrato dal vivo (era il gran¬ 
de assente del CES 2010), al punto che 
in molti hanno cominciato a pensare che, 
più che di un dispositivo in fase prototi¬ 
pica, si trattasse di pura computer gra¬ 
phics. Sta di fatto che il fantasma del 
Courier - e la chimera di una sua possibi¬ 
le commercializzazione - in tutti questi 
mesi è stata fatta informalmente aleggia¬ 
re sull’iPad come una vera e propria 
spada di Damocle. Bene, un paio di setti¬ 
mane fa, a successo dell’iPad conclama¬ 
to, Microsoft ha ufficialmente annuncia¬ 
to che il progetto Courier è stato- 
abbandonato. O, per dirla con le esatte 
parole di Frank Shaw, vicepresidente 
delle comunicazioni di Microsoft, che 
“attualmente non abbiamo piani per la 
costruzione di un dispositivo del genere”. 
Ecco, c’è voluto iPad, ma almeno adesso 
lo sappiamo. 

Andrea Maselli 
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L’Esperto 

Dischi volanti 

L'hard disk interno non è più solo un 
oscuro componente del PC.Si è 
emancipato:ora campeggia anche 
all'esterno della macchina.Perfar 
fronte a emergenze,trasferire dati, 
fare backup e molto altro ancora. 


vili Dati in... maschera 

Inserire i dati in un foglio di Cale usando una 
comoda interfaccia 


xiv Mai più file incancellabili 

Unlocker permette di eliminare gli AVI che danno un errore 
quando si tenta di metterli nel Cestino 


Software 

Ordine ai tag! 

l"tag"sono informazioni salvate 
all'interno dei brani musicali digitali, 
e ne costituiscono la"carta d'identità": 
svelano le informazioni su autore, 
titolo,album ma non solo.Eccocome 
inserirli e organizzarli. 

Internet 

Migrare 

a Windows Live Mail 

In Seven non si trova più il vecchio e 
caro Outlook Express. Ecco come 
trasferire tutta la posta (compresa la 
rubrica, i feed RSS e le impostazioni 
degli account) nel nuovo client di 
Microsoft. 


Il PC tra le nuvole 

Grazie al"doud computing"i software non si 
installano più:si usano direttamente on-line. 

Ne sveliamo vantaggi e svantaggi. 


VII 


Trova le differenze 

Confrontare due versioni diverse di un documento Word 
per capire dove e come è stato modificato 


L’agenda è in Rete 

Google Calendar permette di salvare i propri appuntamenti 
(così come eventi, ricorrenze, compleanni) in modo che siano 
sempre disponibili on-line 


XVI 


XVI 


Catalogare i libri con il codice a barre 

Un lettore di barcode riconosce il codice ISBN dei libri 

Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 


62 


IV 


Un giro in... Aero 

Alla scoperta di una delle caratteristiche 
più innovative di Windows Seven 


Il Pinguino col cellulare 

Come far interagire un PC con 
Linux Ubuntu e un cellulare Bluetooth 


Facebook... non mi piace! > 

Il più celebre social network ha previsto , 
solo il pulsante"Mi piace"per commenti 
e contributi altrui. Ma è possibile esprimere 
anche il dissenso... 
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Lettere Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 

Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria, 
ad Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano. 

Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 



^^Primo piano 

La rottamazione 
degli elettrodomestici 


Sito Rai 
oscurato 

Gentile redazione, 
complimenti da un vostro 
affezionato lettore che vi scrive 
per la prima volta. 

Vorrei segnalarvi questa 
anomalia che definirei tutta 
italiana. Abito a Procida (NA) e 
nella mia zona ci sono sempre 
stati problemi di ricezione TV. 
Da quando c’è stato lo “switch- 
off”, i tre canali Rai principali 
sono spariti del tutto o, al limite. 


la ricezione è molto difficile. 
Avevo pensato di risolvere 
l’inconveniente guardando quei 
canali in streaming sul sito della 
RAI, e in qualche occasione mi è 
riuscito. Poi l’amara sorpresa: il 
giorno del primo Gran Premio di 
Formula 1 il sito era stato oscu¬ 
rato. Capisco che alcune trasmis¬ 
sioni vengano oscurate per non 
diffonderle dove ci sono problemi 
di diritti TV (vedi satellite), 
ma perché oscurarle così “a 
tappeto” anche sul Web? Perché 


Cara redazione di 
Computer Idea, 
ho letto che il Governo ha 
stanziato dei fondi per gli 
“incentivi alla rottamazione” 
degli elettrodomestici. Secondo 
voi può essere una mossa 
efficace, soprattutto al posto 
degli incentivi auto? 

Dario 

Caro Dario, 

facciamo nostri i rilievi di AIRES, 
l’Associazione Italiana Retailer 
Elettrodomestici Specializzati 
( www.airesitalia.it). 

L’associazione ha effettivamente 
delle perplessità sul fatto che il 


non bloccano soltanto gli accessi 
al sito provenienti da account 
non registrati in Italia (se non 
sbaglio un simile criterio è già 
applicato a siti di gioco on-line)? 
In attesa di un vostro gradito 
parere, porgo i migliori saluti. 

Tommaso 

Gentile Tommaso, 
hai perfettamente ragione. In più 
occasioni sono stati usati sistemi 
simili per evitare l’accesso a 
determinati siti o per bloccare 
utenti che si collegavano da talune 
regioni. Se consideriamo poi che 
la Rai dovrebbe fornire un servizio 
pubblico... 

Facebook 
e i malware 

Gentili redattori di Computer 
Idea, proprio oggi ho ricevuto 
una e-mail con la comunicazione 
di cambio password del profilo 
Facebook. Forte degli avvisi che 
avete pubblicato recentemente, 


provvedimento potrà risultare 
efficace, ed avere effetti di 
stimolo ai consumi. Primo perché 
il budget a disposizione dei 
consumatori è esiguo (50 milioni 
per la spese in elettrodomestici 
sono spiccioli che potrebbero 
finire presto: potrebbero essere 
già finiti mentre leggi queste 
righe). Poi perché sono stati 
esclusi dagli incentivi alcuni 
prodotti importanti, tra questi 
l’elettronica di consumo: per 
esempio i prodotti informatici, 
che ci stanno particolarmente a 
cuore. E poi, in particolare, 
televisori e apparecchi correlati (i 
decoder!) proprio nel momento 


ovviamente non ho fatto nulla. 
Ma il dubbio rimane: 
di che si tratta? 

Lettera firmata 

Gentile lettore, 

innanzi tutto ti consigliamo di 
recuperare Computer Idea N. 257: 
l’articolo di copertina era proprio 
dedicato ai “social malware”, con 
specifici riferimenti agli attacchi 
su Facebook. Nel caso specifico, 
comunque, hai fatto bene a 
insospettirti: si tratta di un 
tentativo di diffusione di un Trojan 
(Trojan. Dropper.Ofìcla.G) che 
installa una backdoor 
pericolosissima. Molti indizi ti 
avranno giustamente insospettito: 
e-mail in inglese, strano allegato 
(uno ZIP), richiesta di modifica 
password via posta elettronica 
(procedura improponibile ! ). 
Eppure questo malware si è 
diffuso a macchia d’olio in 
pochissimo tempo. Secondo il 
“Monitoring Systems” di 


VI SIETE PERSI GLI ALLEGATI? 
RICHIEDETECELI! 

Vi siete persi i libri di Computer Idea? Non avete trovato la rivista 
con il CD e i PDF? Potete richiederli direttamente al nostro servizio 
arretrati: basta chiamare il numero 02/57429001 e vi verranno 
fornite le istruzioni per acquistare gli allegati che desiderate. 



Sono disponibili tuttii libri editi da Acacia Edizioni 
e i CD con le annate 2005,2006,2007,2008 e 2009 in pdf 
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in cui la nazione sta affrontan¬ 
do il passaggio al digitale 
terrestre. AIRES critica anche 
il meccanismo di “conferma” 
degli incentivi all’atto della 
vendita, che deve avvenire con 
l’e-mail o la telefonata dei 
rivenditori all’ufficio 
competente di Poste Italiane. 
Iter a rischio lentezza, o 
peggio: alcuni consumatori 
potrebbero dover tornare 
presso il punto vendita. 


BitDefender e il “Consumer 
Threat Alert” di McAfee, la 
distribuzione dei messaggi spam 
che contengono questo malware è 
cominciata durante la serata del 17 
marzo 2010; da allora, lo spam ha 
raggiunto proporzioni 
considerevoli: in alcuni casi più di 
200 messaggi spam sono stati 
mandati nell’arco di mezz’ora. 

Rete a rìschio 
pagamento? 

Egregio Direttore, 
leggo sempre i suoi “pungenti” 
editoriali. Stavolta mi sono deci¬ 
so a scriverle, più che altro per 
manifestare il mio pensiero (ma 
credo anche di tanti altri). Mi 
viene da ridere al sol pensiero 
della condanna ai vertici di 
Google per lo squallido video 
della vessazione al ragazzo 
down. Anzi, vado oltre e mi 
chiedo: i veri responsabili del¬ 
l’accaduto sono stati poi con¬ 
dannati a una qualsivoglia 



forma di punizione, o solo alla 
ramanzina che fanno certi geni¬ 
tori ai figli rei di aver commesso 
qualche “discolata”? La senten¬ 
za che abbiamo avuto l”’onore” 
di emettere ci rende veramente 
degni di essere etichettati come 
paese civile, oppure stiamo 
facendo ridere il mondo intero? 
In un mondo dove in nome 
dell’ll settembre siamo sempre 
più “trusted”, controllati, spiati, 
e chi più ne ha più ne metta, 
non si tratta di una prima 
manovra per rendere l’accesso 
alla Rete solo a pagamento? Del 
resto, i nostri politici sono dei 
veri maghi nell’inventarsi nuove 
forme di prelievo. 

Come lei giustamente ricordava 
in qualche precedente editoriale, 
siamo trattati come pecore di un 
enorme gregge. Ecco che in 
qualche mente perversa e diabo¬ 
lica, potrebbe scatenarsi l’idea 
di rendere a pagamento deter¬ 
minati contenuti della Rete che, 
a loro dire, sarebbe una vera e 
propria dipendenza per noi 
poveri italiani. Mi vengono i bri¬ 
vidi al sol pensiero che i miei 
“strani presentimenti” possano 
davvero avverarsi! 

La saluto, scusandomi per il 
tempo che forse le ruberò per 
leggere queste righe, ma sappia 
che il vostro (anzi il nostro!) 
quindicinale può e deve essere la 
voce di noi poveri utilizzatori 
della Rete, rei di avere la libertà 
di voce e di accesso alle informa¬ 
zioni del Web. 

Gianni Schettino 

Risponde il Direttore. 

Caro Gianni 

non credo che ci sia il rischio di 
ritrovarsi improvvisamente “la Rete 
a pagamento”. Perlomeno non in 
seguito ad un intervento pubblico 
basato su una losca strategia di 
lungo respiro. Di sicuro c’è da 
aspettarsi l’affermazione di nuovi 
modelli di consumo a pagamento 
per i contenuti prodotti su Internet, 
questo sì, ma nulla che possa 
effettivamente mettere a rischio le 
libertà dei navigatori. Cui rimarrà 


Ridi# 


sempre la possibilità di 
scegliere, ivi compreso far 
fallire il fornitore del 
servizio. Il problema a 
mio avviso è un altro, 
ed è legato piuttosto 
ad una crescente 
smania di controllo 
statale sull’uso che 
i privati cittadini 
fanno della Rete. Se 
poi si combina questa 
smania con la 
sostanziale povertà di 
buon senso e la più totale 
assenza di un cultura della Rete 
presso le più importanti istituzioni 
di questo Paese, i mostri che 
possono scaturire da questo mix 
superano ogni immaginazione. 

Mi preoccupa in particolar modo, 
caro Gianni, la straordinaria 
capacità di chi ci governa (e di chi ci 
ha governato in passato, sia ben 
chiaro) di prendere al balzo ogni 
bruttura dell’animo umano per far 
passare il concetto secondo cui la 
libertà abbisognerebbe sempre di 
nuovi limiti, di nuovi paletti, di 
nuove “leggi specialissime”... Ieri 
era il terrorismo, oggi il bullismo, 
domani la pedopornografia, 
dopodomani sarà l’odio razziale o 
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quello politico. Senza contare la 
“pirateria audiovisiva”, apparente¬ 
mente l’unica vera piaga italiana 
che merita di essere combattuta ad 
ogni costo, quali che siano i danni 
collaterali, bombardando a tappeto 
e senza fare prigionieri. Nel nostro 
Paese, ma anche altrove, c’è chi 
ogni giorno studia il modo per 
utilizzare i mali del mondo al fine 
di rendere il mondo ancora peggiore 
di quel che è già. Ecco, i “brividi” 
li riserverei a questo scenario... 
Continui a seguirci. 

A.M. 



Mandateci i vostri scatti! 


Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 
insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 
in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 
Inviate le vostre foto a Computer ldea,Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano, oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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Il CD di Computer Idea 

Sei programmi completi gratuiti e quattro in versione di prova:trovate tutto nel CD allegato 
a questo numero della rivista,assieme ai PDF dell'annata 2009 di Computer Idea! 



Program" 1 


rammi 


ACACIA 

Edizioni 


ManyCom 

Virtual Wobcam 
2 4.63 


PCF 

Miro Video Converter 
1.0 


Nurgo Software 

AquaSnap 
1 . 1 . 0.0 


•dlnarySoft 

art Menu 7 
3.6 


Emsisoft 

a-squared Anti-Malware 
4.5 


Magix 

MP3 Deluxe 
16 


Lavatys 

Everest Ultimate Edition 
5.50 


Wiziple 

PicPick 

2.25 


Koyaf Soft 

FreeScreei To Video 
1.2 


Fate clic sulle icone di ciascun programma per accedere alla sua scheda specifica, 
dalla quale sarà possibile procedere con l’installazione. Leggete con attenzione le 
istruzioni, in particolare le procedure di registrazione e attivazione dei programmi 


Per eventuali malfunzionamenti del CD e dei programmi in essi 
contenuti fate clic su questa icona o scrivete all’indirizzo e-mail 

assistenza.cd@computer-idea.it 


Qui trovate le 
informazioni riguardanti 
la pubblicazione del 
CD-ROM allegato al 
numero 264 di 
Computer Idea e i dati 
per sottoscrivere un 
abbonamento 


Durante l’esplorazione del CD 
potete tornare alla schermata 
principale facendo clic su 
questa icona o sul logo di 
Computer Idea 


I PDF dell’annata 2009 di Computer Idea. 

Fate clic su questa icona per consultare l’elenco 


Avete voglia di 
discutere sui 
contenuti della 
rivista e del CD? 
Un clic su questa 
icona vi porterà sul 
forum ufficiale di 
Computer Idea 


I programmi 
completi sono 
caratterizzati dal 
colore verde: 
dopo l’attivazione 
sono utilizzabili 
senza limiti di 
tempo 


Quando avete terminato di 
esplorare il CD fate clic sull'icona 
X per chiudere la finestra. 

Poi rimuovete il CD-ROM dal lettore 


Programmi trial, di colore 
rosso: sono programmi in 
prova utilizzabili per un 
periodo limitato 


Per eliminare la musica di sottofondo, 
fate clic su questa icona 
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COMPUTER IDEA IN PDF! 

In questo numero il CD allegato a Computer Idea 
ospita l’annata 2009 completa della nostra rivista: 
tutti i numeri usciti nel 2009 sono a vostra 
disposizione in formato PDF per una rapida e 
agevole consultazione. Non manca, inoltre Foxlt 
Reader per chi fosse privo di un programma per 
la consultazione dei file PDF e un motore di 
ricerca attraverso il quale si possono isolare i 
numeri che contengono l’argomento prescelto. 
Buona lettura! 



Inserendo una parola chiave (per esempio “office” o 
“monitor”) verranno mostrati solo i numeri che 
contengono articoli relativi aH’argomento 

Per aprire rapidamente un numero, basta fare clic 
sull’icona corrispondente 

Passando il mouse sulle icone, si può consultare 
la copertina del numero prescelto 

Il programma per leggere i file PDF non è presente 
sul vostro computer? Nessun problema, fate clic su 
questo pulsante per procedere con l’installazione 


I programmi nel CD 


Nel CD che avete acquistato assieme a Computer Idea (solo nella versione a 3,90 
euro) sono inclusi sei programmi completi gratuiti, che potrete utilizzare liberamente 
per il vostro PC, e quattro in versione di prova. Tutti i dettagli relativi ai codici di 
attivazione e alla registrazione dei programmi sono contenuti nell’area “Note” 
presente all’interno delle schede relative ai singoli software. In alcuni casi, i codici 


saranno già presenti, in altri andranno ottenuti con una registrazione sul sito Web del 
produttore avviata direttamente dal programma durante la fase di installazione. 

Per alcuni prodotti, inoltre, sono disponibili delle offerte speciali di sconto per 
acquistare l’ultima versione del software. Ricordatevi che all’interno del CD, nelle 
pagine relative ai singoli programmi, troverete tutte le informazioni qui riportate. 



Programma 


OrdinarySoft 
Start Menu 7 3.6 


Descrizione 

Il menu Start di Windows è scomodo e poco intuitivo? 
Grazie a Start Menu 7 è possibile modificarlo per adattarlo 
alle proprie esigenze 


Attivazione software sul CD Informazioni per i lettori 

Il programma è gratuito. Si può passare alla 
versione Pro acquistandola sul sito del 
produttore 



Nurgo Software 
AquaSnap 1.1.0.0 


Per chi usa ancora un “vecchio” sistema operativo (Windows Vista, Xp 
o 2000), ma vuole un sistema al passo con la grafica di Windows 7, 
ecco un programma che le replica con un modesto impiego di risorse 



Participatory 
Culture Foundation 
Miro Video 
Converter 1.0 


Le conversioni video sono troppo complicate? 
Con Miro Video Converter è possibile effettuarle 
in modo molto semplice 



Wiziple 
PicPick 2.2.5 


Catturare e modificare immagini non è mai stato così semplice: il 
programma si avvia con il sistema operativo attendendo di essere 
richiamato dall'utente tramite apposite combinazioni di tasti 


ManyCam Ideale per chi utilizza programmi di videochat, questo software 

Virtual Webcam permette di emulare una Web cam virtuale che può essere 
2.4.63 utilizzata da più applicazioni contemporaneamente 



Koyote Soft 
Free ScreenTo 
Video 1.2 


Tonec 
Internet 
Download 
Manager 5.18 


Lavalys 

Everest Ultimate 
Edition 5.50 


Chi ha la necessità di realizzare video del proprio Desktop, per 
mostrare un problema o per motivi didattici, troverà in Free 
Screen to Video un compagno ideale e, soprattutto, gratuito! 

Un classico download manager, che si integra nei 
browser più diffusi e capace di organizzare le sessioni 
di download e di gestire in modo avanzato la coda di 
scaricamento 

Per essere sicuri di avere sempre un PC in salute al cento per cento è 
possibile usare Everest Ultimate Edition: grazie alle sue funzioni, è in 
grado di analizzare tutte le parti del PC (scheda madre, memoria RAM, 
sistema operativo) verificandone integrità e funzionamento 



Magix 

MP3 Deluxe 16 


Gestire la propria musica “in digitale” è comodissimo usando un 
programma come MP3 Deluxe 16: il trasferimento e la gestione 
della propria collezione musicale non potrebbe essere più facile 



Emsisoft 

a-squared 

Anti-Malware4.5 


Grazie alla sua doppia anima di antivirus e antispyware, il programma è 
in grado di offrire una copertura a 360° dalle minacce che provengono 
dalla Rete. Semplice da usare, si avvia con il sistema operativo 
notificando automaticamente eventuali minacce, che possono così 
essere rimosse o messe in quarantena 


La toolbar fornita con il programma viene 
installata anche se si deseleziona l’apposita 
casella. Può comunque essere rimossa 
completamente in un secondo momento 


Il periodo di prova è di 7 giorni, ma può 
essere esteso a 30 giorni completando la 
registrazione gratuita guidata 


Il programma si collega a Internet per scaricare 
i file necessari all’Installazione. Per utilizzarlo è 
necessario seguire la procedura di registrazione 
di un account gratuito. 
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< Cellulari > 


Che smartphone 

incredibile"! 


[ $UCCe$So 
'orche OUeSto 


TA1PEI (Taw) - HTC, pioniere nella produzione e com¬ 
mercializzazione di telefoni basati su Android, è al lavo¬ 
ro per realizzare un altro terminale equipaggiato col 
sistema operativo di Google. Il nome del dispositivo è 
Droid Incredible e si distinguerà dalla concorrenza per la 
presenza del potentissimo chip Qualcomm Snapdragon da 

I GHz e per la fotocamera integrata da 8 Megapixel (pur 
già superata da 12 Megapixel di quella del Nokia N8). 

II telefono sarà basato sull’affidabile interfaccia grafica 
Sense e utilizzerà l’applicazione Friend Steam per gestire 
le informazioni provenienti dagli account attivati nei social 
network e il programma Exchange ActiveSync per il cari¬ 
camento delle immagini e la loro condivisione su Flickr. Il 
Droid Incredibile sarà distribuito inizialmente solo sul terri¬ 
torio americano da Verizon al prezzo di 199 dollari (150 
euro) in abbinamento con una tariffa piuttosto “salata” che 
prevede un canone mensile di 70 dollari (circa 53 euro) da 
pagare per due anni. Per informazioni www.htc.com . 


< Hardware > 


Tablet o notebook? 


NetbookChromeOS: 

il dilemma del prezzo 

annunciato che il prezzo de, portatili » 

Chrome OS dovrebbe essere compreso tra i300ei 
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MILANO - Acer ha commercia¬ 
lizzato un computer “ibrido” 
che può funzionare indiffe¬ 
rentemente come un 
tablet PC o come un 
comune portatile. Si 
chiama 1825PT ed 
è imperniato 
sullo splendido 
display 

retroilluminato 
aLEDda 11,6 
pollici con formato 
16:9 e risoluzione da 
1366 x 768 pixel. 

Lo schermo touchscreen 
può essere ruotato di 360° in 
modo da utilizzare il computer 
come se fosse una “lavagnetta”. 

Il resto della configurazione hardware 
del notebook prevede processore Intel 
Core 2 Duo SU7300 da 1,3 GHz, disco a stato solido da 320 
Gb, 4 Gb di memoria RAM, modulo 3G, Windows 7 e suppor¬ 
to per Bluetooth e Wi-Fi. L’Acer 1825PT è in vendita a 699 
euro. Per informazioni www.acer.it. 


<Internet > 


Biblioteca Vaticana in digitale 

CITTÀ DEL VATICANO (Cdv) -1 documenti e i manoscritti conservati negli archivi 
della Biblioteca Vaticana saranno digitalizzati. Loperazione durerà circa dieci anni 
e costerà ben 50 milioni di euro. La novità è che il sistema di memorizzazione dei 
dati non è TIFF, PDF, OpenXML né Open Document ma FITS (Flexible Images 
Transport System). Si tratta di una tecnologia ideata dalla NASA per archiviare le 
foto scattate durante le missioni spaziali e utilizzata oggi anche nel campo dell’a¬ 
stronomia e della medicina nucleare. È uno standard che prevede costi ridotti 
rispetto ai metodi concorrenti e ha il grosso vantaggio di essere flessibile, dato 
che basta un plug-in per rendere tale formato compatibile con i sistemi Linux, 

Mac e Microsoft. La digitalizzazione riguarderà quaranta milioni di pagine, tra cui 
quelle del “Virgilio 
Romano’’ e del “Virgilio 
Vaticano” (due manoscrit¬ 
ti del celebre poeta del¬ 
l’antica Roma), “il Codice 
B” (la prima versione in 
greco della Bibbia), 
l’Evangelario di Lorsch e 
testi in latino, aramaico, 
arabo, cinese e in latino. 
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IN BREVE... 


L’iPad di Dell 

AUSTIN (Usa) - Da Dell 
arriva uno del primi dis¬ 
positivi (ma cominciano 
ad essere In tanti) ideati 
per fare concorrenza 
all’iPad. Si tratta del Glass 
Tablet, una “lavagnetta” 
basata su Androld e sulla 
piattaforma Tegra 2 di 
nVidia e dotata di display 
da 7 pollici, 4 Gb di RAM 
e 512 Mb di memoria 
espandibili tramite l’inse¬ 
rimento di schede 
microSD. Rispetto al pro¬ 
dotto di Apple il tablet/e- 
reader di Dell ha in più 
una modesta fotocamera 
(con sensore di soli 1,3 
Megapixel) e un sintoniz¬ 
zatore per il digitale 
terrestre. 


< Multimedia > 


< Software > 


McAfee fa crash! 

MILANO - Un aggiornamento di McAfee ha mandato in blocco milioni di com¬ 
puter di utenti privati, aziende e istituzioni. Il file incriminato è il Virus Definition 
5958 previsto dall’update dei software di sicurezza VirusScan Enterprise, 
VirusScan Plus, Internet Security Suite e Total Protection dell’azienda americana 
che ha reso inservibili i PC basati su Windows Xp con il Service Pack 3. Nei 
computer dotati degli altri sistemi operativi Microsoft il problema non si è, per 
fortuna, riscontrato. Per un clamoroso errore, l’aggiornamento rilevava un’appli¬ 
cazione di Windows (svchost.exe) come infettata dal virus we32/wecorl.a, e nel 
tentativo di bloccarla, mandava in tilt il sistema operativo. McAfee si è scusata 
per l’accaduto dichiarando di aver potenziato le procedure e le tecnologie per 
F aggiornamento delle “firme virah” e ha reso 
disponibile un nuovo update (il 5959) che cor¬ 
regge il grave bug. Per recuperare il danno 
alla sua immagine, l’azienda ha anche annun¬ 
ciato di aver gratuitamente esteso per altri 
due anni le licenze dei prodotti McAfee, e di 
essere al lavoro per presentare un piano al 
fine di rimborsare i comuni utenti che hanno 
dovuto sostenere delle spese per riportare il 
PC alla piena efficienza in seguito ai danni 
causati dall’ “aggiornamento killer”. 


McAfe« Securtty 





McAfcf 


< Multimedia > 


C’era una volta un iPhone... 


Addio ai floppy 



TOKYO (Già) - Finisce l’era dei floppy disc. Sony, che detiene il 70% di 
questo specifico mercato, ha infatti annunciato l’intenzione di cessare la 
produzione dei “dischetti” nel marzo 2011. Questo supporto dalla capacità 
davvero limitata per gli standard attuali (1,44 Mb) ha subito la concorren¬ 
za nel passato degli Zip di Iomega e dei CD e, oggi, dei DVD, delle chia¬ 
vette e dei dischi esterni. Tutti supporti che assicurano una capienza di 
gran lunga superiore (compatibile con video, musica e foto ad alta risolu¬ 
zione), pur garantendo un elevatissimo livello di usabilità e trasportabilità. 
Il formato a “tre pollici e mezzo” (3.5”) è quello che ha resistito di più nel 
tempo: aveva soppiantato nel lontano 1975 quello da “cinque pollici e un 
quarto” (5.1/4”), che aveva a sua volta sostituito quello da 8 pollici da 
IBM nel 1971. Già però dalla fine degli anni ‘90 alcuni produttori (come 
Apple e Dell) avevano cessato di dotare i propri computer di lettori di 
floppy disc, e il mercato dei “dischetti” si è così drasticamente ridotto pas¬ 
sando dai 2 miliardi di pezzi venduti nel ‘98 ai 700 mila del 2007. 


SAN JOSè (Usa) - Gray Powell, ingegnere e dipendente di Apple, si reca in 
un pub di Redwood City portando (misteriosamente) con sé un prototipo 
della quarta generazione dell’iPhone mascherato da 3GS. Poi se ne va e, 
complice qualche birra di troppo, si dimentica il terminale nel locale. Un 
avventore nota il telefono, lo prende, cerca di rintracciare il proprietario ma 
nel pub non lo trova. Dopo un po' si accorge che non è un ‘‘normale” 
iPhone perché ha una videocamera frontale. Chiama Apple per chiedere se 
abbiano smarrito un prototipo, ma di fronte alla “barriera” del centralino 
desiste e... decide di mettere all’asta il terminale su eBay. Jason Chen 
caporedattore della testata on-line Gizmodo fiuta lo scoop e compra il dis¬ 
positivo per 5.000 dollari (circa 3770 euro). Lo porta in redazione e, insieme 
ai colleghi, analizza il telefono e scopre che si tratta di un prototipo del 
prossimo iPhone 4 e ne svela alcune caratteristiche: ha un display HD con 
risoluzione 960 x 640 pixel, due fotocamere, un microfono e una batteria 
più grande che dovrebbe assicurare maggiore autonomia. Mancano infor¬ 
mazioni sul sistema operativo (probabilmente l'iPhone OS 4) perché il soft¬ 
ware è stato disabilitato da remoto. Contemporaneamente Chen contatta 
Apple per mandare indietro il telefono che viene così restituito alla casa 
della Mela. La storia sembra chiudersi qua mentre in Rete fioccano gli arti¬ 
coli sulle caratteristiche del nuovo telefono di Apple. 

Le autorità americane aprono però un’inchiesta sulla vicenda. 

Perquisiscono addirittura il suo appartamento e gli sequestrano i computer. 
Le indagini sono 
ancora in corso 
mentre ferve il 
dibattito se lo 
smarrimento 
dell’iPhone sia una 
geniale trovata di 
marketing, un cla¬ 
moroso errore 
umano o parte di 
un oscuro complot¬ 
to. Per la cronaca, 

Gray Powell non è 
stato licenziato. 
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News 


< Hardware > 


Non chiamatelo 
solo navigatore 

MILANO - Arriverà in prossimità dell’estate il primo TomTom 
equipaggiato con display capacitivo e dotato di slot per scheda 
SIM. Il dispositivo, battezzato Go Live 1000, includerà un browser 
per accedere al Web e supporterà le nuove versioni delle tecnologie 
HD Traffic e IQ Routes che utilizzando un più potente algoritmo di 
calcolo analizzano rispettivamente le condizioni del traffico e le 
peculiarità della rete stradale per suggerire il percorso più breve 
per raggiungere la destinazione indicata. La suite di servizi (che 
costerà circa 7,5 euro l’anno) include oltre alle mappe di 45 paesi 
europei, la piattaforma per la consultazione delle previsioni meteo 
e il sistema che fornisce indicazioni sul prezzo della benzina pro¬ 
posto dai distributori vicini alla zona in cui ci si trova. Per quanto 

riguarda le caratteristiche 
hardware, il TomTom Go 
Live ha processore ARM 
11 da 500 MHz, 4 Gb di 
memoria di massa e 128 
Mb di RAM. Non è anco¬ 
ra noto il prezzo. Il navi¬ 
gatore dovrebbe essere 
distribuito in Italia da 
Vodafone. 

Per informazioni 
www.tomtom.com. 



< Internet > 


Il blogger non è un direttore 

TORINO - Nel 2006 il tribunale di Aosta aveva condannato 
un blogger (il giornalista Roberto Mancini che curava il diario 
on-line “Il bolscevico stanco”) per diffamazione e omissione 
di controllo sui commenti pubblicati dagli utenti anonimi, 
equiparando, nella sostanza, l’autore di un blog al direttore 
responsabile di una testata giornalistica. A quattro anni di 
distanza e con la consueta lentezza che contraddistingue la 
giustizia italiana, la terza sezione della Corte di Appello di Torino ha in parte ribaltato 
la sentenza. Il giudice (Gustavo Witzel) ha confermato la condanna per diffamazione e 
ha inflitto all’imputato una pena pecuniaria di 1.000 euro per i post scritti da Mancini e 
pubblicati nel diario on-line. La Corte d’Appello ha però assolto il blogger dal reato di 
omesso controllo annullando i 3.000 euro di ammenda e la condanna a pagare 8.000 
euro di risarcimento, sulla base del presupposto che il gestore di un blog risponde 
personalmente solo dei post da lui stesso firmati. È così venuta meno l’equiparazione 
tra blogger e direttore di una testata giornalistica che è invece responsabile di tutti i 
contenuti pubblicati nelle pagine del quotidiano o del periodico che dirige. 



IN BREVE... 


Earth su Maps 

MILANO - Le mappe di 
Google Maps possono 
ora essere consultate 
anche tramite la visuale 
“a volo d’uccello” in pre¬ 
cedenza disponibile solo 
su Google Earth. 
Accanto alle tradizionali 
opzioni di visualizzazio¬ 
ne “Mappa” e “Satellite” 
del servizio Maps di 
Google, compare ora la 
voce “Earth”. 
Selezionando il link si 
avvia il download del 
plug-in per il browser 
che, a installazione com¬ 
pletata, consente di 
navigare con il mouse 
attraverso le rappresen¬ 
tazioni tridimensionali di 
città e paesi. 


Facebook: vendesi account 

MOSCA (Rus) - Un cyber-criminale è riuscito a mettere le mani su un milione e 
mezzo di account Facebook vendendone già 700.000 a un prezzo che va dai 25 ai 
45 dollari per ogni mille unità. Lo ha scoperto l’azienda Verisign iDefence che ha 
pizzicato il cracker, il sedicente Kirllos, mentre offriva i Profili in un forum russo. 
Gli acquirenti sono spammer, che si avvalgono degli account trafugati per 
inondare il social network di messaggi di posta indesiderata e 
truffatori che spacciandosi per Amici si servono degli account 
per richiedere denaro simulando situazioni di emergenza o per 
lanciare veri e propri attacchi di phishing. Fate attenzione: con¬ 
trollate il vostro Profilo e verificate bene anche i contenuti dei 
messaggi provenienti da contatti considerati affidabili. 


< Cellulari > 


N8, il supersmartphone di Nokia 

HELSINKI (Fin) - Dopo ipotesi, annunci e smentite Nokia ha dichiarato che il prossimo luglio lancerà il suo N8, il ter¬ 
minale con il quale la casa finlandese punta a rilanciare le proprie quotazioni nel mercato degli smartphone, oggi domi¬ 
nato dall’iPhone, dai modelli BlackBerry e dai cellulari basati su Android. Il Nokia N8 è il primo dispositivo sul quale è 
montato il nuovo sistema operativo Symbian 3 che supporta il multitasking, l’interfaccia tattile, permette di gestire i pro¬ 
fili attivati nei social network interagendo con una sola applicazione dis¬ 
ponibile nella schermata principale del sistema e consente di sincroniz¬ 
zare gli eventi segnalati negli account Web 2.0 con il Calendario del tele- 
i fono. Otre al notevole comparto software che integra anche Ovi Maps (il 
programma di navigazione gratuita) e Ovi Store (il negozio multimediale), 
lo smartphone sfoggia una incredibile fotocamera con ottica Cari Zeiss da 
12 Megapixel (avete letto bene!) in grado di registrare video in HD (720p), 
una memoria di 16 Gb espandibile tramite l’inse¬ 
rimento di “schedine” microSD nell’apposito 
slot, display fulltouch da 3,5 pollici, sintonizzato¬ 
re FM, modulo GPS (e A-GPS), supporto per 
Wi-Fi (b/g/n) e un lettore multimediale compati¬ 
bile con la maggioranza dei formati in commer¬ 
cio. Il telefono sarà in vendita a un prezzo com¬ 
preso tra i 450 e i 550 euro (370 euro senza tasse 
e IVA). Per informazioni www.nokia.it. 
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In pillole 



MULTIPLAYER SPLITFISH DUAL SFX EVOLUTION WIRELESS 


Doppio controllo 


Si tratta di un'originalissima periferica da gioco composta da due controller separati, ciascuno 
dei quali deve essere impugnato da una mano. Quando si gioca con titoli della PS3, il dispositivo 
permette di assegnare funzioni diverse ai due sensori di movimento (SixAxis) in modo da emulare lo stick 
analogico. Oltre che con la console di Sony, il Dual Sfx Evolution è compatibile anche con il PC, ha quattro 
pulsanti e sei grilletti personalizzabili disposti sui due controller e si connette alla PS3 o al computer tramite la 
tecnologia wireless USB da 2,4 GHz. 11 firmware della periferica può essere aggiornato collegandosi al link 
http://edizioni.multiplayer.it/splitfish Per informazioni www.multiplayer.it 


GARMIN NUVI 1490TV 


EMINENT EM 1223 



Una TV come f 
navigatore 


Piuttosto compatto (misura 137 x 86 x 
17 mm) e maneggevole il Niivi 
1490TV abbina alle funzioni tipiche di 
un navigatore quelle di una televisione 
ultra-portatile. Sul display touchscreen 
da 5 pollici possono infatti essere 
visualizzate le trasmissioni in chiaro del 
digitale terrestre grazie al ricevitore 
DVB-T presente nel dispositivo. Per la 
ricezione dei canali si può utilizzare 
F antenna a stilo integrata oppure le 
altre due disponibili nel kit d’acquisto. 

Per quanto riguarda le funzioni di 
navigazione, il Niivi 1490TV contiene le mappe Navteq di 43 paesi europei visualizzabili in 2D o 3D, 
è dotato di “text to speech”, Bluetooth, “lane assist”, ricevitore traffico TMC ed algoritmo ecoRoute, 
che consente di calcolare percorsi a basso impatto ambientale. Per informazioni www.garmin.it 


IH3 ROLLING MUSIC MINIATURE SOUND 


Musica in miniatura 

Questo piccolo speaker può essere comodamente riposto 
in una borsetta o uno zaino. Una volta collegato all’iPod 
o a un qualunque altro player MP3, permette di ascoltare 
ovunque e in compagnia le tracce memorizzate nel 
lettore multimediale. 

Il Music Miniature Sound è mono-amplificato 
ed è disponibile in sei colori: viola, bianco, 
argento (silver), nero, blu e fucsia. 

Per informazioni www.ihr.it 



©<. -3 





Video 

chiamiamo? 

Agganciabile a ogni monitor grazie alla 
base con chiusura a scatto, la EM 1223 
può essere impiegata per effettuare video¬ 
chiamate tramite servizi VoIP. 

La Web cam ha il microfono integrato, 
supporta una risoluzione massima di 
640 x 480 Megapixel e un framerate di 
30 fps. Nel kit d’acquisto del prodotto è 
incluso il software per il tracciamento dei 
volti, contenente anche cornici ed effetti 
per abbellire le immagini scattate con la 
telecamera. Per informazioni 
www.eminent-online.com 
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In prova 


MEDIACOM JERRYBOOK E60 € 199 


Carta canta 


È un lettore di ebook con schermo 
e-paper. Ma anche un player MP3. 


Forse è davvero venuto il momen¬ 
to di mandare in pensione la carta 
stampata. Sul mercato sta prolife¬ 
rando l’offerta di apparecchi porta¬ 
tili adibiti essenzialmente al molo 
di “lettori elettronici”, e l’unica 
cosa che sembra ancora mancare 
per trasformarli in oggetti di suc¬ 
cesso pare essere una certa penuria 
di titoli nella nostra lingua. Titoli 
nuovi, intendiamo, perché i classi¬ 
ci (non protetti da copyright) ci 
sono eccome. In attesa che gli edi¬ 
tori del Bel Paese si convertano 
all’”era elettronica”, abbiamo pro¬ 
vato uno dei lettori più economici 
in circolazione. Si tratta del 
JerryBook, un dispositivo con 
schermo da 6” (800x600 pixel) fir¬ 
mato Mediacom. 

Il JerryBook E60 utilizza per il 
display la tecnologia “e-paper”, 
basata sull’impiego di particelle 
bicolori, bianche da un lato e nere 
dall’altro, che vengono “girate” 


JerryBook E60 

Contatto Mediacom 
Web www.mediacomeurope.it 
Prezzo 199 euro 



PRO Schermo e-paper, slot per 
scheda SD, funzioni di lettore 
musicale, compatibilità con un 
ampio numero di formati 
CONTRO Processore poco 
potente, gestione dei formati 
sofisticati lenta e macchinosa 


Voto 7 


tramite l’applicazione di una 
carica elettrica. Il risultato è 
una superficie somigliante a 
un foglio di carta, che 
mostra segni e caratteri 
senza bisogno di essere 
retroilluminata e, ancora 
più importante, senza 
necessità di essere ali¬ 
mentata se non nel 
momento in cui l’”imma 
gine” sul display viene 
ridisegnata. Il doppio 
vantaggio di questo 
schermo è dunque un 
bassissimo consumo e 
il fatto di essere molto 
riposante per gli occhi, 
anche dopo varie ore 
di utilizzo. Lo svan¬ 
taggio è una certa len¬ 
tezza operativa, oltre 
al fatto di mostrare 
solo quattro toni di gri 
gio: sufficienti per testi e disegni, 
ma inutilizzabili per visualizzare 
fotografie, funzione pure prevista 
dai progettisti. 

Il JerryBook ha uno chassis in pla¬ 
stica nera lucida, sensibilissima 
alle ditate, spesso appena un cen¬ 
timetro. L’apparecchio misura 
160x116 mm, più o meno quanto 
un libro in edizione economica. 
La maggior parte dei comandi è 
posta in basso sul frontale, dove, 
in posizione centrale, campeggia 
un joystick con pulsante di con¬ 
ferma, e, ai suoi lati, 4 pulsanti a 
sfioramento. Altri due pulsanti, 
questa volta microswitch mecca¬ 
nici, sono posti sul retro e servo¬ 
no a “voltare pagina”. Niente 
touch screen, purtroppo, e la man 
canza si sente: muoversi tra i 



menu via joystick, con i 
lunghi tempi di ridisegno dello 
schermo e-paper, non è per nulla 
comodo. Lungo il sottile bordo 
inferiore trovano invece posto il 
pulsante di accensione e tutte le 
connessioni: uno slot per memo¬ 
rie flash di tipo SD, adibito all’e¬ 
spansione della memoria interna 
(che è di 2 Gb), un connettore 
mini USB e la presa minijack da 
3,5 mm per la cuffia stereo, forni¬ 
ta di serie insieme a una custodia 
morbida. Già perché l’E60 è 
anche un riproduttore musicale, in 
grado di suonare file MP3, AAC, 
WMA, OGG, APE e FLAC. Un 
minuscolo forellino nasconde 


invece un microfono, che 
consente di usare altri 
modelli della serie 
JerryBook (ma, attenzione, 
non questo) anche come 
registratori. 

L’utilizzo del lettore è dav¬ 
vero semplice: una volta 
caricata la batteria tramite 
l’alimentatore fornito di 
serie, è possibile inserire in 
memoria i libri che si deside¬ 
ra leggere sia mediante la 
connessione diretta (via USB) 
fra lettore e computer, sia 
memorizzando i titoli su una 
normale scheda SD da inserire 
nell’apposito slot. Con il lettore 
vengono forniti 13 libri precari¬ 
cati, in modo da poterlo provare 
appena uscito dalla scatola. 
Secondo le specifiche, il 
JerryBook è in grado di visualiz¬ 
zare vari formati di file. Si va dal 
vecchio TXT al DOC di Word, dai 
file PDF alle pagine HTML, fino 
a formati più specifici come PDB, 
FB2 ed EPUB. Alla prova dei 
fatti, però, è apparso chiaro che la 
potenza di elaborazione messa a 
disposizione dal processore della 
macchina è davvero modesta. Per 
questo motivo, quando si utilizza¬ 
no i formati più complessi i tempi 
di risposta del dispositivo non 
sono certo da primato... Con i 
PDF, per esempio, il refresh della 
pagina richiede qualche secondo, 
e il fatto che essa venga trattata 
essenzialmente come un’immagi¬ 
ne bitmap, rende davvero scomo¬ 
da la lettura di documenti format¬ 
tati per schermi di altra dimensio¬ 
ne. In pratica, poiché la quasi tota¬ 
lità dei testi su PDF in circolazio¬ 
ne è impaginata pensando al for¬ 
mato A4, ogni pagina verrà visua¬ 
lizzata con caratteri troppo piccoli 
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per essere leggibili. Usando lo 
zoom integrato, si finirà inevitabil¬ 
mente con il superare i margini 
dello schermo, e, quindi, per leg¬ 
gere si dovrà far ricorso al joy¬ 
stick, che provocherà il ridisegno 
dello schermo a ogni “clic” (con 
un’attesa di alcuni secondi). 

La situazione migliora legger¬ 
mente girando il lettore di 90 
gradi (un sensore orienta automa¬ 
ticamente la pagina), ma andrà 
comunque gestito lo scorrimento 
verticale, che richiede circa 3 
secondi a ogni aggiustamento. 
Fortunatamente c’è un’alternativa: 
usare un programma gratuito per 
PC che traduca il PDF in formato 
EPUB. Dato che questo formato è 
trattato come “testo a correre”, 
come d’incanto i problemi spari¬ 
scono, le dimensioni delle font 
standard garantiscono una perfetta 
leggibilità, rimpaginazione è 
(ovviamente) perfetta e il cambio 



pagina pressoché immediato. 
Leggendo testi realizzati in questo 
standard si apprezza appieno la 
comodità dell’apparecchio, che 
permette di portare con sé centi¬ 
naia di libri in un etto e mezzo 
di peso. Buone notizie anche 
sul fronte dell’autonomia: 
la batteria, non estraibile 
(ma ricaricabile via 
USB), dura per 
oltre mille 
“cambi pagi¬ 
na”, mentre 
usando JerryBook 
come lettore MP3 si può 
arrivare alle 20 ore di ascolto. 
Abbastanza, insomma, per un 
week-end di letture intensive con 
un po’ di musica in sottofondo... 

A parte la lentezza del processo¬ 
re, che rende problematica la 
gestione dei formati più comples¬ 
si e rallenta l’operatività generale, 
l’unico altro problema emerso 


le trovare un punto in cui le dita 
possano fare presa senza toccare i 
comandi a sfioramento e 
senza coprire in 
parte lo schermo. 
Un bordo legger¬ 
mente più largo o 
un’impugnatura ergo¬ 
nomica avrebbero sicura¬ 
mente fatto comodo. A chi, 
come noi, fosse mancino, 
suggeriamo di reggere 
il lettore posandolo sul palmo 
della mano sinistra: tenendolo 
fermo con il pollice, il mignolo e 
l’anulare vi troverete con il dito 
medio che cade perfettamente sul 
tasto “pagina avanti”, sul retro del 
dispositivo. 

Renzo Zonin 


UN’ALTERNATIVA... 

IRIVER STORY 6” €299 

Se non potete rinunciare a una tastiera 
“qwerty”. 


durante la prova è che, nonostante 
le ridotte dimensioni (o forse pro¬ 
prio per questo) il JerryBook è un 
po' scomodo da tenere con una 
mano sola: nel senso che è diffici¬ 


PHILIPS BRILLIANCE 225P € 229 


Intelligenza brillante 


Un monitor che, appena si accorge che non lo usate, si fa un riposino... 


Brilliance 225P non è solo un bel 
LCD 22 pollici, un oggetto che fa 
bella mostra di sé sulla scrivania 
deH'ufficio grazie a un’estetica raffi¬ 
nata e minimalista. Si tratta di un 
valido prodotto, con caratteristiche 
davvero innovative soprattutto dal 
punto di vista dell’ecoso- 
stenibilità. Stiamo parlan¬ 
do, in particolare, della 
tecnologia PowerSensor, 
che, grazie a un sensore a 
infrarossi posto nella parte 
inferiore della cornice, 
consente al monitor di 
accorgersi se l'utilizzatore 
del PC è presente o meno. 

Questo non in un’ottica 
da”grande fratello”, per far 
sapere al capo se siete 
spesso in pausa caffè, ma 
piuttosto per fare in modo 
che, se ci si allontana dalla 


postazione, il monitor vada automa¬ 
ticamente in stand-by, modalità nella 
quale consuma appena mezzo Watt. 
Questo, fatti due conti, permette un 
risparmio energetico che può arriva¬ 
re addirittura al 50% ! Inoltre, sem¬ 
pre in tema di tecnologie “verdi”, 
l’intero prodotto è costruito con 


materiali riciclabili al 100%. A que¬ 
sto si aggiunge una qualità del dis¬ 
play, 16:10 TFT a matrice attiva, 
davvero notevole: colori brillanti, 
risoluzione 1.680 per 1.050 (a 60 
Hz), contrasto dinamico 25.000:1 e 
amplificatore audio stereo da 1,5 W. 
Per quanto riguarda le connessioni, 
sono presenti gli ingressi VGA (ana¬ 
logico) e DVI-D (digitale, compati¬ 
bile HDCP; sul lato sinistro c’è 
anche una porta USB 2.0. Dal punto 
di vista dell’ergonomia, il monitor è 
regolabile in altezza (fino a 130 mil¬ 
limetri) e, particolare interessante, 
può essere ruotato di 90 gradi in 
posizione verticale (detta anche 
“pivot”): soluzione che sarà molto 
apprezzata da chi si trova spesso a 
lavorare con lunghe tabelle Excel. 

Il Philips Brilliance 225P è disponi¬ 
bile nei colori grigio e nero. 

Gianluigi Bonanomi 



Philips Brilliance 225P 


Contatto Philips 
Webwww.philips.it 
Prezzo 229 euro 


Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

7 

Qualità/prezzo 

7 

PRO Ottima qualità 


deH’immagine, risparmio 
energetico con la funzione 
PowerSensor, materiali di 
costruzione totalmente riclabili 
CONTRO La sensibilità del 
PowerSensor è migliorabile 
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UN’ALTERNATIVA... 

ACER B223WKG €219 

Se non vi serve il sensore perché siete 
sempre incollati allo schermo... 
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HP LASERJET P1102W 


Piccolo è bello 


Una stampante personale a motore laser 
versatile e facile da installare. 


Nel settore dell’informatica, i 
prezzi sono costantemente in calo 
in tutti i segmenti... Tranne uno: 
quello degli inchiostri delle nostre 
stampanti ink-jet, che costano più 
dei migliori champagne francesi. 
Chi stampa prevalentemente testo 
nero, però, ha un’alternativa: la 
stampante laser, una periferica 
che presenta da sempre costi/pagi¬ 
na molto più bassi di quanto non 
faccia l’ink-jet. 11 guaio è che le 
laser sono ottimizzate per un uti¬ 
lizzo da ufficio, con volumi di 
stampa elevati e utilizzo continua¬ 
tivo; inoltre consumano molta 
energia, e sono piuttosto difficili 
da configurare. 

Fortunatamente stanno arrivando 
sul mercato modelli pensati e pro¬ 
gettati proprio per un utilizzo “per¬ 
sonale”, che vanno a ridurre o eli¬ 
minare i difetti appena menzionati. 
La nuova PI 102w di Hp è un 
esempio tipico della nuova genera- 


Contatto Hp 

Web www.hp.com/it 
Prezzo 129 euro 


Facilità d’uso 

IO 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

8 


PRO Facilissima da installare, 
bassi consumi grazie al sistema 
Instant On, stampa del primo 
foglio in soli 8 secondi, Wi-Fi b/g 
CONTRO Installazione 
automatica solo per Windows 
(con Mac si usa il CD dei driver), 
pannello di controllo minimale 
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zione di laser “per la casa”. Si 
tratta di una macchina molto com¬ 
patta (appena 349x238 mm con 
un’altezza di 196 per 5,3 kg di 
peso) ma versatile: è dotata di due 
cassetti regolabili per T inseri¬ 
mento della carta, mentre le stam¬ 
pe si raccolgono sulla parte supe¬ 
riore. L’installazione è davvero 
semplice, quasi automatica: al 
punto che la fase che richiede più 
tempo è liberazione della stam¬ 
pante dal materiale di imballag¬ 
gio... Anche inserire il toner è 
un’operazione bana¬ 
le, grazie all’adozio¬ 
ne di una cartuccia 
integrata al posto 
delle componenti 
multiple tipiche di 
altri produttori. Di 
fatto, per rendere la 
periferica operativa 
basta collegare il 
cavo USB fra la 
stampante e il com¬ 
puter, e premere il 
pulsante di accensio¬ 
ne; dopo pochi secondi si avvia 
automaticamente il programma di 
installazione (senza bisogno di 
inserire il CD dei driver, o di con¬ 
nettersi a Internet) e, in pochi 
minuti, la macchina è configurata. 
A quel punto si può anche togliere 
il cavo, perché la “w” che si legge 
nel nome della periferica sta a 
indicare che la macchina è dotata 
di interfaccia di rete Wi-Fi b/g. 
Una volta configurata, dopo qual¬ 
che secondo la macchina si spe¬ 
gnerà. Almeno apparentemente: in 
realtà, essa si mette automatica- 
mente in uno stato di “sonno pro¬ 
fondo”, durante il quale consuma 
appena 2 W (con il Wi-Fi attivo). 







Ma appena un PC della rete invia 
un comando di stampa, la periferi¬ 
ca si sveglia e in appena 8 secondi 
circa sforna il primo foglio, grazie 
alla funzione “Instant On”. 

Dopo il primo, i fogli successivi 
escono al ritmo di 18 al minuto: 
un ottimo valore per una periferica 
per utilizzo domestico. 

La qualità di stampa della macchi¬ 
na è decisamente buona. L'elevata 
risoluzione del motore laser mon¬ 
tato, che arriva a 1200 dpi in 
modalità Hp FastRes 1200, sicura¬ 
mente aiuta: il testo è leggibilissi¬ 
mo anche alle dimensioni più pic¬ 
cole (nessun problema nemmeno a 
4 pt) e le sfumature di grigio delle 




immagini di test sono ben 
intervallate, cosa che per¬ 
mette di stampare foto in 
bianco e nero con qualità 
accettabile, soprattutto 
usando l’apposita carta 
fotografica prodotta da Hp. 
In conclusione, se dobbia¬ 
mo trovare un difetto a questa 
macchina è la limitata gamma di 
impieghi: è una “bianco e nero”, 
quindi le sono ovviamente preclusi 
tutti gli utilizzi che richiedono il 
colore; ed è una monofunzione, 
sprovvista di scanner e funzioni 
di copia/fax. Ideale insomma per 
chi non usa il colore, o come 
“seconda macchina” in uno studio 
dove sia già presente un multifun- 
zione ink-jet. 

Renzo Zonin 

UN’ALTERNATIVA... 

SAMSUNG ML-1915 €89,90 

Un’economica laser bianco nero per 
coloro a cui basta l’USB 2.0 
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ADOBE CREATIVE SUITE 5 MASTER COLLECTION € 3.718 


Lo stato 


dell’arte 


Adobe rinnova il suo parco software con un 
impressionante arsenale al servizio di ogni 
creativitàifacciamo il punto 
della situazione. 


Lo sappiamo: il prezzo è fuori dal 
mondo, ma dovete sapere che esi¬ 
ste. Esageriamo nel definirla il 
sogno di ogni creativo digitale? 
Probabilmente no. Adobe Creative 
Suite è una collezione software che 
comprende prodotti all’avanguardia 
in ogni campo che preveda la 
manipolazione al computer dei pro¬ 
dotti dell’ingegno umano: grafica e 
fotografia, audio, video, impagina¬ 
zione, Web design e così via. 

Ogni sua nuova edizione coincide 
con l’aggiornamento di tutti i pro¬ 
dotti di punta Adobe, e costituisce 
perciò un vero e proprio evento nel 
mondo del software e traccia il 


Creative Suite 5 
Master Collection 

Contatto Adobe 
Webwww.adobe.it 
Prezzo 3.718 euro 


Facilità d’uso 

7 

Funzionalità 

IO 

Prestazioni 

9 

Qualità/prezzo 

7 

PRO Collezione di software 


professionali all’avanguardia in 
tutti i settori, l’armonizzazione 
dei programmi consente un 
flusso di lavoro coerente in 
progetti complessi, numerosi 
servizi on-line facilitano la 
gestione del lavoro anche in 
movimento. 

CONTRO Prezzo elevato, 
connessione a Internet 
indispensabile per alcune 
applicazioni 

REQUISITI Pentium 4, 
Windows 7/Vista/XP SP3, 4 Gb 
di RAM, 26,3 GB spazio disco 
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confine dello stato dell’arte. 

Della Creative Suite 5 noi abbiamo 
esaminato la versione Master 
Collection, che comprende l’intera 
gamma di prodotti destinati alla 
creatività. Va detto che difficilmente 
una singola persona sarà mai auten¬ 
ticamente in grado di padroneggiare 
tanto materiale. La maggior parte 
dei creativi potrà accontentarsi di 
versioni parziali e mirate della 
Creative Suite: la Design Standard 
destinata ai grafici, la Web 
Premium per i Web designer, la 
Design Premium che è una sintesi 
delle prime due, e, infine, la 
Production Premium per chi si 
occupa di audiovisivi (con prezzi 
variabili intorno ai 2.400 euro). 

È ovviamente impossibile riassu¬ 
mere in maniera esauriente una 
simile mole di software, e perciò ci 
limiteremo ad alcuni dettagli infor¬ 
mativi. Adobe Premiere, per esem¬ 
pio, il software dedicato al montag¬ 
gio video, diventa compatibile con 
tutti i nuovi formati nati con il tra¬ 
monto della pellicola e del nastro a 
favore delle schede di memoria 
(non solo quelli popolari come 
AVCHD, ma anche quelli profes¬ 
sionali come P2 e RED). Adobe 
Photoshop acquista funzioni ancora 
più sofisticate per il fotomontaggio, 
con vari strumenti di “content- 
aware fili” in grado di nascondere 
in maniera intelligente i “buchi” 
creati dall’eliminazione di soggetti 
e dettagli indesiderati. 

Adobe Dreamweaver, il program¬ 
ma di Web design, permette di 
gestire con maggiore facilità le 



pagine Web “dinamiche” di blog e 
affini. Una particolarità della nuova 
Creative Suite è il crescere dell’im¬ 
portanza dei servizi on-line: chi la 
acquista non ottiene solo i software 
da installare a casa, ma anche l'ac¬ 
cesso a una serie di risorse in Rete. 
Una strada probabilmente obbligata 
in un’epoca in cui il software è 
sempre più facile da copiare, ma 
anche un modo per permettere 
all’utente di lavorare creativamente 
in qualunque situazione, magari in 
stretta collaborazione con altre per¬ 
sone, senza perdere il filo. Per 
esempio, CS Review è un servizio 
che permette di gestire le revisioni, 
sapendo in ogni istante chi ha la 
responsabilità dei cambiamenti 
apportati e se questi siano stati o 
meno realizzati. Oppure Adobe 
Story, un servizio che permette di 
scrivere sceneggiature on-line, 
anche a più mani, e di monitorame 
la realizzazione legando ogni passo 
del documento al materiale video 
realizzato con Adobe Premiere. 
Insomma, Adobe fornisce gli stru¬ 
menti per utilizzare tutti i suoi soft¬ 
ware nel modo più integrato possi¬ 
bile. Di negativo c’è che un pro¬ 
gramma relativamente “basico” 
come Acrobat, per la creazione di 


▲ La nuova edizione di Photoshop 
consente di personalizzare in 
grande dettaglio i propri strumenti 

documenti PDF, è stato trasformato 
in un servizio on-line. Adobe 
Creative Suite 5 rappresenta indub¬ 
biamente un grosso passo avanti. 

Non solo tutti i programmi che la 
compongono hanno subito impor¬ 
tanti aggiornamenti con l’aggiunta 
di nuove funzionalità, ma l’opera¬ 
zione di armonizzazione e rag¬ 
giunta di nuovi servizi on-line faci¬ 
lita molto il flusso di lavoro, anche 
quando un progetto richiede l’uso 
di diversi software e il lavoro di 
molte persone contemporaneamen¬ 
te. L’acquisto, o l’aggiornamento 
alla nuova versione, sarà probabil¬ 
mente una scelta obbligata per ogni 
professionista dei settori interessati. 

Oscar Rampasello 

UN’ALTERNATIVA... 

ADOBE PHOTOSHOP ELEMENTS 8 & 
PREMIERE ELEMENTS 8 € 150 

Non esiste una collezione integrata di 
programmi comparabile alla Creative 
Suite, ma singoli software come 
Photoshop Elements o Premiere Elements 
che costituiscono un derivato in formato 
(molto) ridotto. 
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In prova 


KASPERSKY PURE € 89,95 


Sicuro e... puro? 

Una nuova veste,ancora più completa, per una delle suite di sicurezza più famose al mondo. 


Sulla scia della concorrenza (spe¬ 
cificamente di Symantec, con il 
suo Norton 360), anche 
Kaspersky decide di integrare la 
propria Internet Security all’inter¬ 
no di un nuovo prodotto dedicato 
alla sicurezza dei computer dome¬ 
stici “a tutto tondo”. 

Questo genere di prodotti, che 
costituisce già una tipologia ben 
definita del settore, è solito 
affiancare alla protezione anti- 
malware, un modulo per il bac- 
kup dei dati e uno per l’ottimizza¬ 
zione del sistema operativo, il 
tutto “legato” da un’interfaccia 
riassuntiva per una gestione sem¬ 
plificata degli strumenti. 
Kaspersky Pure è la soluzione 
pensata dalla celebre azienda 
russa per questo segmento di mer¬ 
cato: una “Total security” (sicu¬ 
rezza + backup + messa a punto) 



Contatto Kaspersky 
Web www.kaspersky.it 
Prezzo 89,95 euro 


Facilità d’uso 

7 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

7 

Qualità/prezzo 

7 


PRO La Sandbox impedisce 
il lancio di eseguibili dannosi 
per il sistema, protezione dati 
anche su dischi removibili 
CONTRO Interfaccia 
dispersiva, prezzo elevato 
(soprattutto se non si hanno 3 
PC da proteggere), nessuno 
spazio Kaspersky per il backup 
on-line 

REQUISITI Windows 
Xp/Vista/Seven, Pentium Ili 1 
GHz, 1 Gb di RAM 


Voto 7,5 



servito in una veste “amichevo- 
le”e semplice da usare, pratica- 
mente autosufficiente, al punto da 
sollevare l’utente meno esperto 
dalla necessità di vigilare sul fun¬ 
zionamento del programma. 

Pure (che in inglese significa pro¬ 
prio “puro”) non è però poi così 
leggero, essenziale e... zen come 
il nome potrebbe far intendere. 
L’integrazione delflnternet 
Security 2010 con i nuovi stru¬ 
menti è stata infatti realizzata 
adottando un’interfaccia abbastan¬ 
za fitta e caotica (e questo è, pur¬ 
troppo, un tratto caratteristico dei 
prodotti Kaspersky, su cui l’azien¬ 
da dovrà ancora lavorare) posta 
dietro una schermata iniziale “di 
rappresentanza” con i he classici 
indicatori rosso, giallo e verde per 
indicare lo stato di allerta su mal- 
ware, backup e sistema. 

Il punto forte della suite è la 
Modalità Protetta (Sandbox), un 
sistema di virtualizzazione che 
esegue le applicazioni indicate 
dall’utente isolandole in una 
“gabbia”, per evitare che possano 
danneggiare il sistema. Per impo¬ 
stazione predefinita vengono iso¬ 
lati i browser, ma è possibile 
aggiungere albi programmi che, 
una volta avviati, potranno avere 
contatti minimi con Windows (è 
possibile indicare una cartella di 
appoggio per il salvataggio dei 
documenti creati o modificati in 
Modalità Protetta). Rispetto alla 
versione della medesima funzione 
già proposta nelflntemet Security 
di Kaspersky, l’indicazione degli 
eseguibili da isolare è ora più 
semplice, e si effettua con l’aiuto 
di un menu a tendina che presenta 
una scelta tra le applicazioni. 

11 resto della suite conserva 
un’impronta più tradizionale: il 


firewall intelligente individua le 
applicazioni sicure senza porre 
domande all’utente, e la protezio¬ 
ne viene ottimizzata con l’adozio¬ 
ne di “liste bianche” costituite da 
processi e applicazioni valutati 
come attendibili e, quindi, da ese¬ 
guire in totale tranquillità. Pure 
mantiene però sempre e comun¬ 
que attivo il controllo euristico per 


A Pure propone anche l’analisi 
delle periferiche esterne come le 
chiavette USB appena vengono 
collegate al computer 

valutare l’insorgere di eventuali 
comportamenti anomali. 

I moduli aggiuntivi, quello dedi¬ 
cato al backup e quello per il 
tuning, non si distinguono partico¬ 
larmente da quelli offerti dalla 
concorrenza: il primo, tuttavia, 
non contempla uno spazio on-line 
protetto e gestito da Kaspersky su 
cui riversare le copie di sicurezza 
del proprio materiale. 

II sistema di gestione delle pas¬ 
sword e di crittazione dei dati è 
decisamente efficace. 


Il primo, oltre a archiviare le 
parole chiave in un database sicu¬ 
ro, comprende una “tastiera vir¬ 
tuale” che permette di annullare la 
possibilità dell’intercettazione dei 
dati digitati tramite keylogger 
(ma, chiaramente, non quelli 
rubati tramite video-logging); il 
secondo crea zone sicure (e invi¬ 
sibili) del disco fisso (o anche di 


una chiavetta USB) dove l’utente 
può archiviare i dati e proteggerli 
in modo che chiunque entri in 
possesso fisicamente del compu¬ 
ter (o del supporto mobile) non 
solo non possa accedervi, ma non 
possa neppure intuire che vi è 
qualcosa nascosto al suo interno. 

Il prezzo indicato (piuttosto alto) 
è per tre licenze d’uso. 

Elena Avesani 

UN’ALTERNATIVA... 

SYMANTEC NORTON 360 4.0 €89,99 

Veloce da installare e poi da dimenticare, 
protegge il PC senza richiedere particolari 
interventi da parte dell’utente. 

Voto 8,5 - Computer Idea N. 261 
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Domande & risposte 



Avete un problema con il vostro computer? 

Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 

Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 




Glossario 


BIOS Software caricato in una 
memoria flash della scheda madre. Il 
suo compito è quello di gestire i primi 
momenti che seguono l’accensione del 
PC, per inizializzare la configurazione 
dell’hardware. 


Bit rate Quantità di bit nell’unità di 
tempo. Nei file MP3 è misurato in 
Kb/sec. Più il bit rate è alto, più dati 
sono contenuti nell’unità di tempo, 
maggiore è la qualità. 

FLAC (Free Lossless Audio Codec) 

Un formato audio digitale simile all’MP3 
in cui la traccia musicale è compressa 
senza perdita di informazioni per 
quanto riguarda la qualità. 

MP3 Formato di compressione audio 
che riduce la qualità eleminando alcune 
frequenze. Per questo motivo non è 
apprezzato dagli audiofili. 


MS-DOS Sistema operativo per PC 
molto diffuso negli anni ‘90. Sviluppato 
da Microsoft, era caratterizzato da 
un’interfaccia testuale. 


WAV (WAVEform audio format) Un 
formato di file sviluppato da IBM e 
Microsoft per la gestione di tracce 
audio. Ogni brano viene suddiviso e 
salvato in singoli blocchi. 


Nuovo sistema 
e vecchio computer 

D Ho letto il vostro articolo 
“Netbook non solo 
Windows” apparso sul numero 
259 di Computer Idea. 

I sistemi operativi che avete 
nominato sono installabili anche 
su un vecchio netbook Compaq 
Presario Pentium con 1 Gb di 
memoria RAM? Qual è la proce¬ 
dura di installazione? 

Devo predisporre una partizione 
dedicata sul PC o la crea il pro¬ 
gramma d’installazione? 

Patrizio Vanni 

R II tuo vecchio 
PC portatile è 
compatibile con i 
sistemi operativi per 
moderni netbook. 

Usa un processore 
Intel Pentium 4 di 
prima generazione, 
che è tecnicamente 
molto simile ai 
moderni chip Atom 
sia nelle prestazioni 
sia nelle caratteristi¬ 
che richieste ai chip 
di supporto come la scheda di rete 
locale e la scheda grafica integrate 
su motherboard. L’unica seria dif¬ 
ficoltà che potresti incontrare 
quando installerai il nuovo sistema 
operativo riguarda driver della 
connessione wireless e della sche¬ 
da audio: non tutte le distribuzioni 
Linux per netbook supportano 
anche i modelli di qualche anno 


fa. I vecchi notebook con CPU 
Amd sono meno compatibili con 
le distribuzioni Linux per netbook, 
poiché spesso utilizzano schede 
grafiche e altri componenti poco 
diffusi, che richiedono driver pre¬ 
senti solo nelle distribuzioni Linux 
complete. Per installare il nuovo 
sistema operativo nel tuo compu¬ 
ter devi preparare il suo CD d’in¬ 
stallazione, perché i vecchi com¬ 
puter portatili non possono avviar¬ 
si da chiavetta USB come invece 
fanno i netbook. Di solito nel sito 
Web del sistema operativo trovi un 
file con estensione ISO che devi 
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riversare su un CD-ROM vergine 
usando l’apposita funzione del 
programma di masterizzazione. 

Se il tuo computer principale usa 
Windows 7, ti basta inserire un 
CD vergine e chiudere la finestra 
che ti propone di formattarlo. Ora 
fai clic destro sull’icona dei file 
ISO e scegli la voce per masteriz¬ 
zarlo su CD. Per installarlo nel PC 


segui le istruzioni che abbiamo 
dato nell’articolo pubblicato sul 
numero 259. Se vuoi semplice- 
mente sostituire il tuo attuale 
sistema operativo con uno di quel¬ 
li che abbiamo provato, non devi 
prendere nessuna precauzione par¬ 
ticolare. Avvia il PC dal CD d’in¬ 
stallazione che hai masterizzato e 
segui la procedura guidata. Alcuni 
sistemi operativi ti lasciano la pos¬ 
sibilità di avviarsi da CD in moda¬ 
lità dimostrativa senza bisogno 
d’installazione nell’hard disk, così 
potrai provarli comodamente. 

MP3, vero progresso? 

D Non capisco come sia possi¬ 
bile che dopo interi decenni 
impiegati per arrivare a risultati 
eccellenti per quanto riguarda la 
qualità artistica della musica, si 
debbano vanificare gli sforzi uti¬ 
lizzando standard di compres¬ 
sione audio veramente bassi. Mi 
spiego meglio, la settimana scor¬ 
sa su Amazon.com ho visto che è 
disponibile in vendita un CD di 
un vecchio gruppo vocale ameri¬ 
cano quasi allo stesso prezzo a 
cui è presenta la versione dell’al¬ 
bum in file MP3. 

In pratica, l’utente paga lo stes¬ 
so prezzo (o quasi) per avere una 
qualità audio inferiore? 

Mauro Moggia 

R Inizialmente il formato com¬ 
presso MP3 ha ottenuto 
ampia diffusione perché lascia 
memorizzare un gran numero di 
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Installare Windows 64 bit 

Ho un PC con processore AMD Athlon 
64 3000+, con sistema operativo 
Windows 7 a 32 bit. Posso installare e sovra¬ 
scrivere la versione a 64 bit su quella a 32 bit 
senza perdere i programmi già installati? 

Devo fare delle operazioni particolari? 

Mario 

R Microsoft non ha previsto una procedura di 
aggiornamento per passare dalla versione a 
32 bit di Windows a quella a 64 bit. Devi salvare 
su pen drive o hard disk esterno i dati che vuoi 
conservare, prima di installare da zero la versio¬ 
ne a 64 bit del sistema operativo. Al termine del 
setup di Windows dovrai installare uno alla volta i 
driver di periferica a 64 bit, poi i programmi, e 
infine ricopiare nell’hard disk i dati salvati in pre¬ 
cedenza. Non puoi installare Windows a 64 bit 
direttamente sulla versione a 32 bit perché in 
Windows a 64 bit i programmi a 32 bit sono 
memorizzati in una cartella differente e anche le 


loro chiavi di registro si trovano in una chiave con 
nome diverso. Se esistesse una procedura di 
aggiornamento da 32 a 64 bit, a causa di questo 
spostamento i programmi non troverebbero più i 
propri file, quindi la loro reinstallazione sarebbe 
comunque inevitabile. In alcuni casi l'ostacolo si 
potrebbe aggirare, ma ne comparirebbe imme¬ 


diatamente un altro: al 
momento deirinstallazione, il setup dei 
programmi verifica la versione di 
Windows e predispone il collegamento 
alle librerie di supporto esterne a 32 
oppure 64 bit. Se esistesse una proce¬ 
dura di aggiornamento del sistema ope¬ 
rativo per passare automaticamente da 
32 a 64 bit, i vecchi programmi a 32 bit 
richiamerebbero librerie sbagliate e il 
loro funzionamento sarebbe lento o instabile. Per 
questi motivi tecnici crediamo che non sarà mai 
possibile l’installazione di Windows a 64 bit diret¬ 
tamente su Windows a 32 bit, nemmeno usando 
ipotetici programmi di terze parti o future versioni 
di Windows. Se vuoi fare il passaggio, devi rasse¬ 
gnarti a reinstallare tutto da capo. 
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OK Ani! 


brani nel poco spazio disponibile 
su hard disk e lettori MP3. Oggi 
questo vantaggio è meno impor¬ 
tante, e se vuoi la massima fedeltà 
del suono puoi attivare nel pro¬ 
gramma musicale preferito un 
codec senza perdita di qualità: 
comprime meno i dati, ma li man¬ 
tiene identici all’originale. Nel 


caso di iTunes sce¬ 
gli la voce Modifica 
del menu 

Preferenze, poi vai 
alla scheda 
Generali, fai clic 
sul pulsante 
“Impostazioni 
importazione” e 
scegli il codec 
Apple Lossless. Il 
fattore di compres¬ 
sione è circa 2:1, 
contro il 10:1 di un 
buon MP3. 

Lo stesso fattore è 
offerto dal codec 
open source FLAC e dal formato 
WAV senza perdita di dati che 
puoi scegliere nell’ultima versione 
di Windows Media Player. Dopo 
avere applicato la modifica, potrai 
ascoltare in alta fedeltà tutta la 
musica estratta da CD. Da oltre 
due anni questi codec senza perdi¬ 
te sono disponibili con due clic 


del mouse in tutti i programmi di 
riproduzione musicale, e sono 
supportati dai maggiori sistemi 
per la vendita di musica legale sul 
Web, ma non hanno minimamente 
scalfito la popolarità dell’MP3. 

Il motivo è evidente: per la vasta 
maggioranza delle persone, un file 
compresso con MP3 suona in 
modo identico all’originale. 
Scegliere un formato diverso crea 
solo complicazioni, a meno che tu 
non abbia un buon impianto Hi-Fi, 
un orecchio educato a riconoscere 
i vantaggi della riproduzione 
senza compressione, e una prefe¬ 
renza per l’ascolto della musica in 
una stanza adatta. 

In queste circostanze, grazie al 
formato di compressione senza 
perdite oggi hai finalmente la pos¬ 
sibilità di ascoltare musica dal PC 
e da Internet senza rinunce. 
Tuttavia non devi dimenticare che 
la tua preferenza è elitaria. 

La maggior parte della musica 


commerciale è fortemente com¬ 
pressa già in origine, perché viene 
ascoltata ovunque e deve coprire i 
rumori di fondo della vita quoti¬ 
diana. Quando è ridotta in formato 
MP3 con bit rate adeguato è 
praticamente indistinguibile dal¬ 
l’originale, quindi la scelta del 
formato più standard è pratica e 
vantaggiosa anche se introduce 
distorsione. 

Il computer 
si accende da solo 

Ho un PC desktop 
Compaq, con processore 
AMD 3500+ a 2,21 GHz, 900 
Mb di memoria RAM e sistema 
operativo Windows Xp 
Professional con Service Pack 2. 
Il cavo d’alimentazione del PC è 
inserito in una presa a muro 
comandata da un interruttore 
generale, a cui sono connesse 
altre spine di diversi dispositivi. 
Secondo voi per quale motivo il 




26 maggio 2010 





















Domande & risposte 


IL TORMENTONE 


Percorso troppo lungo 

□ Quando faccio il backup dei file contenuti 
nella mia chiavetta USB Sandiskda 16 Gb 
e li trasferisco sul mio PC Fujitsu Siemens 
Scaleo 600 con il sistema Windows Xp Home, 
molti file non vengono trasferiti. Di solito 
compare un messaggio che avvisa che 
l’operazione non è possibile perché il percorso 
di destinazione è superiore a 256 caratteri. 
Secondo voi, esiste un programma in grado di 



individuare rapidamente sulla chiavetta USB 
quali sono i file con percorso superiore a 256 
caratteri? Vorrei poterli rinominare e ridurre il 
relativo percorso alle dimensioni consentite. 

Marco Vignoletti 

Per fare il backup dei tuoi file ti consigliamo di 
usare il comando Robocopy, che Microsoft 
ha inserito in Windows 7 ma che puoi scaricare da 
Internet e copiare nella cartella Windows del tuo 
PC con Windows Xp. Il pacchetto ufficiale 
che contiene il comando Robocopy 
disponibile sul sito Web di Microsoft si 
chiama “Windows Server 2003 Resource 
Kit Tools” ed è composto da un archivio 
compresso con nome “rktools.exe”, che 
contiene anche molti altri comandi. 
Robocopy si esegue dalla riga di comando 
di Windows, e ti consente di copiare i file 
senza limitazioni sulla lunghezza del 
percorso. Fai clic su Start, scegli Esegui e 
digita il comando “cmd” seguito dal tasto 
INVIO per aprire la finestra della riga di 
comando di Windows. Ora scrivi robocopy 
“s:\” “d:\7e seguito dal tasto INVIO. 

In questo esempio “s:” è la lettera di unità 


del disco sorgente e “d:” quella del disco 
destinazione, ma tu devi usare le lettere di unità 
che corrispondono al tuo hard disk e al pen drive, 
per esempio “c:" ed “e:”. Se non vuoi copiare 
l’intero contenuto dell’unità, scrivi il percorso della 
cartella sorgente e di quella destinazione. 

Esistono anche programmi di copia dei file che 
non ti obbligano a utilizzare la finestra della riga di 
comando. Microsoft propone l’utilità gratuita 
SyncToy che scarichi dal suo sito Web inserendo il 
nome in un motore di ricerca. Dopo l’installazione, 
ti basterà seguire la procedura guidata per definire 
la coppia di cartelle da mantenere sincronizzate. 
Un altro programma molto apprezzato dagli utenti 
è Viceversa, che scarichi dal sito Web 
www.tgrmn.com, ■ 



PC si avvia automaticamente 
nel momento in cui imposto l’in¬ 
terruttore generale in posizione 
ON? Io vorrei che il PC si accen¬ 
desse solo dopo aver premuto il 
tasto di avvio dedicato, in 
maniera indipendente dall’inter¬ 
ruttore generale. 

Lettera firmata 

R Le preferenze di accensione 
del computer si regolano nel 
setup del BIOS. Quasi tutti i 
modelli ti danno tre possibilità: 
accensione automatica appena arri¬ 
va tensione dalla presa di corrente, 
accensione solo premendo il pul¬ 
sante di accensione e accensione 
automatica solo dopo un black-out. 
Il BIOS di alcuni PC ti permette 
anche di scegliere un orario di 
accensione automatica, ad esempio 
tutti i giorni alle 7:00. Per attivare 
l’accensione solo in caso di pres¬ 
sione dell’interruttore di alimenta¬ 
zione, accendi il PC e premi il 


tasto che richiama il setup del 
BIOS. Ogni BIOS usa un nome 
diverso per la schermata che rego¬ 
la le opzioni di accensione, ma di 
solito trovi questa voce nella 
schermata Advanced Options 
oppure Power Options. 

La voce “Always on” significa che 
il PC si accende da solo appena 
arriva tensione sulla sua spina di 
alimentazione, mentre “Last state” 
significa che si 
riaccende automa¬ 
ticamente dopo un 
black-out. 

Per attivare 
l’accensione 
esclusivamente dal 
pulsante sul pan¬ 
nello frontale devi 
scegliere la voce 
“Always off’. 

Se il tuo BIOS 
non lascia regolare 
questo parametro, 
controlla se nel 


pannello posteriore del computer 
c’è un interruttore di accensione 
meccanico, che serve per lo spe¬ 
gnimento totale del PC. 

Quando termini l’esecuzione di 
Windows, dopo l’arresto delle 
ventole, del video e dell’hard disk 
il PC non è completamente spen¬ 
to: rimane in una speciale modali¬ 
tà di stand-by dove è in attesa 
della pressione del tasto di accen¬ 


sione sul pannello frontale. Se 
spegni del tutto il PC usando l’in¬ 
terruttore meccanico sul pannello 
posteriore, il PC si riaccenderà 
soltanto quando riporterai l’inter¬ 
ruttore nella posizione ON. 

Stampa a libretto 

Ho una domanda per voi 
relativa al mio ambito pro¬ 
fessionale. Nelle relazioni o negli 
atti legali, sarebbe opportuno 
creare dei documenti (per esem¬ 
pio di 16 pagine) formati da 4 
pagine in formato A3 piegate 
centralmente e fermate da un 
punto metallico. 

È possibile realizzare un “fascico¬ 
lo” formato, per esempio, dalla 
stampa della pagina 16 e della 
pagina uno, e sul retro dalle 
pagine 2 e 15? E un altro dalle 
pagine 14 e 3, e sul retro dalle 
pagine 4 e 13 e via discorrendo. 
Mi potete aiutare? 

Marco Targa 
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R La stampa a libretto è un’op¬ 
zione offerta dal driver di 
stampa di quasi tutte le stampanti 
professionali con funzione fronte 
e retro, e da alcune stampanti 
domestiche recenti. Alcuni marchi 
come Ricoh, Lanier, Gestetner e 
Nashuatec la offrono da oltre sei 
anni sui modelli professionali, 
dove funziona con qualsiasi pro¬ 
gramma. Per stampare a libretto su 
una stampante che offre questa 
funzione ti basta richiamare la 
finestra di stampa, fare clic sul 
pulsante Avanzate e mettere il 
segno di spunta nella casella 
Stampa a libretto, oppure scegli la 
stampa a libretto dal menu di fini¬ 
tura: è quello in cui scegli anche la 
modalità fronte/retro. 

Indica il formato del foglio (A3 
oppure A4) e conferma la scelta: 
ora non ti resta che attendere la 
stampa e poi spillare al centro il 
pacco di fogli, se la tua stampante 
non ha un pinzatore a sella automa¬ 
tico. Normalmente la stampa a 
libretto è pratica fino a un massimo 
di 8 fogli (32 facciate), dopodiché il 
dorso del fascicolo assume una 
forma a freccia che è poco gradevo¬ 
le. Se la voce di stampa a fascicolo 
non appare nel menu delle proprietà 
avanzate, ma sei sicuro che la stam¬ 
pante supporta questa funzione, 
potrebbe essere necessario aggior¬ 
nare il driver di stampa di 
Windows. Se però la tua stampante 
non gestisce proprio la stampa a 
fascicolo, puoi usare il servizio gra¬ 
tuito Booklet Creator. Apri la pagi¬ 
na http://bookletcreator.com 
e carica il tuo file da stampare, 
che deve essere in formato PDF. 
Imposta i parametri del fascicolo e 


scarica il risultato, che è un nuovo 
file PDF con le pagine ricombina¬ 
te nella giusta sequenza. 

Aggiornare 
a Windows 7 

D Ho un computer con pro¬ 
cessore a 2 GHz, 3 Gb di 
RAM, due dischi fissi interni da 
250 Gb e sistema operativo 
Windows Vista. Vorrei passare a 
Windows 7 senza perdere i dati, 
ma non ho il CD originale. 

Come devo fare? Non posso fare 
1’aggiornamento perché il PC è 
stato acquistato prima del 
26 giugno 2009. 

Andrea 

R Per aggiornare da Windows 
Vista a Windows 7 il sistema 
operativo del tuo PC senza rein¬ 
stallare i programmi e i dati devi 
acquistare faggiornamento di 
Windows 7, facendo attenzione 
alla versione. Se il tuo PC usa 
Vista Home a 32 bit, devi acqui¬ 
stare Windows 7 Home Premium 
aggiornamento a 32 bit; se il PC 
usa Vista Business a 32 bit, devi 
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scegliere Windows 7 Professional 
aggiornamento a 32 bit. Non puoi 
passare da 32 a 64 bit con un sem¬ 
plice aggiornamento, ma occorre 
la reinstallazione con la versione 
completa di Windows 7. 

La versione Ultimate Aggiorna¬ 
mento è compatibile sia con Vista 
Home sia con Vista Business, ed è 
l’unica che puoi scegliere se il tuo 
PC sta eseguendo Vista Ultimate. 
Per alcuni (non tutti) i computer 
acquistati dopo il 26 giugno 2009 
si poteva avere accesso 
a una promozione (oggi 
scaduta) che consentiva 
di ottenere il disco e il 
codice di attivazione di 
Windows 7 aggiorna¬ 
mento al solo costo 
delle spese di spedizio¬ 
ne, tuttavia qualsiasi PC 
che esegue Windows 
Vista accetta senza dif¬ 
ficoltà l’installazione 
della versione aggiorna¬ 
mento di Windows 7 
acquistata a prezzo 
pieno, cioè nella scatola 
rigida. La versione 
OEM in scatola di cartone o busti¬ 
na trasparente di Windows 7 è 
molto meno costosa della versione 
aggiornamento, ma non si può 
usare legalmente sui computer che 
già eseguono Vista. E un’edizione 
riservata ai PC nuovi, dove l’hard 
disk è vuoto e non contiene dati 
da conservare. 

CPU misteriosa 

D Ho appena acquistato un 
notebook Asus presso una 
grande catena di ipermercati, 
invogliato dal prezzo davvero 
conveniente. Nella confezione e 
sull’adesivo che indica le carat¬ 
teristiche hardware del compu¬ 
ter, il processore era segnalato 
come un T5900, mentre nella 
scheda Risorse del computer lo 
stesso appare come un T5250. 
Chi ha ragione? Il modello è un 
X70 IO con schermo da 17 polli¬ 
ci, hard disk da 320 Gb, 4 Gb di 
RAM, venduto con Windows 
Vista Home Premium e possibili¬ 
tà di upgrade a Windows 7. 

Romano Coassin 


R Per controllare il vero nome 
della CPU e le sue esatte 
caratteristiche devi eseguire un 
programma diagnostico aggiorna¬ 
to come CPU-z, che scarichi dal 
sito Web www.cpuid.com, 

A volte i produttori di computer 
eseguono aggiornamenti dell’ulti¬ 
mo minuto sulle configurazioni 
che propongono a supermercati e 
ipermercati; può accadere per 
esempio quando incontrano pro¬ 
blemi di reperibilità sulle grandi 
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quantità di componenti necessari. 
Normalmente però la modifica 
della configurazione è indicata 
sulla confezione. 

Spostare l’archivio 
di Outlook Express 

D È possibile salvare l’archi¬ 
vio messaggi di Outlook 
Express su un hard disk ester¬ 
no? Il sistema operativo del mio 
computer è Windows Xp 
Professional. 

Salvo 

R Puoi spostare l’archivio dei 
messaggi di Outlook Express 
su un hard disk esterno a patto che 
non sia di rete, quindi deve essere 
collegato al PC con un cavo USB, 
eSata o Firewire e non con un 
cavo Ethernet. Per spostare la car¬ 
tella dei messaggi di Outlook 
Express, scegli la voce Opzioni 
dal menu Strumenti e scegli la 
scheda Manutenzione. Fai clic sul 
pulsante “Archivia cartella” e 
prendi nota del percorso. Chiudi 
Outlook Express e copia la cartel- 
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Domande & risposte 



ALL-IN-ONE CARD READER 73-IN-1 
DI SITECOM BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 


***-tavone 


Ogni 15 giorni la domanda tecnica più interessante verrà premiata con un lettore 
universale di memory card di Sitecom (www.sitecom.com), il modello MD-021. 
Questo lettore si collega alla porta USB del vostro computer e vi permette di leggere 
praticamente qualsiasi scheda di memoria (per i modelli "mini" è necessario un 
adattatore non incluso nella confezione). 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un quesito 
tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviate un fax al numero 02/57429102 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: 

Acacia Edizioni, Computer Idea, Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


car d reader 




la dell’archivio messaggi nel disco 
esterno, quindi apri di nuovo 
Outlook Express e ritorna alla 
finestra di scelta del percorso del¬ 
l’archivio messaggi. Fai clic sul 
pulsante Cambia e scrivi il nuovo 
percorso, quindi fai clic su “OK”. 
Apparirà un avviso che ti segnala 
la presenza di messaggi preesi¬ 
stenti nella nuova cartella e propo¬ 
ne la scelta tra la cancellazione di 
questi messaggi e la loro conser¬ 
vazione. Accetta la conservazione 
dei messaggi e verifica che i tuoi 
messaggi siano ancora disponibili; 
puoi chiudere Outlook Express e 
cancellare o archiviare la vecchia 
cartella messaggi. Se rispondi per 
errore di cancellare i messaggi 


preesistenti nella cartella 
oppure se hai fatto errori 
nello scrivere il percorso 
della cartella Outlook 
Express non mostrerà 
messaggi. Chiudilo di 
nuovo e ripeti la copia dei 
messaggi dalla vecchia 
alla nuova posizione sul- 
l’hard disk esterno, quindi 
ripeti la procedura di 
modifica del percorso del¬ 
l’archivio messaggi. 

Errore all’avvio 

Ho un notebook comprato 
da poco, un Acer Aspire 
5633WLMÌ, con processore Intel 
Dual Core T5500 e 1 Gb di 

memoria RAM DDR2. 
Ogni volta che avvio il 
sistema operativo 
Windows Xp Home, 
compare una finestra 
con il seguente errore: 
“RTHDCPL.EXE La 
DDL user 32.ddl del 
sistema è stata ricollo¬ 
cata in memoria. 
L’applicazione non 
sarà eseguita. La DLL 
C:lwindows/sistema 32 
hhctrl ocx è stata ricol¬ 
locata perchè occupava 
uno spazio di indirizza¬ 
mento riservato ad una 
delle ddl del sistema 


Windows. Controllare il fornitore 
della DDL per ottenere una 
nuova DDL. ” 

A questo punto faccio due volte 
clic sul tasto “OK” e posso pro¬ 
cedere tranquillamente a utiliz¬ 
zare il computer. Come faccio a 
far scomparire queste finestre? 

Giancarlo 

R L’errore non è grave e puoi 
ignorarlo, perché segnala il 
malfunzionamento del Pannello 
di controllo addizionale della 
scheda audio. Se vuoi correggere 
la causa di questo errore devi 
ripetere l’installazione dei driver 
della scheda sonora, mentre se ti 
accontenti di eliminare il messag¬ 
gio di errore puoi semplicemente 
disattivare il caricamento automa¬ 
tico del Pannello di controllo della 
scheda audio. 


Fai clic su Start e digita 
il comando “msconfig” 
seguito dal tasto 
INVIO. Si aprirà la 
finestra della configura¬ 
zione di sistema: vai 
alla scheda Avvio e 
togli il segno di spunta 
dalla casella accanto 
al nome del programma 
Rthdcpld.exe (è quello 
che crea l’errore), quin¬ 
di conferma la scelta. 

Condividere le 
cartelle in Windows 7 

□ Premetto che non ho mai 
amato particolarmente la 
posizione predominante di 
Microsoft. 

Acquisto un nuovo netbook 
equipaggiato con Windows 
Seven Starter Edition in sostitu¬ 
zione del mio vecchio portatile 
con Xp che utilizzavo come 
Media Center, collegato alla tele¬ 
visone del salotto per condivide¬ 
re file in una rete domestica 
composta da un PC desktop 
(sempre con Xp) e dal portatile. 
Felice del mio nuovo acquisto, 
connetto il netbook alla televi¬ 
sione, ma con mio immenso 
dispiacere, apprendo dalla 
schermata di “Informazione su 
Gruppo Home” che “Non è pos¬ 
sibile creare un Gruppo Home 
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personale con questa edizione, 
tuttavia è possibile partecipare a 
un gruppo home creato da un 
altro utente che utilizza 
Windows 7, Premium, Ultimate, 
Professional o Enterprise. ” 

Cosa significa tutto questo? 
Forse non posso condividere una 
rete tra computer che hanno un 
sistema operativo diverso pur 
essendo della stessa azienda? 

O forse Microsoft con questa 
mossa vorrebbe che io installassi 
anche sul computer desktop lo 
stesso sistema operativo? 

Per favore ditemi se ho sbagliato 
qualcosa nella procedura o se la 
mia considerazione successiva è 
giusta. Ma proseguo proponendo 
una cura a beneficio di tutti 
quelli che come me hanno avuto 
problemi simili. Tempo fa, per 
curiosità, mi è capitato di instal¬ 
lare sul PC una distribuzione 
Linux affiancata a Windows: 
l’ho rimossa quasi subito perché 
molto diverso da Windows. 

Avrei dovuto applicarmi per 
comprenderne le differenze e le 
funzionalità, ma ora, per il pro¬ 


blema che mi si presentava, 
valeva bene la pena perdere un 
po’ di tempo. 

Detto fatto: ho installato Ubuntu 
insieme a Xp sul PC desktop, e, 
incredibile, la mia rete funziona 
perfettamente. Cara Microsoft: 
niente di personale, ma credo 
che ora invece di rimuovere dal 
mio computer la partizione con 
Ubuntu rimuoverò proprio Xp. 

E grazie comunque per avermi 


messo nella condizione necessa¬ 
ria di conoscere un nuovo 
mondo migliore e gratuito. 

Iris Poppi 

R La funzione Gruppo Home di 
Windows 7 è una nuova pro¬ 
cedura guidata per attivare la con¬ 
divisione di file e stampanti in 
rete. Non sostituisce ma si aggiun¬ 
ge a quella già presente in 
Windows Xp, però è attiva in 
modo completo solo nelle versioni 
di Vista superiori. Se non hai altri 
computer con Windows 7, puoi 
tranquillamente ignorare l’avviso 
che ti informa delle limitazioni 
della funzione Gruppo Home sul 
tuo computer. Devi solo aprire il 
“Centro connessioni di rete e con- 
divisione’’ del Pannello di control¬ 
lo e selezionare per la tua scheda 
di rete la posizione Rete domesti¬ 
ca, che è contrassegnata dall’icona 
della casetta. Se vedi un’icona 
diversa, fai clic sul collegamento 
al suo fianco e scegli Rete dome¬ 
stica: in questo modo attiverai il 
firewall di Windows per lasciare 
passare le richieste di connessione 
a cartelle e stam¬ 
panti condivise. 
Subito dopo fai clic 
sul collegamento 
intitolato “Selezione 
gruppo home e 
opzioni di condivi¬ 
sione’', fai clic su 
“Modifica opzioni 
di condivisione 
avanzate” e attiva la 
condivisione di file 
e stampanti. Dopo 
aver confermato le 
scelte, apri l’icona 
“Opzioni Cartella” 
del Pannello di controllo e vai alla 
scheda Visualizzazione, quindi 
togli il segno di spunta accanto 
alla voce “Utilizza configurazione 
guidata”. Con queste impostazioni 
puoi collegare in rete il netbook ai 
tuoi vecchi PC, rinunciando però 
alle semplificazioni apportate da 
Windows 7. Come hai potuto 
notare, la modalità tradizionale di 
condivisione in rete cablata di 
Windows Xp è meno facile non 
solo rispetto a Windows 7, ma 



anche rispetto ad altri sistemi ope¬ 
rativi recenti come Linux. 

Questa è un’alternativa interessan¬ 
te se trovi insopportabili le limita¬ 
zioni delle versioni meno sofisti¬ 
cate di Windows 7, ma ricorda che 
alcuni siti di home banking e 
amministrazioni pubbliche sono 
compatibili solo con il browser 
Internet Explorer che fa parte di 
Windows. 

Eseguire 

i programmi Ms-Dos 

Dispongo di un desktop HP 
con processore Intel Core 2 
Quad CPU Q9300 a 2,5 GHz, 4 
Gb di RAM, sistema operativo 
Vista Home Premium 64 bit 
SPI. Vorrei poter utilizzare un 
programma molto vecchio, scrit¬ 
to nel 1990, per il PS/2 in 
ambiente DOS 3.3 (o superiore) 
e allegato a un volume di mate¬ 
matica per i licei. 

Tuttavia quando lancio il pro¬ 
gramma, sia sotto Vista nativo 
sia in modalità compatibile per 
tutti i sistemi Microsoft contem¬ 
plati per detta modalità, ottengo 
sempre il seguente messaggio: 
“La versione del file non è com¬ 
patibile con la versione di 
Windows in esecuzione”. 

Ho provato pure a lanciare il 
programma usando il prompt 
del DOS ma non è cambiato 
nulla. Sapreste per favore indi¬ 
carmi come posso utilizzare il 
programma sotto Vista? 

Grazie sin d’ ora per un vostro 
cortese suggerimento. 

Claudio Danelon 


Le versioni a 64 bit di 
Windows non possono ese¬ 
guire i programmi Ms-Dos. In 
passato un rimedio rapido per 
necessità occasionali era l’avvio 
del DOS da floppy disk, ma nei 
PC moderni non è più possibile: 
non solo manca il floppy drive, 
ma è stato rimosso anche il circui¬ 
to che consente l’accesso alla 
memoria estesa, e l’avvio di MS- 
DOS da dischetto s’interrompe o 



non carica il driver himem.sys 
indispensabile ai vecchi program¬ 
mi. Per eseguire il tuo vecchio 
programma hai bisogno di un 
emulatore come il programma 
gratuito DosBox, che scarichi 
dal sito www.dosbox.com; 
puoi trovare i dischi di avvio 
di Ms-Dos nel sito www. 
bootdisk.com. Attualmente 
Dosbox non gestisce il Cd-ROM in 
Windows Vista e Windows 7, per¬ 
ciò se il tuo programma Dos è su 
un Cd protetto contro la copia devi 
utilizzare un emulatore più comple¬ 
to come VmWare Player o Virtual - 
Box, che scarichi sempre gratis dal 
Web ma che è leggermente più dif¬ 
ficile da configurare. 




Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 


SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/57429102 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) j 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
k pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Esperto I Hard disk esterni 


Dischi,.. 3- ' 

volanti! 




Se siete abituati a pensare al disco fisso come a uno"scatolotto" 
inamovibile,celato all'interno del vostro PC...ripensateci! 


di Renzo Zonin 


I l disco fisso è chiamato così perché è legato indisso¬ 
lubilmente al computer su cui risiede... Beh, insom¬ 
ma, proprio “indissolubilmente” magari no: dopo¬ 
tutto sono pur sempre quattro viti e un paio di cavi 
a tenerlo lì. Certo, il legame è soprattutto a livello softwa¬ 
re ma anche qui... fino a un certo punto. 

Allora, cancelliamo tutto e ripartiamo da zero: la memo¬ 
ria di massa principale dei nostri PC è costituita, quasi 
sempre, da un disco magnetico in tecnologia 
“Winchester” alloggiato all’intemo dello chassis. Su que¬ 


sto disco trova posto il sistema operativo della macchina, 
tant’è che il computer lo utilizza come dispositivo di 
“boot”. Ma, oltre ad alloggiare il sistema operativo, il 
disco fornisce lo spazio necessario per l’installazione 
degli applicativi e la memorizzazione di tutti i file di dati 
prodotti dall’utilizzatore. 

E qui le cose si complicano, per il povero disco fisso. Sì, 
perché, per il disco, il solo far girare il sistema operativo 
significa già rispondere a continue interrogazioni per 
caricare le varie librerie di sistema o per memorizzare i 
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file di “Swap” (in pratica, un artificio che 
consente al computer di sfruttare il disco 
come se si trattasse di una memoria RAM 
particolarmente lenta) che sono in genere 
piuttosto pesanti da gestire. 

Oltre a questo lavorio (più o meno invi¬ 
sibile, ma comunque inevitabile) il 
disco fisso deve anche occuparsi di 
soddisfare le esigenze dei singoli 
programmi installati: per esempio, 
fornire a un riproduttore multi¬ 
mediale collegato in rete i dati 
che compongono un film, 
senza causare ritardi di let¬ 
tura; e magari proprio men¬ 
tre si occupa anche di trasferire 
verso un CD i dati di un backup, o di salva¬ 
re un filmato appena montato con Movie Maker... 
Capirete che, per quanto siano veloci i dischi di nuova 
generazione il rischio di “sovraccarico” è sempre dietro 
l’angolo. E non solo: come ben sa chi si occupa di multi¬ 
medialità, oltre alla velocità, anche la capacità dei dischi 
non è infinita. Quindi, un po’ alla volta, i nuovi dati 
andranno a riempire il disco, peggiorandone fra l’altro le 
prestazioni mano a mano che lo spazio disponibile cala. 

11 succo di tutto questo discorso è semplice: un solo 
disco non basta. Se del PC fate un uso appena evoluto, 
una configurazione a due dischi potrebbe essere il mini¬ 
mo per lavorare tranquilli. Tutti i modelli “tower” (e 
anche numerosi “desktop”) consentono di inserire un 
secondo disco in appositi alloggiamenti (baie) alFinterno 
dello chassis. Ma cosa succede se avete optato per uno 
chassis ultracompatto, dove non entra nemmeno uno 
spillo in più? Il caso, purtroppo, non è infrequente: ci 
sono i PC costruiti con fattore di forma minilTX, per 
esempio (quelli, per intenderci, fatti come il Mac mini) al 


A Un backup eseguito su un 
disco interno del PC garantisce la 
sicurezza dei dati solo nel caso in 
cui a guastarsi sia soltanto il disco 
principale. Usare un disco esterno 
(nella foto un Memorex TravelDrive) 
permette di mettere i dati al sicuro da 
virus, guasti all’alimentazione del PC e (se 
lo tenete lontano dal computer) anche da 
eventi particolarmente critici, come per 
esempio un incendio 


cui interno c’è appena lo spazio per il primo disco, 
fra l’altro da 2,5”. Poi ci sono i nettop, dove a volte 
il disco interno è addirittura del tipo da 1,8”. Ma 
anche molti “barebone” e miniPC sono dotati di una 
sola baia da 3,5”. 

In tutti questi casi, inserire un altro disco proprio non si 
può. Inoltre, può succedere che lo spazio ci sia, ma che 
per motivi legati alla destinazione d’uso sia scomodo 
inserire (e fissare) il disco alFinterno dello chassis. 

In tutti questi casi, la soluzione è una sola: collegare al 
PC un disco esterno. La cosa è, in genere, piuttosto sem¬ 
plice. E, in effetti, ci sono molti modi di realizzare questo 
tipo di collegamento, alcuni più “stabili”, altri meno... se 
non addirittura “volanti”. 

E qui fra l’altro si apre anche un ulteriore scenario: sup¬ 
ponete di avere un vecchio computer che si è guastato, 
ma il cui disco funziona. Per recuperarne i dati, la cosa 
migliore è estrarlo dal vecchio PC e collegarlo “al volo” a 
un computer funzionante, giusto per il tempo necessario 
al travaso. Ma non c’è solo l’emergenza: avete spesso 
necessità di scambiare grosse quantità di dati con amici e 
parenti? Invece di masterizzare decine di DVD, meglio 
agganciare al volo un disco esterno su cui caricare tutto, 
per poi staccarlo e collegarlo al computer di destinazione. 



Glossario 


Barebone Computer 


venduto in forma 
“preassemblata”, ovvero 
dotato delle sole“strutture 
portanti” ma privo di 
processore, memoria RAM e 
memorie di massa, che 
vanno scelte e installate 
dall’utilizzatore. I più diffusi 
adottano uno chassis di 
dimensioni ridotte, dotato di 
un solo alloggiamento 
utilizzabile per dischi fissi. 

eSATA Versione 
dell’interfaccia SATA 
studiata per il collegamento 
di memorie di massa esterne 
al PC. Si differenzia da quella 
standard per i differenti 
connettori, più robusti, e per 
la possibilità di usare cavi 
più lunghi grazie a 
particolari specifiche che 
migliorano le caratteristiche 
elettriche della connessione. 

Gbit/s “Giga bit per 
secondo”, unità di misura 
della velocità di 
trasferimento dei dati. Un 
Gbit/s corrisponde 
all’incirca a 100/110 Mbyte di 
dati effettivi per secondo: il 
numero di bit trasferiti è più 
alto, perché comprende 
anche i bit di segnalazione e 
non solo quelli dei dati. 



Non solo rose e fiori... 


Poter usare un disco senza inserirlo e collegarlo 
stabilmente all’Interno del PC è sicuramente 
comodo. Ma non sono tutte rose e fiori, purtroppo: 
qualche inconveniente c'è. Il problema principale è 
legato alla sicurezza: i dischi fissi sono progettati 
per operare all'Interno di uno chassis, e tenerli “allo 
scoperto”, come succede per esempio quando li si 
aggancia a una docking station o, ancora di più, a 
una minidocking, li espone a vari rischi. In queste 
situazioni, infatti, i circuiti elettronici del controller 
sono privi di protezione: basta che vi cada sopra 
una goccia di liquido e si rischia il corto circuito. 

Lo stesso può succedere se l’elettronica viene in 
contatto con qualche oggetto metallico (pinzette, 
viti, portachiavi...). E, naturalmente, c’è sempre la 
possibilità che il disco subisca urti (magari 
trasportandolo senza le dovute cautele) o cadute 


dalla scrivania. Se quindi pensate di usare dischi 
esterni, ma avete l’abitudine di trattare gli oggetti in 
modo un po’ rude, vi conviene optare per 
periferiche appositamente progettate per l’uso in 
“ambiente ostile”. In commercio ci sono per 
esempio diversi modelli di dischi portatili da 2,5” più 
o meno corazzati, grazie a chassis a prova d’urto. 
Per i dischi da 3,5”, una possibile soluzione è l’uso 
dei cassetti estraibili, che, pur assicurando la 
mobilità del disco, forniscono un minimo di 
protezione. 

► LArmorA70 di Silicon Power, disponibile 
in tagli fino a 640 Gbyte, è un disco da 2,5” 
certificato a norme militari contro urti e cadute, 
inoltre è in grado di sopravvivere a mezz’ora di 
immersione in acqua a un metro di profondità 
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Esperto I Hard disk esternT 



▲ Avete un nettop (nella 
foto un Acer Revo) ? 
Difficilmente potrete 
aggiungere memoria di 
massa al suo interno... In 
questo caso, l’uso di un 
disco esterno è l’unica 
soluzione praticabile 


Perché fuori 

Tralasciando il caso in cui si debba usare un disco ester¬ 
no per mancanza di spazio all’intemo del PC, esistono 
comunque diverse circostanze in cui l’uso di un disco 
esterno si rivela comunque più conveniente rispetto alla 

É soluzione interna. O rappresenta addirittura la 

miglior scelta in assoluto. Un esempio è il disco di 
. backup. È vero che i programmi di backup con- 
ì. sentono di registrare una copia di sicurezza dei 
| contenuti dell’hard disk su supporti ottici, come 
I per esempio i DVD; ma è anche vero che un 
l backup completo di un disco da 500 Gbyte su 
DVD è un’operazione lunga e costosa (visto il 
prezzo dei supporti). Molto meglio ricorrere a 
un disco “gemello” dove copiare in un sol colpo 
tutti i dati alla massima velocità possibile. Ora, 
se questo disco fosse posizionato alTintemo dello 
chassis, sarebbe in grado di proteggere i dati in 
caso di guasto all’hard disk principale, ma le 
— informazioni potrebbero comunque andare perdu¬ 
te in molte altri tipologie di incidente. Per esempio, un 
corto circuito dell’alimentazione potrebbe mettere fuori 
uso entrambi i dischi, oppure un virus potrebbe cancellar¬ 
li tutti e due. Avere il disco di salvataggio scollegato dal 
PC, se non per il tempo strettamente necessario al backup 
(e all’eventuale “restore”), minimizza il rischio di collas¬ 
so contemporaneo delle due periferiche. 

Senza contare che il backup, a questo punto, potrebbe 
essere portato fisicamente in un posto lontano dal PC 
(per esempio si può tenere in ufficio il backup del com¬ 
puter di casa e viceversa), cautelandosi in questo modo 
anche da eventi più critici: un incendio o un allagamento, 
per esempio. Le grandi aziende, addirittura, collocano un 
backup del loro centro di calcolo a distanza di alcune 
centinaia di chilometri dalla sede principale, per assicu¬ 
rarsi la sopravvivenza delle informazioni anche in caso di 



▲ Sulle schede madri, i 
dischi fissi vengono 
collegati tramite 
connettori IDE o SATA. 
Entrambe le interfacce 
non sono progettate per 
frequenti connessioni e 
disconnessioni: quindi, 
pensare di collegare 
dischi “al volo” inserendo 
un cavo che esca dallo 
chassis del PC non è una 
buona idea 


catastrofe ambientale (un terremoto, per esempio). 

Un secondo utilizzo interessante dei dischi esterni è la 
creazione di un disco di “startup” universale: in pratica, 
un disco che contenga il proprio sistema operativo prefe¬ 
rito insieme con i nostri applicativi preconfigurati. 
Collegando un disco di questo tipo a un PC e usandolo 
come boot disk, potete ritrovarvi in pochi secondi il 
vostro desktop su qualsiasi macchina. 

Una soluzione di questo genere, realizzata magari con un 
disco da 2,5”, è addirittura più portatile di un netbook, a 
patto ovviamente che si possa trovare un PC disponibile 



▲ Due connettori SATA (a sinistra) ed eSATA (a destra). 
Quest’ultimo è lineare, mentre quello SATA è a forma di 
“IT; il connettore eSATA è studiato per essere collegato e 
scollegato ripetutamente, inoltre questa interfaccia 
consente di usare cavi fino a circa due metri di lunghezza 



▲ Un altro tipo di mini docking, che trasforma un disco 
IDE in un disco SATA. In questo caso, anche la docking va 
alimentata, perché il cavo SATA porta solo i dati. Potete 
usare due prese dell’alimentatore del PC (una deve 
essere del tipo per floppy) oppure una prolunga di 
alimentazione a “T” 

(e sul quale si possa armeggiare) quando si è in giro. 
L’unico problema è che, con i sistemi operativi della 
famiglia Windows, la creazione di un disco esterno di 
startup richiede qualche accortezza tecnica (descritta 
per esempio nel passo a passo “Seven da asporto”, su 
CI 264). Nessun problema, invece, se si desidera realiz¬ 
zare questa soluzione usando un sistema a base Unix: 
Linux, per esempio, è un candidato ideale, ma anche 
Mac Os X gira perfettamente da disco esterno; atten¬ 
zione, però: l’ultima versione (10.6) funziona solo sui 
Mac dotati di processore Intel, mentre le versioni fino 
alla 10.5 possono girare anche sulle vecchie macchine 
con processore PowerPC. 

Il terzo utilizzo tipico dei dischi con collegamento 
“volante” è la realizzazione di una “SneakerNef’, gioco 
di parole che indica “una rete realizzata con le scarpe da 
jogging”, cioè portando fisicamente in giro il disco con i 
dati da un computer all’altro. Questo utilizzo è tipico 
soprattutto di piccole aziende di produzione multimediale, 
dove grandi masse di dati vengono prodotte e spostate 
continuamente da un computer all’altro per le successive 
elaborazioni, e il traffico è tale che riuscirebbe a intasare 
qualsiasi rete, per quanto veloce. Ma l’approccio funziona 
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▲ LHDD Docking Station di Icybox (marchio appartenente 
a Raidsonic), è un economico modello universale, capace 
di interfacciare al PC (o al Mac) un disco fisso da 2,5” o 3,5” 
SATA tramite interfaccia USB 2.0 o eSATA, con una velocità 
di trasferimento massima di 3 Gbit/s 




bene anche quando bisogna mandare agli amici qualche 
Terabyte di filmati HD realizzati durante la gita scolastica, 


o intere distribuzioni Linux con relativi aggiornamenti e 
patch, o ancora la copia completa del materiale del pro¬ 
prio sito Internet per metterlo su un nuovo server ospite. 
Insomma, dove c’è molto materiale da trasferire o visio¬ 
nare su un computer diverso da quello “di residenza”, la 
soluzione del disco esterno è spesso la più praticabile - se 
ci pensate un attimo, potete vedere il disco come una 
sorta di enorme floppy disk, veloce da scrivere, da legge¬ 
re e da cancellare per un successivo riutilizzo. 

Chi poi ha una produzione davvero elevata di mate¬ 
riale digitale, magari a causa del proprio mestiere 
(per esempio fotografi e operatori video) può 
estendere il concetto e usare più dischi 
esterni come fossero floppy disk, crean¬ 
dosi un archivio multimediale forma¬ 
to da quanti hard disk vuole, e colle¬ 
gando al PC, di volta in volta, solo 
quello necessario. 


Scegliere l’interfaccia 

All’interno di un moderno PC, esistono due interfacce 
cui connettere dischi fissi: il connettore IDE, cui si pos¬ 
sono collegare fino a due hard disk ATA, e il connet¬ 
tore SATA, a ciascuno dei quali si può agganciare 
un solo disco di quel tipo. 

Per i dischi esterni, invece, la scelta di interfacce è 
ben più ampia. Sparite dal mercato consumer le 
connessioni SCSI, ormai presenti solo nel seg¬ 
mento professionale, la scelta può cadere su tre 
versioni di USB, due di FireWire, due di 
Ethernet, e una di eSATA. 

Naturalmente, i dischi fissi in commercio 
adottano tutti, in modo nativo, o l’interfaccia 
IDE o quella SATA. Le varie connessioni possi¬ 
bili dipendono da quale dispositivo si usa per col¬ 
legare il disco al computer. Già perché, ovviamen¬ 
te, eseguire un “collegamento volante” al PC non 
significa aprire ogni volta lo chassis e agganciare 
direttamente un cavo alla scheda madre - cosa norma¬ 
le per un tecnico, ma scomoda per chiunque altro. 
Senza contare che, alla lunga, si rischierebbe di rendere 


inutilizzabili i connettori interni, che non sono studiati 
per continue e ripetute connessioni e disconnessioni. 
Collegare un disco “al volo” vuol dire agganciarlo a un 
dispositivo che si occupa di interfacciarlo a una delle 
porte disponibili esternamente sul PC. Questi dispositivi 
sono divisi in due grandi famiglie: gli chassis esterni e le 
cosiddette “docking station”. La 
differenza fra le due cate¬ 
gorie è presto detta: lo 
chassis esterno è un 

M Una mini docking 
station è, in pratica, un 
cavetto dotato di 
convertitore di interfaccia 
integrato. Quello nella foto, per 
esempio, si può collegare a dischi 
IDE e SATA, e si interfaccia al PC 
tramite una porta USB 2.0 


▲ Le docking station 
permettono di collegare 
rapidamente dischi SATA 
al PC, tramite interfaccia 
eSATA o USB 2.0. Il 
modello in foto 
(Communicator D2, di 
iTek) possiede due slot 
compatibili con dischi da 
2,5” e da 3,5”, e, 
frontalmente, dispone 
anche di due porte USB 
2.0 e di un lettore di 
schede flash multiformato 
(comprese le SIM 
telefoniche). Al tocco di 
un pulsante, può eseguire 
automaticamente un 
backup completo dal 
disco 1 al disco 2 


Interfacce per dischi esterni 


Fra le varie caratteristiche che contraddistinguono le interfacce di collegamento per dischi esterni, la velocità di trasferimento (transfer rate) è ovviamente quella 
che tendenzialmente si prende ad indicatore della qualità della connessione. Ecco le interfacce ordinate secondo il loro transfer rate. 


PEGGIORE MIGLIORE 
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Esperto I Hard disk esterni 



► Se il vostro PC 
non è dotato di porte 
eSATA, potete 
aggiungerle sotto forma, 
per esempio, di scheda 
PCI Express. Quella in 
foto dispone anche di due 
connessioni SATA interne 
e di un connettore IDE 


vero e proprio “scatolotto” al 
cui interno si inserisce sta¬ 
bilmente l’hard disk, 
con il quale diventa 
un tutto unico; la 
docking station 
invece è un supporto 
dotato di connettore 
SATA, su cui il 
disco viene aggan¬ 
ciato tramite guide pur 
rimanendo allo scoperto e, 
quindi immediatamente acces¬ 
sibile ed estraibile. Esistono 
anche delle “mini docking station”: 
di fatto si tratta di un cavetto in 
grado di convertire i segnali IDE 
o SATA in USB. Se usate uno di 
questi cavi, ricordatevi che dovete fornire l’alimentazio¬ 
ne al disco fisso, perché il cavetto non lo fa. Per quanto 
riguarda la scelta della connessione, sappiate che non ce 
n’è una migliore in assoluto: tutto dipende da cosa vole¬ 
te farci. L’unica interfaccia veramente da evitare, per 
quanto possibile, è la USB 1.0, la cui velocità è davvero 
troppo bassa ( 12 Mbit/s) per il trasferimento di grandi 
quantità di dati. L’interfaccia FireWire, presente su molti 
chassis ma quasi sconosciuta sulle docking station, è la 
preferita dagli utenti Mac. Ha una velocità confrontabile 
con quella della USB 2.0, o anche più alta nel caso della 
FireWire 800; inoltre permette il collegamento “in 
cascata” di più apparecchi senza necessità di hub, perché 
ogni dispositivo è normalmente dotato di due prese. Un 
interessante pregio della FireWire sta nel supporto dei 
flussi “isocroni”, ovvero permette di riservare a ogni tra¬ 
sferimento la banda di cui questo ha effettivamente biso¬ 
gno. Questa caratteristica la rende ideale per lo strea¬ 
ming multimediale, perché, una volta iniziato, il trasferi¬ 
mento non potrà essere rallentato da altro traffico avvia¬ 
to in un secondo momento. Rimane comunque un’inter¬ 
faccia “di nicchia”, presente sulla quasi totalità dei Mac 
ma solo su una piccola percentuale di PC; da evitare, 
quindi, se non conoscete la tipologia di PC a cui il disco 
andrà di volta in volta collegato. 

L’interfaccia USB 2.0 è, al momento, la miglior scelta in 
fatto di “universalità”: è presente su praticamente tutti i 
PC e Mac in circolazione e garantisce una discreta velo¬ 
cità di trasferimento dati (480 Mbit/s). Non per nulla 
tutte le docking station, anche mini, l’hanno adottata 
come connessione standard. In futuro, sarà mano a 
mano sostituita dalla USB 3.0, che promette una velo¬ 
cità di trasferimento circa 10 volte più elevata. Il nuovo 
standard sta muovendo ora i primi passi, e, quindi, diffi¬ 
cilmente conoscerà una diffusione significativa prima 
della fine di quest’anno. Chi punta al massimo delle pre¬ 
stazioni, deve rivolgersi all’interfaccia eSATA, ovvero 
“extemal SATA”. Si tratta, di fatto, di un’estensione 
dello standard SATA, che consente di usare dispositivi di 
questo tipo alfesterno del PC. Le variazioni riguardano 
fondamentalmente il connettore (più robusto di quello 



Glossario 


Mini ITX Fattore di forma 
della scheda madre di un 
PC corrispondente a circa 
17x17 cm. I PC costruiti con 
queste schede madri sono 
particolarmente piccoli e di 
solito alloggiano al loro 
interno un solo disco 
da 2,5”. 


Multibaia Vengono cosi 
definiti gli chassis in grado 
di alloggiare e utilizzare più 
dischi rigidi 
contemporaneamente. 

NAS Dispositivo di 
memoria di massa collegato 
direttamente a una LAN, in 
modo che tutti i computer 
della rete possano accedere 
ai dati in esso contenuti. Di 
norma l’apparecchio 
incorpora un server di 
gestione che consente 
all’amministratore del 
sistema di stabilire diritti di 
accesso separati per 
ciascun utilizzatore. 


Repository 

Letteralmente “deposito”, è 
una memoria di massa 
utilizzata come serbatoio di 
file, spesso organizzati per 
tipologia di contenuti (film, 
fotografie, musica...). 



SATA, in modo da consentire frequenti connessioni/ 
disconnessioni) e i livelli di segnale, ottimizzati per per¬ 
mettere l’uso di cavi lunghi fino a un paio di metri. 
Contrariamente a quanto avviene con tutte le altre inter¬ 
facce, il collegamento eSATA non richiede alcuna con¬ 
versione di formato: le prestazioni di un disco collegato 
via eSATA sono quindi praticamente le stesse che ci si 
potrebbero attendere collegandolo internamente a un 
connettore SATA sulla scheda madre, con velocità di tra¬ 
sferimento dell’ordine dei 3 Gbit/s. 

L’interfaccia eSATA ha ancora qualche limitazione. 
Innanzitutto, è ancora presente su un numero relativa¬ 
mente basso di PC, anche se si sta diffondendo rapida¬ 
mente, soprattutto nei sistemi portatili; poi, eSATA per¬ 
mette di collegare un solo disco per volta, a meno che 
l’interfaccia presente sul computer sia del tipo “port 
multiplier”, in grado cioè di accettare i flussi di dati pro¬ 
venienti da più dischi (a loro volta collegati a un’inter¬ 
faccia esterna che “raggruppi” i flussi di dati su un solo 




▲ Se pensate di sfruttare l’alimentatore di un vecchio PC 
per fornire tensione a dei dischi esterni “volanti”, 
ricordatevi che questi alimentatori forniscono corrente 
solo in presenza di un segnale di “ok"proveniente dalla 
scheda madre. In sua assenza, bisogna realizzare un 
ponticello fra due contatti del connettore 
multipolare, come vedete in foto. 

Nota bene: se non siete esperti 
non provateci neanche! 

Lettore avvisato... 


▲ Generalmente, le 
mini docking non 
forniscono alimentazione al 
disco. Quest’ultima va derivata 
dall’alimentatore del PC o da un alimentatore 
supplementare esterno. Se il disco monta solo il 
connettore di alimentazione SATA, potreste aver 
bisogno di un adattatore come questo in foto 
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▲ / cassetti estraibili sono una soluzione di collegamento 
“borderline", che somma vantaggi della connessione 
esterna (la mobilità del disco) e interna (protezione del 
disco). Vanno installati in chassis dotati di baie da 5,25”. in 
foto un modello IcyBox (fìaidsonic) per dischi SATA 

cavo); infine, questa interfaccia è ancora sconosciuta nel 
mondo Mac, anche se alcuni volonterosi hacker sono 
riusciti a dare uno sbocco esterno all’interfaccia SATA 
dei Mac più recenti (gettando alle ortiche la garanzia 
della macchina, ovviamente). 

Se il vostro obiettivo fosse quello di creare un “reposi- 
tory”, una sorta di serbatoio di dati da condividere fra 
tutti i computer di casa, potreste considerare l’ipotesi di 
utilizzare uno chassis esterno con connessione Ethernet, 
spesso chiamato “NAS” (Network Attached Storage, 
ovvero memoria di massa collegata direttamente alla 
rete). In commercio ne esistono vari modelli, sia a singo¬ 
lo disco, sia con due o quattro hard disk. Oltre il limite 
di quattro si entra nel mondo dei dispositivi professiona¬ 
li. Ovviamente, i dischi inseriti in uno chassis multi- 
baia perdono di fatto la caratteristica di mobilità tipica 
dei dischi esterni; in questo caso, è l’interfacciamento 
alla rete locale che supplisce alla mobilità fisica del 
media, sostituendola con l’accessibilità da remoto. 
Accessibilità che può anche essere molto estesa: molti 
sistemi NAS sono utilizzabili anche tramite Internet 
(basta collegarli al router e impostare i relativi permes¬ 
si), dandovi quindi modo di accedere ai dati anche quan¬ 
do siete lontani dal vostro computer. 



▲ Una docking station (modello Voyager Q di 
NewerTech) dotata di tutte le principali interfacce: USB, 
eSATA, FireWire 400 e FireWire 800. Quest’ultima ha 
due connettori, per consentire il collegamento “in 
cascata" di altri dispositivi basati sullo stesso standard 



...idischi volanti esistono davvero? No, non parliamo di hard 
disk esterni, e tantomeno di fantomatici UFO di provenienza 
aliena. Già tre anni fa, infatti, la Moller International 
( www.moller.com) presentò al grande pubblico l’M200G 
Volantor, una sorta di “grandepiatto volante” in grado di trasportare 
due persone e di innalzarsi fino a 3 metri dal suolo, viaggiando alla velocità 
(dichiarata) di 80 chilometri orari. L’M200G è sospinto da 8 motori, ha le 
dimensioni di una piccola autovettura, ed è in grado di decollare e atterrare 
verticalmente in maniera piuttoto silenziosa. Il prezzo di vendita avrebbe dovuto 
aggirarsi sui 100.000 dollari, se la produzione avesse raggiunto i volumi stimati 
dall’azienda, ma a tutt’oggi non si hanno notizie dell’effettiva commercializzazione 
del curioso prodotto. Divertitevi a vederlo volteggiare su YouTube, inserendo la 
stringa dgCn 7pgV03M nella casella di ricerca del portale. 


► LM200X, il prototipo da cui è stato poi 
sviluppato il più economico M200G 
Volantor, volò perla prima volta nel 1989. 
Tuttavia, bisogna riconoscere che l’intera 
serie di “macchine volanti”ideate da 
Paul Moller, culminata nella Skycar400, 
non è mai... decollata: il titolare 
dell’azienda tentò di vendere i suoi bizzarri 
prodotti persino su eBay. Inutilmente. 



Chassis, docking o minidocking? 

Se si decide di collegare un disco esternamente al PC, 
oltre all’interfaccia bisogna scegliere il tipo di disposi¬ 
tivo che si intende usare per la connessione. 

Gli chassis esterni sono la soluzione più semplice da 
usare; addirittura, i modelli USB per dischi da 2,5” 
spesso si collegano usando esclusivamente il cavo USB 
2.0, senza bisogno di alimentazione o altro. Inoltre, il 
disco rimane comunque protetto all’interno di un con¬ 
tenitore, al sicuro da colpi, versamenti di caffè e via 
dicendo. Ovviamente, è possibile sia acquistare un case 
vuoto e inserirci un disco (ottima soluzione quando 
magari ci troviamo con un disco che “avanza”, dopo 
averne installato nel computer uno più capiente), sia 
acquistare direttamente un disco esterno pronto all’uso. 
La docking station invece è la soluzione giusta per chi 
ha parecchi dati sparsi su molti dischi, da collegare e 
scollegare frequentemente. 

In questo caso, l’uso di uno chassis per disco risulte¬ 
rebbe costoso, e rallenterebbe le operazioni di connes¬ 
sione e disconnessione. 

Un altro utilizzo tipico da docking station è l’uso di più 
hard disk di backup alternati, una pratica diffusa in 
ambiti nei quali la sicurezza dei dati ha un’importanza 
primaria. La minidocking, infine, è una soluzione adat¬ 
ta per un utilizzo saltuario. O per chi ha spesso a che 
fare con dischi IDE, non supportati dalle normali doc¬ 
king station. Il suo uso presenta comunque una certa 
scomodità: la minidocking, infatti, necessita anche di 
un alimentatore che fornisca la tensione necessa- 
ria al funzionamento. 




li interfaccia per 
dischi e periferiche ormai 
usato quasi esclusivamente 
in ambito professionale. 

Swap II file di swap (o di 
paging) corrisponde ad una 
porzione del disco fisso 
sulla quale il sistema 
trasferisce 

momentaneamente parte del 
contenuto della RAM, per 
liberarla a favore dei 
programmi in esecuzione. 

USB 3.0 Evoluzione dello 
standard USB le cui 
specifiche sono state 
finalizzate a fine 2008. In 
aggiunta a quelle precedenti, 
prevede una nuova modalità, 
detta SuperSpeed, con 
velocità di trasferimento pari 
a 4,8 Gbit/s. 
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ogni quindici giorni in edicola; 
trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer, 
in edicola ogni due mercoledì del mese 



Computer Idea è il quindicinale di Acacia Edizioni per chi 
vuole migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica. Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 


Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è "l'amico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 
tutta in italiano. 
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Barcode Codice a barre. 
Insieme di elementi grafici 
che possono essere letti 
da appositi sensori, e che 
permettono di identificare 
univocamente dei prodotti. 

Bluetooth Tecnologia 
standard per la trasmissione 
senza fili (wireless) dei dati, 
supportata soprattutto da 
periferiche portatili come 
telefoni cellulari, computer 
portatili, palmari, auricolari 
senza fili, mouse e tastiere. 

Database In inglese 
significa “base di dati”. Un 
sistema di archiviazione 
capace di registrare grandi 
quantità di dati e poterli poi 
estrarre secondo criteri di 
ricerca complessi. Il program¬ 
ma più diffuso per creare 
database è Access, contenuto 
nella raccolta Microsoft Office. 

Loop Ciclo che si chiude su 
se stesso. Indica un errore dei 
programmi informatici che 
ripetono alcune istruzioni 
all’infinito. 


ISBN International Standard 
Book Number. Codice 
numerico usato 
internazionalmente per la 
classificazione dei libri. 

Systray Parte della barra 
delle applicazioni (in basso, a 
sinistra) dove si trovano 
l’orologio di sistema e le 
applicazioni che si avviano 
in esecuzione automatica. 

Taskbar Barra delle 
applicazioni. 

Elemento fondamentale 
dell’interfaccia di Windows, 
è la lunga barra orizzontale 
posta nella parte inferiore 
del desktop. 

Contiene il pulsante Start, 
per accedere a tutte le funzioni 
del sistema operativo e ai 
programmi installati nel 
computer; ospita le icone 
relative alle finestre aperte; 
alla sua estrema destra, 
nella sezione chiamata 
SystemTray, ospita l’orologio 
di Windows e le icone dei 
programmi in esecuzione 
automatica. 


Un giro in... Aero 

Alla scoperta di una delle caratteristiche più innovative 
di Windows Seven II 


Il Pinguino col cellulare 

Come far interagire un PC con Linux Ubuntu e un cellulare 
Bluetooth IV 


Facebook... non mi piace! 

Il più celebre social network ha previsto solo il pulsante 
“Mi piace” per commenti e contributi altrui. Ma è possibile 
esprimere anche il dissenso VI 


Trova le differenze 

Confrontare due versioni diverse di un documento Word per 
capire dove e come è stato modificato VII 


Dati in... maschera 

Inserire i dati in un foglio di Cale usando una comoda 
interfaccia Vili 


L’agenda è in Rete 

Google Calendar consente di salvare i propri appuntamenti 
in modo che siano sempre disponibili on-line X 


Mai più file incancellabili 

Unlocker permette di eliminare gli AVI che danno un errore 
quando si tenta di metterli nel Cestino XIV 


Catalogare i libri 
con il codice a barre 

Un lettore di barcode riconosce il codice ISBN dei libri XVI 


Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio il computer XX 


“TUM 


A ognuno il 
suo LIVELLO 


Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d’altronde anche sbagliando si impara. 


Per i neofiti 


Per chi usa il PC da qualche tempo 


Per i veri appassionati 
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DIFFICOLTA 1 



Un giro in... Aero 


Alla scoperta di una delle caratteristiche più innovative del nuovo 
sistema operativo di Microsoft. 

“Aero” è una sigla: sta per “Authentic Energetic Reflective Open”. gradevole quella che, una volta, era definita l’“interazione uomo- 

Già sperimentato su Vista, è un sistema di gestione del desktop che macchina”. Un’avvertenza: la funzionalità non è disponibile nelle 

sfrutta la potenza delle moderne schede video per rendere più versioni base di Seven, come la Starter Edition. 


Anche in 
Windows Xp e 
in Vista, 

quando si volevano 
chiudere tutte le 
finestre contempora¬ 
neamente, si premeva 
un semplice pulsante. 
Esiste anche in Seven: 
si chiama “Aero peek”, 
in italiano tradotto 
ancora una volta come 
“Mostra desktop” 
(corrisponde alla 
combinazione WIN + 

D). Questa piccola area rettangolare, che si trova in basso a destra, 
si schiarisce quando vi si passa sopra il mouse. 




2 Grazie all’Aero Peek è possibile rendere momenta¬ 
neamente trasparenti le finestre aperte. Lo stesso effetto 
lo si ottiene con la combinazione di tasti WIN + BARRA 
SPAZIATRICE. 


3 Veniamo quindi ad Aero Shake (scuotimento Aero). 

Supponiate che vi siano diverse finestre aperte, ma non 
completamente, non a tutto schermo. Fate clic sulla barra 
superiore di una di queste e, tenendo premuto il tasto sinistro, 
scuotete il mouse velocemente. Tutte le altre finestre vengono 
ridotte a icone, e posizionate nella taskbar: resta in primo piano 
solo quella “scossa”. 



4 È possibile ottenere lo stesso effetto di Aero Shake 
premendo la combinazione di tasti WIN + HOME. 




Microsoft ha scelto il nome 
Seven perché si tratta della 
settima versione dei suoi sistemi 
operativi. In realtà a molti 
il conto non toma: Windows 1.0, Windows 2.0, 
Windows 3.0, Windows 95/98/SE/ME, Windows 
2000, Vista (sic!), Seven. Come potete vedere, manca 
Windows Xp! Questo perché Microsoft ha contato 
solo le versioni maggiori, principali e, incredibile a 
dirsi, Xp non lo è: il nucleo è derivato da Windows 
2000 (Windows 5.0). 
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5 Vediamo come si affiancano facilmente due finestre: basta 
trascinarne una di lato, per esempio a destra, e 
automaticamente diventa trasparente e si adatta a una 
metà dello schermo.Per aprire una finestra a tutto schermo è 
possibile trascinarla verso l’altro, fino a toccare la parte superiore 
del desktop. 





Cambia Iran* tu! datfctop 
Cambia puntatori dal mfiuta 
Cambia immaqma arrounf 


Cambia gli elementi visivi e i suoni del computer 


►aie iH tu un tema pei cambiale Iv Ugnilo del JetMofi. * culo'e delle linetbc. • : 
rAntamporarvaamanta 

Temi personal. (0) 

Temi Aero (7) 




Windnwt 7 Arr hit atti ira Prruinaggi 



3 & 


Barra delk applicalo» e menu 
Start 

Centro accessibili» 


<5? 


Prcdcfiniti di Windows 


‘0 


7 1 temi Aero sono sette. Scegliete quello che più fa al caso 
vostro. Basta selezionarlo per vederlo applicato a tutto il 
desktop. 



6 È il momento di vedere il meglio di Aero. Selezionate un 

tema di tipo Aero. Quello preimpostato lo è, ma vediamo gli 
altri. Fate clic con il tasto destro in un punto vuoto del 
desktop. Scegliete l’ultima voce: “Personalizza”. 


Requisiti di sistema 


Per poter visualizzare la grafica di Aero, dovete disporre 
di un computer con le seguenti caratteristiche minime: 
processore a 32 o 64 bit da 1 Ghz, 1 Gb di RAM, scheda 
grafica da 128 Mb, DirectX 9. 



Premete la 
combinazione di tasti 
CONTROL + WIN + 
TAB. Automaticamente il 
desktop non solo cambia 
forma, ma acquisisce una 
nuova dimensione: la terza! In 
pratica potete navigare tra le 
finestre aperte in modo 
tridimensionale. Per scorrere 
da una finestra all’altra potete 
premere il tasto TAB, o usare le 
frecce direzionali. Per tornare 
alla visualizzazione normale 
fate clic al di fuori della pila 
delle finestre. 
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DIFFICOLTA 


103 | UBIINTU 

Il Pinguino 

col cellulare 


Come far interagire un PC con Linux e un cellulare Bluetooth. 

L’interattività tra dispositivi mobile è fondamentale, indipendentemente dal sistema operativo che 
usate. Se per esempio nello scorso numero di Computer Idea avete provato Ubuntu, e disponete 
anche di un cellulare Bluetooth, in queste pagine vedremo com’è facile 
farli interagire: tutto quello che serve è già incluso nel sistema operativo Linux. 



KOj * 1 TiI | Q ImI sab 27 feb, 9.46 O computeridea 


Spegni Bluetooth 



Invia file al dispositivo... 

Sfoglia i file sul dispositivo... 


Configura nuc^o dispositivo... 

Preferenze 



Aprite il computer con montato Ubuntu. In alto a destra, 
dove si trovano le opzione di gestione del computer (un po’ 
che la systray di Windows), c’è anche la tipica icona 
Blueetooth. Fateci clic sopra per aprire il relativo menù: qui scegliete 
l’opzione “Configura nuovo dispositivo”. 


La chiavetta Bluetooth 



Se il vostro computer non dispone 
della connettività Bluetooth, non 
disperate: una chiavetta USB 
che lo doti di questo tipo di 
connessione costa poco: 
se ne trovano anche 
a dieci euro. 




3 11 computer si mette a cercare tutti i dispositivi Blueetooth 
che si trovano nei paraggi. Ovviamente la connettività 
Bluetooth deve essere attiva. 


“=1221 
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4 Afferrate quindi 
il vostro cellulare, 
spostatevi nella 
sezione connettività e attivate 
il Bluetooth. 


5 A questo punto il 

sistema riconosce il 
vostro telefonino. Fate 
clic su “Avanti” per continuare. 



7 A questo punto il dispositivo mobile è configurato 
correttamente: PC e cellulare possono interagire 
senza problemi. 





8 Tornate in Ubuntu, 
riaprite il menu 
Bluetooth: trove¬ 
rete un’altra voce nel menu, 
ovvero quella relativa al 
vostro cellulare. Fateci clic 
sopra: le due opzioni dispo¬ 
nibili sono quella di esplora¬ 
zione del contenuto della 
memoria del cellulare, e 
l’invio di file. 


9 11 cellulare vi 

avverte che vi è 
una richiesta di 
accesso da un sistema 
Ubuntu. Accettate 
l’“intrusione”. 



< «■ ■■< . »>l 0<« 




6 Per fare in modo che i due dispositivi, dopo essersi 

riconosciuti, possano interagire, occorre che si scambino 
un codice. Quel numero che appare a video sul computer, 
va riportato sullo schermo del cellulare. Avete pochi secondi per 
farlo, altrimenti dovrete ripetere la procedura. 


Esplorando il contenuto del cellulare, potete avere 
accesso a tutti i file che vi sono contenuti: potete scor¬ 
rerne l’elenco, aprirli, anche copiarli: provate infatti a 
trascinare un file sulla scrivania di Ubuntu, in modo da copiarlo. 
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DIFFICOLTA 1 


23 IfIREFOX 



Facebook... non mi piace! 


Il più celebre social network ha previsto solo il pulsante"Mi piace"per 
commenti e contributi altrui.Ma è possibile esprimere anche il dissenso... 

Quando un amico aggiorna il proprio status, carica qualcosa proprio non vi va giù, come segnalarlo? 

un video, segnala un link, potete esprimere il vostro Se usate Firefox, un’estensione permette di aggiungere 

gradimento facendo clic sul pulsante “Mi piace”. Ma se anche il pulsante “Non mi piace”. Vediamo come. 



Cnn^mnll aggunlm pai f a afna 

'> Facebook Dislikr t.o.i 

di Ilioma» Moquat, Oavid DJtAM. Favai Fllipovto 


A44 a *Di»hfce‘fattura 




ViMvnna t 0 t 

Compatibile con rveto* 2.0-36* 
Aggiornali 1t diea*ntn» 2009 

Svilupparmi tri orna j V;qu«l, Orna L 

Silo web llllp WWW. lllIWI-ll.fi ' 

volo * * • 1/3 ractmrt 

Download UKn 


Informaifva «olla 
privacy 


Aprite Firefox e collegatevi all’indirizzo dei componenti 
aggiuntivi del browser: https://addons.mozilla.org/it/ 
firefox/addon/47023. Mettete un segno di spunta su 
“Lasciami installare questo componente aggiuntivo sperimentale”, 
quindi fate clic su “Aggiungi a Firefox”. 


O Notizie 

Notizie più popolari • Più recenti 

A cosa stai pensando? 





ha commentato il proprio link. 

Un homme et une femme (1966) trailer 

www.youtube.com 

Un hornrne et une femme (1966) trailer 


|ljj leu alle 14.47 Commenta Mi piac^ Non miftiiace 
iÒ A 2 persone piace questo elemento^ 

. ; Bello, soprattutto la colonna musicale... 

Ieri alle 14.30 

.'Se non ricordo male, Claude lelouch è uno 

dei tuoi preferiti 

Ieri alle 14.33 

■ i Amo il cinema francese di quel periodo. 

Il film rimane uno dei miei preferiti (ho preso pure il dvd con il 
seguel 20 anni dopo...) e la colonna sonora è stupenda. 

Ieri alle 14.47 

Scrivi un commento... 


Nascondi 



2 Come sempre, nella finestra che appare dovete fare clic su 
“Installa”, quando possibile. Poi riavviate il browser. 


tn =f223 



3 Dopo il riavvio di Firefox, potete accedere alla vostra 

pagina di Facebook: sotto i contributi altri ecco che appare 
anche il link “Non mi piace”. 




Messaggistica istantanea e social network 
sono i fenomeni che più marcatamente 
si sono inseriti nella 
vita degli utenti 
della Rete: il 67% degli 
internauti italiani utilizza 
saltuariamente programmi di instant 
messaging, mentre addirittura il 74% è 
registrato ad almeno un sito di social 
networking. 
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DIFFICOLTÀ 


WM\ WORD 2007 


Trova le differenze 


Confrontare due versioni diverse di un documento per capire dove e come è stato modificato. 

L’opzione “Anteprima confronto” di Word è un utile strumento per II risultato è un terzo documento di sintesi (i due “originali” non 

confrontare due versioni di uno stesso documento (magari elaborato vengono in alcun modo toccati), in cui le modifiche saltano 
da persone diverse) e capire dove e come divergono. immediatamente all’occhio. 


jJi 

Confronta 

’ 1 dt origine documento 


I L*y 

Confronta... 

Censente di confrontare due versioni di 
un documento (anteprima confronto). 


Combina... 

Consente di combinare le revisioni di 
piu autori in un unico documento. 

1 


Proteggi 


Per avviare la procedura, concentratevi sul gruppo 
Confronta che si trova nella scheda Revisione del ribbon 
principale. Qui fare clic su “Confronta”.Fate clic su 
“Confronta due versioni di un documento (anteprima confronto)”. 




3 Fate clic su Altro, quindi selezionare le impostazioni di 

confronto per i documenti. In “Mostra modifiche” scegliete 
se mostrare le modifiche a livello di carattere o di parola. 
Se non desiderate mostrare le modifiche in un terzo documento, 
scegliere in quale dei due visualizzarle. Fate clic su “OK”. 



2 In “Documento originale” indicate il file che si desidera 
utilizzare come documento originale. In “Documento 
revisionato” segnalate il secondo DOC (o DOCX). 


4 Ed ecco il “variopinto” risultato finale. Qui le revisioni del 
documento originale possono essere accettate e le 
modifiche all’altro documento visualizzate come revisioni. 
Ripetiamo: i documenti di origine non verranno modificati. 


«TESI 
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DIFFICOLTA 


1^3 ( 


OPENOFFICE.ORG 



Dati in... maschera 


Dovete inserire molti dati in un foglio di calcolo? Fatelo usando una comoda interfaccia. 

Capita spesso di creare delle tabelle, piccoli database, con il foglio di calcolo di OpenOffice.org Cale: per esempio un’anagrafica. 

Per fare in modo che l’inserimento dei dati risulti più comodo, è possibile scaricare una piccola estensione di Cale, in modo da 
immettere i dati in una comoda maschera. 



Lestensione si chiama DataForm, è stata creata da 
italiani, ed è liberamente scaricabile dall'Indirizzo Web 

http://extensions.services.openoffice.org/project/ 
DataForm. In questa pagina, fate clic sul pulsante verde “Get it”. 



3 Salvate l’estensione di pochi Kb sul vostro disco fisso 
(anche sul desktop), oppure avviatela direttamente 
con un clic su “Apri”. 



OpenOffice.org 

JUttofcftOur 


* 

nome • Pmm trtarwana • Dat*«rm • DMar** 10 0 

tempiale» 

Cerca 

^ Ojg 


ressi 

o jc Grazie! 

Il tuo download *.i nwlorA autoraatirAincritr. 


Estensioni 

Tal elk airi per avviare II download 


• Tutto 

mrnionlmmte. 



& ^a . ; v ' - 


• OtftkOfWlM 



• Pai .<**• 



° MCKPOCuUf 

«iTfcr 1 — 


• Me* Pacar* 



Tags 

- 


cale*»** 

die bonarie» 

lama aN aatansiaoa 


_rlirHnnaru_ 

_ - 



2 


Il download dell’estensione dovrebbe partire in automatico, 
altrimenti il sito vi dice dove fare clic... 


4 


Cale si avvia in automatico e vi avverte che state 
installando l’estensione. Acconsentite senza problemi. 




U 






























































Contratto di licenza software dell’estensione 



You should also get your employer (if you work as a programmer) or your 
school, if any, to sign a "copyright disclaimer" for thè program, if 
necessary. Here is a sample; alter thè names: 

a ' 

Yoyodyne, Ine., hereby disclaims al copyright interest in thè program 
* Gnomovisron' (which makes passes at compilers) written by James Hacker. 


<signature of Ty Coon>, 1 Aprii 1989 

Ty Coon, President of Vice 


This General Pubfcc License does not permit incorporating your program into 
propnetary programs. if your program is a subroutine Ifcrary, you may 
consider it more useful to permit linldng proprietary appfcations with thè 
library. If this is what you wanfc to do, use thè GNU Lesser General 

Pubk License instead of this License. 

v. ] 


Per eseguire Hnstalazione dell'estensione; procedete come segue: 


1. Leggete interamente il Contratto di licenza. Per visualizzare il testo completo, 
usate la barra di scorrimento o il pulsante 'Pagina giù in questa finestra di dialogo. 


2. Accettato il Contratto di licenza dell'estensione premendo i pulsante 'Accetto'. 


ftccetto j 1 | Non accetto [ 


5 Accettate anche il contratto d’uso dell’estensione. 

Per procede oltre, dovete scorrere la pagina del contratto 
fino in fondo. 



Il numero massimo di righe gestibili da 
Cale è 65.536 per foglio. Excel 2007 ne 
può gestire molte di più: 1.048.576! 



r Le estensioni 
di OpenOffice.org 


Come tutti i programmi open source (vedi Firefox), i 
software della suite OpenOffice.org si basano su continui 
contributi degli utenti. 

A volte questi sono veri e propri moduli aggiuntivi, che 
arricchiscono i programmi di nuove funzionalità: le 
estensioni. Il sito di riferimento per le estensioni di Cale è 

http://extensions.services.openoffice.org . 



6 A questo punto potete testare il programma. Inserite in un 
nuovo foglio di calcolo le intestazioni dei campi, quindi una 
riga di dati. Nel nostro caso si tratta semplicemente di 
nome, cognome e numero di telefono. Selezionate uno dei campi 
già inseriti, quindi non una cella vuota. Quindi aprite il menu Dati. 
Qui c’è la nuova voce Modulo. Selezionatela. 



7 Ecco la maschera di inserimento, dove i nomi dei campi 

corrispondo alle voci di intestazione della tabella. Nei campi 
vuoti potete iniziare a inserire i dati da mettere in tabella. 
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DIFFICOLTA 1 


L’agenda è in Rete 

Un'applicazione gratuita della"galassia Google"permette di salvare i propri 
appuntamenti (così come eventi, ricorrenze,compleanni) in modo che siano sempre 
disponibili on-line. 


Google Calendar non è solo un calendario sulla quale inserire 
degli eventi. Funziona da agenda personale e di lavoro, ma 
anche come tabellone dove appuntare appuntamenti ed eventi 
relativi a un gruppo di persone o di un’intera azienda. 


Il funzionamento è assai semplice, e per usare questo servizio 
non serve nient’altro che attivare un account di Gmail (che è 
lo stesso di iGoogle, Google Gruppi, Picasa ecc.), se non 
l’avete già. 



Google Calendar può essere raggiunto dalla propria pagina 
iGoogle, oppure si può aprire l'indirizzo diretto: 

www.google.com/calendar. Se siete già utenti 
Google, inserite le vostre credenziali, altrimenti registratevi. 



2 11 calendario si presenta come un’agenda. In alto a destra 
potete decidere come visualizzare gli impegni: giorno per 
giorno, settimanalmente, mensilmente e così via. Una 
linea rossa dà un colpo d’occhio su che giorno è e che ora è. Fate 
clic su “Impostazioni” per iniziare a personalizzare la vostra agenda. 



3 


Le prime personalizzazioni riguardano più che altro i 
formati di data e ora. 



Visi/» prftftetinitn Settimana * 

Giorno 

Vista personalizzata Settimana 

Mese 



Vista personalizzata (4 giorni) 

Ubicazione 

|d es Firenze, toscana oppure 

Mostra informazioni motoo in baso . Muri mostrare le informazioni meteo 

lalla mia località:___ 


4 


Più sotto dovete decidere qual è la vista predefinita 
(giornaliera o settimanale?), se includere o meno il fine 
settimana e altri dettagli. 

































Mostra gli eventi che hai rifiutato: 

0 

Si 


o 

No 

Aggiungi outomoticomente gli inviti al 

o 

Si 

mio calendario: 

® 

Si ma non inviare promemoria evento fino a quando non ho risposto 


o 

No. mostra solo gli inviti a cui ho nsposto 


5 Per quanto riguarda invece gli eventi, potete decidere 
come comportarti in caso qualcuno vi inviti a un evento. 
Per esempio potete decidere di includerlo automatica- 
mente nell’agenda, ma di aspettare a far partire i promemoria. 
Alla fine delle personalizzazioni dovete premere “Salva”. 


Google calendar 


Crea evento 

Gooale Task 



« 

Febbraio 2010 

j» 

L 

M 

M 

G 

V 

S 

D 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

m 


2 

3 

4 


6 



6 A questo punto 
vediamo come si 
inserisce un impegno 
nell’agenda. In alto a sinistra, 
sotto il logo di Calendar, c’è la 
voce “Crea evento”. 

Fateci clic sopra. 



7 Prima di tutto dovete 
rispondere alla 
domanda fondamen¬ 
tale: quando avverrà l’evento. 
Inserite la data. L’inserimento è 
facilitato: viene mostrato un 
piccolo calendario e dovete 
semplicemente fare clic sul 
giorno giusto. 


Le notifiche via SMS 



Come abbiamo visto le notifiche 
predefinite avvengono via browser (con un 
pop-up) oppure via e-mail.Tuttavia è 
possibile anche riceverle via SMS, al costo 
di un messaggio (a seconda del proprio 
profilo tariffario). Nella pagina di 
configurazione di Google Calendar, 
impostate il numero di telefonino e riceverete 
un promemoria dell’evento con l’anticipo che 
scegliete voi: da un’ora a quattro settimane. Per 
l’Italia il servizio è valido su tutti e quattro i 
maggiori operatori di telefonia mobile. 


Passo a passo 


« Toma al calendario [ Salva | [ Annulla | 

Che cosa Conferenza stampa 

Quando 1/3/2010 11 30 -12 30 1/3/2 010 || I Tutto il giorno 

Si ripete: ; non si ripe te_ v 

non si ripete 
ogni giorno 

ogni giorno della settimana (lun-ven) 


ogni lunedi, mercoledì e venerdì 


ogni martedì e giovedì 
ogni settimana 
Mensile 
ogni anno 


8 L’evento è unico, e avviene quindi solo in quel determinato 
giorno, o si ripete? Opzione comoda in caso di scadenze 
mensili, ricorrenze annuali, fiere trimestrali, impegni 
settimanali e così via. 

9 Opzione fonda- 
mentale, quella 
del Prome¬ 
moria. Potete decidere 
come essere avvertiti. 
Per alcuni eventi potete 
fare in modo che appaia 
un pop-up del browser 
dieci minuti prima (in 
caso di una riunione), 
oppure che vi venga 
spedita una e-mail il 
giorno prima (in caso di 
compleanni). Per quanto 
concerne la privacy 
potete decidere di 
rendere pubblico 
l’evento. 


▼ Invitati 

□ Aggiungi invitati 


Contatti 


Gli invitati □ modifica evento 

possono [7] invitare altri 

0 vedere elenco invitati 


Se l’evento riguarda altre persone, potete 
coinvolgerle inserendo i loro contatti (gli indirizzi di 
posta separati da una virgola): in tal modo verranno 
invitati. Il limite massimo è di 500 inviti. 




Dove 

Calendario gianluigi I. 
Descrizione 
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Passo a passo 




A questo punto l’evento inserito, e compare nel 
tabellone principale. Nel nostro caso, visto che 
l’evento dura un’ora e la vista è settimanale, compare 
come un quadrato blu, comunque facilmente individuabile. 



Avevamo scelto di farci rammentare l’evento 
via e-mail: ecco come appare il messaggio 
di allerta. 




Calendari off-line 


Per consultare i calendari non è necessario un collegamento 
attivo. Possono essere scaricati (e poi sincronizzati) in locale, 
sul vostro computer. Ecco come fare. 


Installa l'accesso offline per Google Calendar 


Google Calendar ti consentirà l'accesso in 
sola lettura ai tuoi calendari anche senza 
connessione a Internet. 

Questa funzione scaricherà i tuoi eventi su 
questo computer. Assicurati che il 
computer che stai utilizzando non sia 
pubblico o condiviso. 

Per l'accesso offline è necessario Gears. Il 

proclamino di installazione liawieià il 
hrowsei. 


Ulteriori informazioni 


Scarica Gears adesso 


Annulla 


OGears Improvlng Your Web Browser 

FaBarn (bete «reps to compiale your mMoBotion 

O Pun thè inolollor thot ut berfig downlixaited 
Doni ««• an installar? Cwk Ima 

Clo'.o and itti.ni yom w*h iHotwaal (tra tur* lo dot* all brvwtet wtndowt) 

aooaa•»•••« •>»««m«t 



2 Dovete 
scaricare e 
poi avviare il file di 
installazione (un 
eseguibile di 
mezzo Megabyte) 
di Google Gears. 


Gears Installer f^~| ] G | |5c] 


^ Thanks for installing. You must restart all your browsers before using Gears. 


Restart Browsers Now 


Restart Browsers Later 




I Se fate clic sul link Offline che si trova in alto a destra. Il pro¬ 
gramma avverte che, per scaricare gli eventi inseriti in locale, 
occorre installare un programma che si chiama Google Gears. 


3 Al termine dell’installazione della nuova utility viene 
chiesto di riavviare il browser. D’ora in potrete accedere 
ai vostri impegni anche senza connessione Internet. 
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Eventi e mappe 





Quando registrate un nuovo appuntamento nell’agenda 
elettronica Google Calendar, dovete inserire in una casella a 
parte il luogo dell’evento. Il sistema riconosce l’indirizzo, e vi 
mostra dove si trova sulla mappa della vostra città (grazie 
all’integrazione tra Google Calendar e Google Maps). Vediamo 
come funziona questo comodo strumento. 




Il nome "mappa" ha origine nell'antica 
Roma: era un panno di lino usato come 
tovagliolo sulle tavole patrizie. Era detto 
"mappa" anche il panno che l'imperatore 
gettava nell'arena per dare inizio alle corse. 



3 Google Maps propone più punti che potrebbero 
corrispondere alle parole inserite nel campo Dove: 
solitamente quello giusto è il primo. 


1 Quando create un nuovo evento, inserite nel campo 
Dove anche l’indirizzo dell’evento. Come potete vedere 
nell’esempio, l’importante è che tra le informazioni compaia 
anche il nome della città. 



2 Google Calendar riconosce l’indirizzo e propone un nuovo 
link, “Mappa”: un collegamento diretto a Google Maps. 



4 Se fate clic sul collegamento al luogo dell’evento potete 
accedere alla sua scheda, dove sono disponibili altre 
opzioni tipiche di Maps. 






































DIFFICOLTA 


Ig3 | WINDOWS XP | 

Mai più file incancellabili 


Il piccolo programma gratuito Unlocker permette di eliminare quei file (solitamente gli 
AVI) che danno un errore quando si tenta di metterli nel Cestino. 

Chi usa Windows Xp, probabilmente avrà avuto problemi con alcuni filmati in formato AVI. In particolare, il sistema “dice” che non si possono 
cancellare. Per risolvere il problema esiste una soluzione molto semplice: sbloccare i filmati con il piccolo programma gratuito Unlocker. 



Collegatevi al sito Web http://ccollomb.free.fr/ 
unlocker e fate clic su “Download now”. 



2 Avviate l’installazione del programma. Come potete 
osservare, tra le lingue disponibili c’è anche la nostra. 


W Installazione di Unlocker 1.8.8 f»~] Q ||5<] 


Selezione dei componenti 

Selezionare i componenti di Unlocker 1.8.8 che si desidera installare. 



Selezionare i componenti che si desidera installare e deselezionare quelli che non si desidera 
installare. 


^ìl problema 


A volte Xp avverte che alcuni file AVI non possono essere 
cancellati perché l’accesso è negato: qualche altra 
applicazione li sta usando, misteriosamente. Spesso il 
problema è dovuto al sistema di anteprima di Windows, 
che impiega molto tempo a indicizzare il file, a volte 
andando il loop. 





Seleziona i componenti da 
installare: 


0 Verifica la disponibilità di aggiornamenti 
0 Collegamento nel menu contestuale di Explorer 
0 Assistant 

0 Collegamento nel menu Invia a 


[eBay shortcuts 


Spazio richiesto: 143.0KB 


| < Indietro || Installa | | Annulla 


3 Sempre durante l’installazione, il software propone di 

aggiungere funzionalità aggiuntive, non necessarie. Anzi, 
in alcuni casi fastidiose: consigliamo per esempio di non 
installare i collegamenti a eBay. 
































































Un’alternativa 




“Locker”, in inglese, vuol dire armadietto, 
o, in generale, “qualcosa che blocca”. 

II nome “hurt 
locker” del film 
di Kathryn Bigelow, 
premio Oscar 2010, indica la 
scatola nella quale vengono 
custoditi gli effetti personali 
dei soldati deceduti. 


Al 


R i| ir i nli il i 

Aotjungi ob playlist di V1C 
RtmkalimVtr 


Apri 

Aopungi a elenco Windows Media Player 
Rproduo con Windows Media rtayer 
£ < **rÀNR*MiiAVG Fi mti 

Apri con * 

2 Awur>? ad un archivio... 

^ Aggiungi af archivio "Ate...hard Davrfms - illusione di Wo (sott. *a).rar“ 

2 Comprmi ed nvia via emaJ... 

^ Ccmprrm n "Ateismo - PJch.. lusione di C«o (sott. fca).rar' ed invia via emal 


| A Urtocier 


Invia a ► 

T ttijuy 


copia 

Geo cdegamento 
Elrrma 


rinomina 

PriH»Wi» 


4 Una volta 
installato, il 
programma è 
già operativo. Si integra 
perfettamente nel 
sistema, tant’è che è 
raggiungibile dal menu 
del tasto destro del 
mouse (se avete 
selezionato un file). 


Sempre sull’attenti 


Dopo l’installazione, l’icona di Unlocker compare nel 
systray, di fianco all’orologio. Per fare in modo che il 
programma sia sempre disponibile, fate clic col tasto 
destro sulla sua icona e selezionate la voce “Esegui 
automaticamente”. 


Nascondi icona 


✓ Esegui automaticamente 



Chiudi 


1 _ 

© 

>Jj 

1— ©J 

157% 



I Un altro software, come Unlocker, permette di sbloccare i 
file AVI incancellabili. Si chiama “Windows Xp Avi Fix”, è 
gratis, pesa pochi Kb ed è scaricabile dall’indirizzo Web 

www.bootblock.co.uk, nella sezione Software. 


+ WindowsXP AVI Fix 1 

— ; ég, Mtm ^ M W 


rk 

Windows XP AVI Fix 

This fix was created in-order to prevent Windows XP from 
automatically locking .avi files when selected in Explorer, which 
prevents you from renaming, moving, or deieting them. 


Remove AVI Preview 


uld like to remove thè AVI previewing testure 
g thè preview prevents Windows XP from locking 
hem, thus stoppmg vou from deieting them. 


need to restart your PC fòr this change to take effect. 


o Restore AVI Preview 

If you wouid like thè .avi Summary tea ture back (right-dick on an .avi file in 
Explorer and then dick thè Summary tab) for whatever purpose, then select 
this Restore AVI Preview option and then dick thè Start button below. 

You may need to restart your PC fòr this change to take effect. 


BiQubic Solutions 



Start 


Close 




5 Procedete allo sblocco del (e dei) file selezionati: 
ci sono i pulsanti apposta, in bella vista. 

Controllate nella cartella dove c’era l’AVI incancellabile: 
il file è automaticamente scomparso! 




























































DIFFICOLTÀ 


1 3 


ANOBII E BOOKCAT 


Catalogare i libri con 


il codice a barre 


Grazie a un lettore di barcode è possibile usare il codice ISBN dei libri 
per indicizzare la propria biblioteca. 


I collezionisti di libri hanno un tarlo. Non solo quello della lettura, ma 
sapere quanti e quali libri hanno senza doversi arrampicare sulla 
libreria e spostare volumi in doppia e tripla fila. Tenere un database, 
magari semplicemente un file di Excel, con tutti i libri è impresa 
faticosa, che solitamente si abbondona dopo poche decine di 
registrazioni. Ecco allora un modo per rendere facile e divertente la 


catalogazione dei libri: usare un dispositivo ottico di lettura dei codici 
a barre ISBN in modo che un sito Web (Anobii), piuttosto che un 
piccolo software (BookCAT), recuperino da soli tutte le informazioni 
(compresa l’immagine della copertina!) per creare un database con 
tutte le letture. Chiaramente chi non dispone del dispositivo di lettura 
dei codici a barre, può inserire il codice ISBN manualmente. 


Il lettore di codice a barre 



II lettore Eia 
Force (versione 
multi interfaccia 
USB+PS2) costa 49 euro, ed è reperibile 
su numerosi siti Web di e-commerce (è il 
lettore barcode più diffuso in Italia). 

Il sito di riferimento, anche per l’acquisto, è 
www.eia-italia.com/ecomm. 


2 11 prodotto non 
richiede 
particolari 
accorgimenti per 
l’installazione. Deve 
semplicemente essere 
collegato al computer, via 
USB oppure PS2. 



3 Grazie al plug and play, Windows riconosce 

immediatamente la nuova periferica, che è già pronta per 
l’uso senza ulteriori installazioni software. 



Nonostante la crisi delle case editrici, il 
numero di libri pubblicati nel mondo 


continua a 


volumi di dieci anni 
fa si è passati a 859.000 nel 2003,- 
e 976.000 nel2007. 

Lo scorso anno si è superata la 
quota di un milione di nuovi libri 
dati alle stampe. 


■*=1221 



26 maggio 2010 






















ANOBII 



aNobii 


Corca o aggiungi libri in 
qualunque momento, ovunque. 


ismivm ora 


Scopri i libri di cui la gente sta parlando 


Iscrìvili urd, è GKA115 


mmm 


Per prima cosa create un account su Anobii 
(www.anobii.com), il social network del bibliofili. 

I Se invece siete già registrati, inserite le credenziali di 
accesso per entrare nella vostra pagina. 


Aggiungi alla libreria 


2 


Spostatevi 
nella sezione 
“Mia libreria”, 
e concentratevi sulla 
colonna di sinistra. 
Sotto alla sezione dei 

libri aggiunti di recente, c’è lo spazio “Aggiungi alla libreria”. 

Qui è possibile inserire il nome di un libro, o il suo autore, per 
cercarlo nel database. 



3 Invece voi prendete in mano il libro, e accostate il lettore di 
barcode direttamente al codice a barre del volume. 
Premete il pulsante di azionamento del dispositivo fino a 
quando un beep non avverte che il codice è stato riconosciuto. 


Aggiungi ni hi libreria 




9788817038379 

Codice a barre valido 



4 11 codice a barre è letto regolarmente, trasformato nel 

codice ISBN e inserito direttamente nella casella di Anobii. 
Il sito inizia la ricerca del volume all’Interno del suo 
database: operazione che dura pochissimi istanti. 


^ La mia libreria 


Libreria Usta desideri Statistiche * 

B G 

libri (m 

dcerumoHium 

Tutti I libi 

* * U q-_TÌ. _ QiiF eI 

Auto-Friil «Il nNiiliii 


L'ultima notizia 

L'informazione dopo il crollo degli imperi di carte 

* * ** 

I 

I miti del nostro tempo 

Muova vni.wlnnr a rlnqiir 

adì 




5 11 libro è riconosciuto e inserito automaticamente tra i vostri 
ultimi arrivi. Fate clic sul titolo del volume per ottenere 
ulteriori dettagli. 



6 11 sito recupera tutte le informazioni sul volume, compresa 
la copertina. Nella pagina appaiono anche gli altri utenti di 
Anobii che hanno in libreria lo stesso volume. 















































Passo a passo 


BOOKCAT 



BookCAT è un software shareware: costa 39,95 dollari (circa 
29 euro). Per scaricarlo, collegatevi al sito Web 
I www.fnprg.com/bookcat. Andate nella sezione 
download e procedete allo scaricamento dell’eseguibile. 



4 Prendete confidenza con l’Interfaccia del programma. In 
particolare potete notare che facendo clic su uno dei titoli 
elencati al centro, sotto si apre la relativa scheda (con 
tanto di copertina). 



2 Dopo aver completato il download del file di setup, avviate 
l’installazione del programma. Accettate i termini della licen¬ 
za e proseguite fino al termine (al comando “Run BookCAT’). 


DookCAT 


(T|®| 


I hank you for cvaluating BookCA I ! 

BuukCAT te d fully fedlureJ Liuuk Lulbutur Udldbdse 
pruyrdrri whteh wlll help yuu Ldldluy d buuk LulltJLliuri uf 
dny 


Feel free to use and evaluate BookCAT fbr 30 days, aixl 
contact us if you ha ve any questlons. 

I rial hmitation: Max 4U records per database 

_ Buy Now _| | continue Trial _ 

Ai-Uvalc Retteli alimi Kcy | | Cui iloti u> 


3 11 software, 

come detto, è 
shareware. 
Può essere provato 
gratuitamente per 
un mese (con la 
limitazione di 40 voci 
per database). Fate clic 
su “Continue trial”. 


^ BookCAT -\Database\Sample.mdb 


File 

View List Book Search Re 

jort Tools Sites 

New Database... 

|eoae 


Open Database... 

L M N 0 P 

«?> 

Save Database as... 

Close Database 

Database Operations ► 



t Layout 




Compact Database.. 
Change Password... 
Backup Database... 
Restore Backup... 


ample.mdb 
j Adams, Douglas 
j Adams, Scott 
U Appleman, Dan 


5 Create un vostro 
database. Aprite il 
menu File e fate 
clic sulla voce “New 
database”. 


New Database f®|® | 



Description 

This template will create a simplified 
database that only uses thè most basic 
data fields. 


OK | | Cancel 


6 11 programma consente di scegliere tra un database 

semplificato, o uno completo (con tutti i campi possibili e 
immaginabili...). Scegliete il primo, Simple. 

















































































7 Dovete dare un nome al vostro archivio, e scegliere 
dove salvarlo. 



8 Vediamo come funziona l’inserimento di un nuovo volume. 
Nella barra principale del programma, fate clic sulla piccola 
croce verde (il pulsante Add), che si può richiamare anche 
con la combinazione di tasti CTRL + N. 


Book (New Record) 

FUe Ed* Ust 

Book 1 Contents ates 



€> a - i 

le 

Add - Download from Internet... 

Ctrl+Y | 


Title | 

a 

Add 

Urf+N 




Clone 

Ctrt+K 


Author * 

i 





Ha 

Update - Download from Internet... 

Ctd+G 


General a p( 

é 

UDbofK - Download from internet... 


ks 

Tttlc Sort 

a 

bave 

Ctrl+b 


Subtitfe 

a 

Conce! 

CbfH. 


PubfcJ ter 




Pub Place 

lbtSN 












9 


in lingua italiana. Quindi aprite il 
“Add - Download from Internet” 


Nella scheda 
di inserimento 
del nuovo 
volume, non potete 
usare direttamente il 
codice ISBN 
neH’omonimo campo, 
come visto nel caso di 
Anobii. Bisogna dire al 
programma di cercare 
il libro on-line, in un 
database che 
contenga anche volumi 
menu Book e selezionate la voce 




Il programma vuole il codice ISBN. Avvicinate la 
pistola al codice del libro, e questo verrà 
riconosciuto velocemente. 



II programma 
va alla caccia 
I di un data¬ 
base on-line che contenga 
quel codice. Amazon, il 
primo, non lo trova. 

Ma successivamente il 
programma cerca anche 
nel database del sisto ita¬ 
liano di e-commerce Boi. 




Il libro è stato trovato. A questo punto fate clic sul 
pulsante Transfer. 




Un clic sul titolo del libro permette di aprirne la 
scheda, dove si trovano tutti i dettagli, anche in 
questo caso è compresa la copertina. 
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PICCOLI PASSI 


Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 


WINDOWS XP 


Convertire 

il formato dell'immagine 


Paint permette di convertire in maniera 
rapida i formati grafici BMP, GIF, TIF, 

PNG e JPG, ovvero i più diffusi. La con¬ 
versione riduce le dimensioni dei file in 
maniera nettamente superiore rispetto 
agli altri programmi di grafica e fotoritoc¬ 
co, senza tuttavia una perdita significati¬ 
va della qualità. Per effettuare la conver¬ 
sione basta semplicemente aprire un file 
in Paint (Start/Tutti i programmi/ 
Accessori/Paint) quindi fare clic sul menu 
File e selezionare “Salva come”. 

Bisogna poi scegliere il formato deside¬ 
rato tra quelli disponibili nella casella 
“Tipi di file” e assegnare un nome. 


SEVEN 


Lente 

di ingrandimento 
a portata di mano 


WORD 


Premendo la combinazione di tasti WIN con il 
segno Più (+) si attiva lo zoom sullo schermo. 

Il contrario avviene utilizzando il tasto Meno (-). 

È possibile, in quest’ambiente, anche invertire 
colori, seguire il puntatore del mouse, visualizza¬ 
re l’utilizzo della tastiera e altro ancora. 


Stampare 

l’URL 




In un documento di testo con dei link è possibile 
stampare, invece della voce “Clicca qui” o comun¬ 
que dell’identificativo del collegamento, l’indirizzo 
vero e proprio del sito, ovvero l’URL. 

Per farlo, in Word 2007 premete il pulsante di 
Office. Poi andate in Opzioni di Word/lmpostazioni 
avanzate/Stampa e mettete un segno di spunta su 
“Codici di campo”. Nelle versioni precedenti di 
Word, invece, andate in Strumenti/Opzioni/ 
Stampa/lncludi nel Documento e mettete un segno 
di spunta su “Codici di campo”. 


*\* A 


«Kdx AaHbc 


Main 

« * l«v 


A i 



SEVEN 


L’Undo 


Molti programmi dispongono del 
comando “undo” che permette di 
annullare l’ultima azione esegui¬ 
ta. Anche il desktop di Windows 
Seven lo supporta, per esempio 
per cancellare operazioni come 
incollare, spostare nel Cestino e 
così via: basta premere la combi¬ 
nazione di tasti WIN + Z. Lo stes¬ 
so comando è raggiungibile 
anche via mouse: basta fare clic 
con il tasto destro in un punto 
vuoto del desktop, e selezionare 
l’opzione Annulla. 


• •< 


lÉP» 


• • • 




GOOGLE CHROME 


Ops, troppa 
fretta! 



Premendo la 
combinazione di 
tasti CTRL + 

MAIUSC +T all’in¬ 
terno del browser 
Chrome si apre una finestra che 
consente il recupero di schede acci¬ 
dentalmente chiuse. 


Corsie c 


Prossimo numero... 
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1 1 gadget di Windows Seven 
} File disponibili ovunque, 
con Dropbox 

| I dettagli dei download di eMule 







































GUIDE COMPATTE HOEPLI: la qualità al giusto prezzo. 

Essenziali, complete, economiche. Tutto quello che serve sapere. 

Solo quello che serve sapere! 


Disponibili in tutte 
le migliori librerie 
e su www.hoepli.it 




Bible 
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To \oloS 


1/H/2007 


Il futuro prossimo 
dell'informatica per qualcuno 
è già il presenteisi chiama 
'doud computing"e, nonostante 
si parli di "nuvole" porta vantaggi 
decisamente concreti. 

Come sta cambiando il mondo 
del software? Ve lo spieghiamo, 
come nostro solito, in modo 
semplice e tutto in italiano... 


di Daniele Marino 
a cura di Elena Avesani 


O gni università italiana oggi ha un laborato¬ 
rio informatico. E ciascun studente iscritto 
dispone di un account con cui accedere, 
dall’interno del laboratorio informatico, 
alla rete dell’ateneo. Le università però non dispongo¬ 
no di un computer dedicato per ogni singolo studente: 
la soluzione adottata, di solito, è quella di creare un 
ambiente composto da una serie di server centrali (da 


uno a tre) e una nutrita schiera di terminali. I terminali, 
di per sé, non hanno che il sistema operativo e poco 
più: i programmi, i dati, le informazioni sull’utente e 
tutto il resto risiedono sul server, e solo al momento 
della connessione vengono inviati al terminale remoto. 
In questo modo, per qualche migliaio di studenti (che 
difficilmente vorranno collegarsi tutti contemporanea¬ 
mente alla rete dell’università) possono bastare anche 
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solo poche decine di computer: usare l'una o l’altra 
stazione di lavoro sarà grossomodo equivalente. 

Il concetto alla base del “cloud computing”, modalità 
di lavoro di cui si parla con sempre maggiore insisten¬ 
za, non è molto diverso da questo. Nel cloud compu¬ 
ting, o almeno in una delle accezioni di questo discusso 
termine, i dati su cui si lavora non risiedono fisicamen¬ 
te sul computer, ma su una serie di server centrali; que¬ 
sti server non sono però all’interno della rete di casa o 
dell’ufficio, ma sparpagliati per Internet. E i program¬ 
mi non sono installati sul PC, ma si utilizzano sempre 
via Internet, all’interno del browser. Quindi, di fatto, 
per lavorare agganciati al “cloud”, un computer vale 
l’altro, realmente: a patto che sia possibile connettersi a 
Internet a una velocità decente. L’idea concettualmente 
è semplice, con molte luci e qualche ombra; di certo 
non è applicabile a scatola chiusa a tutte le situazioni 
in cui si usa un computer, ma in molti casi si rivela una 
valida alternativa al modo di lavorare a cui siamo abi¬ 
tuati. In questo articolo valuteremo cosa si può fare e 
cosa è meglio evitare, “in thè cloud”. 

I requisiti (e le controindicazioni) 

Gli unici requisiti tecnici per avvalersi del cloud com¬ 
puting sono una buona connessione a Internet e un 
browser di ultima generazione. Tutto qua. Ogni compu¬ 
ter va bene, non importa quale sia il sistema operativo, e 
importa piuttosto poco anche la sua potenza di calcolo: 
le applicazioni “cloud” non pesano particolarmente sul 
processore, e il maggior collo di bottiglia è, di solito, la 
velocità della connessione a Internet. 

L’assoluta indipendenza dalla piattaforma hardware e 
software rende questo approccio adatto alle situazioni 
più disparate, con vantaggi evidenti: i dati si possono 
recuperare ed elaborare anche nel più scalcagnato degli 
Internet point, o utilizzare da smartphone e dispositivi 
mobili, senza per questo dover impazzire con sincroniz- 


Il backup di Twitter 


Siete convinti che i vostri twit (ovvero: i messaggi che lanciate al vento sull’onnipresente rete 
Twitter) siano in qualche modo da salvaguardare e conservare per i posteri? Ottimo. 
Conosciamo il servizio che fa per voi. Si chiama TweetBackup (www.tweetbackup.com) 
e fa esattamente ciò di cui abbiamo parlato: una volta al giorno crea un archivio con i vostri 
ultimi twit, e vi permette di scaricarlo sul PC. Gratis, naturalmente. 



zazioni, chiavette volanti, scambi di dati e quant’altro. 
Purtroppo il cloud computing fa anche riemergere 
l’annoso problema del “digitai divide”: se è vero che 
buona parte del nostro territorio (meglio sarebbe dire 
“della nostra popolazione) è oramai coperta 
dall’ADSL (o tecnologie terrestri similari), il wireless 
è ancora sostanzialmente un miraggio, così come sono 
ancora relativamente pochi gli utenti che possono usu¬ 
fruire di Internet dai loro dispositivi mobili in modo... 
“spensierato”: se non altro per le tariffe, spesso proibi¬ 
tive per quanto riguarda il traffico dati da cellulare. 

In un mondo in cui le connessioni non sono ancora 
troppo veloci e stabili, i servizi più “saggi” sono quelli 
che, oltre a offrire la possibilità di lavorare on-line, 
permettono anche di salvare i dati in locale: l'approc¬ 
cio non è esattamente il più puro, ma di sicuro è quello 


-4 Per lavorare “in thè 
cloud’’non serve un 
granché: un computer, un 
browser e una 
connessione a Internet. 
Sistema operativo e 
browser, sempre se 
relativamente aggiornati, 
non fanno la differenza: 
un “big tuttofare”come 
Firefox o campioni di 
velocità come Safari o 
Chrome andranno più 
che bene 


Google Sync 


Se la possibilità di connettersi a Internet 
dai normali PC oggi è data per assodata, lo 
stesso non si può dire per quello che 
riguarda i dispositivi mobili. Sono molti i 
palmari e i cellulari con possibilità di 
accedere ad Internet; non sono invece 
molti, almeno in Italia, gli utenti che 
possono dire di avere il proprio 
smartphone costantemente collegato alla 
Rete. Diciamo che la situazione più diffusa 
è ferma a quella dei PC di un decennio fa: 
connessioni a tempo, piuttosto costose, e 
collegamenti saltuari. In virtù di questa 
situazione, più che di vero e proprio cloud 
computing c’è bisogno di buoni metodi di 
sincronizzazione, che permettano di usare 
un cellulare quasi (ripetiamo: quasi) come 


un terminale pienamente inserito nel 
cloud. Per chi è in questa posizione, 
consigliamo l’installazione di Google Sync 
( www.google.com/mobile/sync ), 
una soluzione gratuita che permette di 
tenere costantemente aggiornate, sul 
cellulare, le informazioni di rubrica e 
calendario salvate nei server Google. 

Se non è cloud, poco ci manca. 

► “Stare nel cloud”con uno smartphone 
non è così banale, se non altro peri costi di 
connessione ancora ben poco equi rispetto 
alle comuni ADSL. Per chi vuole sfruttare i 
servizi on-line che si usano anche su PC è 
meglio ricorrere ancora alla cara vecchia 
sincronizzazione dei dati, tramite strumenti 
come Google Sync 
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In copertina Cloud computing 


Salvate il vostro blog! 


Siete dei blogger? Bene, ciò significa che voi nel 
cloud ci sguazzate a dir poco.Tutto ciò che scrivete 
è on-line, nasce on-line e lì rimane finché i server 
resistono. Ma se desideraste salvare per ogni 
evenienza una copia di ciò che scrivete, noi 
abbiamo la soluzione. 

Vediamo come fare, caso per caso. Se il vostro blog 
è ospitato sulle pagine di Blogger 
(www.blogger.com è di proprietà di Google), 
esiste un’applicazione chiamata BloggerBackup, 
reperibile tra le pagine di CodePlex 
(http://bloggerbackup.codeplex.com/ 
Wikipage), che permette di effettuare un backup 
dei vostri articoli e di ripristinarli in caso di perdita di 
dati. Se il vostro blog è su WordPress 
( www.wordpress.com ), la procedura è 
quasi automatica: basta entrare nel pannello di 
gestione del blog, e alla voce Manage attivare il 
comando di esportazione in formato XML. I file 


salvati contengono il testo di tutti i post registrati, 
con la possibilità di ricaricarli poi in un secondo 
tempo dalla medesima pagina, tramite il comando 
di importazione da file XML. 

Se infine il vostro blog è sempre realizzato con 
WordPress, ma sta su un vostro server personale, 
la procedura è un po' più complicata (ma d'altronde 
se avete optato per una simile soluzione da 
superesperti, sapete già che alcune operazioni 
richiedono un po’ di sano lavoro, vero?). Si tratta di 
installare un plug-in chiamato WP-DB-Backup 
(http://wordpress.org/extend/plugins/ 
wp-db-backup ), con cui effettuare il backup 
del database che sta dietro alle vostre pagine. 

Il backup viene inviato in formato compresso ai 
vostro indirizzo di posta elettronica, e le istruzioni 
per un eventuale ripristino, il vero punto critico 
dell'intera procedura, si trovano on-line, nella 
pagina di documentazione del plug-in stesso. 





A / blog nascono e vivono esclusivamente nella 
“nuvoletta”di Internet. Se volete effettuarne un 
backup di sicurezza sul vostro disco fisso, non 
mancano comunque i modi. Per esempio 
BloggerBackup, un programma da far girare 
sotto Windows per scaricare l’intero contenuto 
del vostro blog ospitato su Blogger.com 



che permette di non rimanere definitivamente a piedi 
nel caso in cui ci si ritrovasse a dover lavorare off-line, 
magari perché è caduta la connessione alla Rete. 
Purtroppo quello del cloud computing è il classico caso 
descritto dal proverbio “volere la botte piena e la 
moglie ubriaca”. Avere i propri dati on-line significa 
slegarsi dal proprio PC, nel bene e nel male: per le 
applicazioni cloud il PC non è più la sede dei dati, ma 
un semplice “visualizzatore”. I dati sono altrove. E se si 
rimane senza linea, si rimane (temporaneamente) anche 
senza dati. Il che può essere accettabile se si tratta di 
informazioni contenute sui social network o nella posta 
elettronica, ambiti in qualche modo legati alla vita in 
Rete; molto meno accettabile se ad essere temporanea¬ 
mente inaccessibili sono documenti e fogli di calcolo, 
le foto dell’album di famiglia o l’agenda degli appunta¬ 
menti e delle cose da fare: tutti gli ambiti, insomma, su 
cui siamo abituati da sempre a lavorare off-line. 


Google Gears 


In Google non sono tutti degli illusi. Affatto. Chi lavora alle (molte) applicazioni Web di 
Big G sa che la prospettiva di un mondo completamente e costantemente connesso a 
Internet è ancora piuttosto lontana nel tempo. Per questo nei Google Labs è stata 
sviluppata Gears, un’estensione per i più popolari browser che consente di lavorare 
off-line, in locale, con numerose applicazioni... Web! Come avviene il miracolo? 

Gears non fa altro che intercettare i tentativi di collegamento ai server remoti, 
analizzarli e, nel caso si stia lavorando off-line, ridirigerli verso il computer locale. 

In questo modo le applicazioni Web non si “rendono conto” di essere off-line e 
continuano a funzionare direttamente dalla cache del browser, riattivandosi come per 
magia al ricomparire della connessione a Internet. 

Google Gears è un plug-in installabile in Firefox ed Internet Explorer (in Chrome è già 
presente nell’installazione predefinita), ed è scaricabile all’indirizzo 

http://gears.google.com. 


Le possibili perplessità 

Due punti critici per l’uso di servizi che salvano on-line 
i nostri dati sono la loro riservatezza e la generale affida¬ 
bilità del meccanismo. Primo, la privacy. Quasi tutti i 
servizi che si possono sottoscrivere oggi on-line giurano 
e spergiurano di rispettare la privacy degli utenti: i dati 
sono accessibili solo al loro proprietario, non sono visi¬ 
bili da parte di altri utenti né rischiano di essere utilizza¬ 
ti dallo staff che gestisce il servizio on-line. Ci sono 
eccezioni eccellenti a questa regola, di cui parleremo più 
avanti, è vero, ma fin qua tutto a posto, almeno in teoria: 
non dimenticate che per quanto scritte in “legalese”, 
quelle che leggete sul Web sono solo parole. Quando si 
ha a che fare con servizi, siti e società situati chissà 
dove, un eventuale furto di dati (anche non troppo “catti- 



A Gmail e gli altri servizi di Web maiI sono un ottimo 
esempio di applicazione cloud “ibrida”: anche se il campo 
di utilizzo del programma è principalmente on-line, esiste 
la possibilità di importare tutto anche sui Client. Sapete, 
non sempre le connessioni sono affidabili al 100%... 
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Altri servizi nel cloud 


Il cloud è una realtà ampia per definizione, e non si esaurisce di certo con i 
servizi che abbiamo tratteggiato. Ecco qualche altro rapido esempio di siti e 
servizi che prevedono il salvataggio on-line dei vostri dati. 

> Google Reader 

www.google.it/reader 

Accesso ai vostri feed RSS preferiti, da qualunque postazione collegata ad 
Internet. Per evitare il rischio di trovarsi marcati come “ancora da leggere” 
gli stessi post, anche dopo averli già letti su un altro computer. 

Google Reader può essere sincronizzato con diversi Client desktop, 
tra cui quelli scaricabili da NewsGator (www.newsgator.com), 
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> Dropbox 

www.dropbox.com 

Soluzione ibrida: richiede l’installazione di un piccolo software e i file risiedono 
sì on-line, ma vengono sincronizzati costantemente con una cartella presente 
nel PC. In questo modo è possibile accedere contemporaneamente via Web e 
da tutti i computer su cui si è installato il Client desktop. Per di più il Client è 
multipiattaforma, ed è possibile aumentare lo spazio a disposizione 
(inizialmente 2 Gb) facendo iscrivere altri amici al servizio. 

> Netvibes 

www.netvibes.com 

Una home page personalizzata su Web, con gadget, feed RSS, mini-strumenti 
di lavoro e un sacco di altre impostazioni utili. Il tutto rigorosamente 
salvato solo sul Web. Pardon: nel cloud. 
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> Google Wave 

wave.google.com 

Dopo l’attesa un po’spasmodica, gli entusiasmi si sono raffreddati parecchio 
intorno a questo interessante “tool di collaborazione” on-line prodotto da Big G. 
Ma se cercate uno spazio da condividere tra più utenti a mo’ di lavagna per il 
brainstorming, Google Wave potrebbe fare al caso vostro. 

> Evernote 

www.evernote.com 

Un “blocco per gli appunti” hi-tech da utilizzare on-line (e da sincronizzare con uno 
o più PC). Evernote è il tipico strumento di cui forse inizialmente non si sente il 
bisogno... ma quando lo si è iniziato ad usare diventa molto difficile farne a meno. 

> Zoho Office 

www.zoho.com 

Un'alternativa alle “soluzioni per ufficio” on-line di Google e Microsoft. La 
gamma di strumenti Zoho (il cui uso per scopi personali è del tutto gratuito) è 
assai completa e include, oltre ai classici applicativi “office”, anche plugin e 
gadget per integrare gli strumenti on-line con quelli installati sul PC. 

> Notely 

www.notely.com 

Lo strumento tuttofare per lo studente digitale. Gestione dell’orario delle lezioni, 
diario, blocco degli appunti... Se i ragazzi ci mettono la voglia di studiare (come se 
fosse poco), Notely può aiutarli ad organizzare meglio il loro tempo e il loro lavoro. 
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> MindMeister 

www.mindmeister.com 

Un ottimo strumento per creare mappe mentali e fare un po’ di brainstorming 
on-line. Con collaborazione in tempo reale tra più utenti, versioni ad hoc per 
terminali mobili e la possibilità di lavorare anche off-line, secondo le modalità 
previste dal sito. 
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In copertina Cloud computing 


Le altre modalità di cloud computing 


Dicevamo, a inizio articolo, che quella di cui parliamo è 
solo una delle modalità del cloud computing. Per la 
precisione, è quella comunemente chiamata SaaS: 
“Software as a Service”. Tenete presente che, in casi 
come questi, in cui tecnologie e modalità di lavoro si 
sviluppano in modo quasi autonomo, in base alle 
tendenze del Web, non esiste una sorta di commissione 
che decida nomi e sigle, ma si manifestano 
semplicemente delle consuetudini che vanno pian 
piano affermandosi come regole universali. Software as 
a Service, dicevamo, ovvero: i software che vengono 
intesi come servizio (e non più come prodotto) da fruire 
via Web. Ma il cloud computing è anche altro: è anche 
PaaS (“Platform as a Service”) e laaS 


(“Infrastructure as a Service”), ovvero due modalità 
che prevedono la fruizione via Web non di un singolo 
programma ma, rispettivamente, di un’intera 
piattaforma software e di risorse hardware remote. laaS 
è in qualche modo simile al cosiddetto “calcolo 
distribuito”, in cui si riuniscono le capacità di calcolo di 
un numero sterminato di computer per analizzare più 
rapidamente enormi quantitativi di dati; molti di voi 
avranno presente iniziative e progetti di lavoro che, 
sfruttando questa modalità, cercano di risolvere 
problemi di interesse generale per l’umanità, come 
l’analisi dei suoni provenienti dallo spazio, alla ricerca di 
intelligenze aliene, o la ricerca di cure per malattie 
finora ritenute incurabili. 


che garanzie in questo senso è difficile 
averne: anche colossi come Microsoft tal¬ 
volta chiudono dei servizi on-line, a volte 
anche con poco preavviso. Si tratta però 
di evenienze piuttosto rare, e i servizi più 
gettonati, difficilmente rischiano la chiu¬ 
sura improvvisa: piuttosto, prima di affi¬ 
dare l’intera vostra agenda personale a un 
sito mai visto né sentito prima, è bene 
pensarci un paio di volte. La soluzione 
più sicura, in molti casi, può essere quella 
di utilizzare soluzioni “ibride”, in cui cioè 
i documenti siano on-line ma se ne possa 
scaricare anche una copia sul PC locale, 
in modo da poter sempre recuperare i pro¬ 
pri dati senza andare in panico in caso di 
emergenza (personale o dei server remo¬ 
ti). Ma vediamo ora un po’ di casi pratici. 


vo”: diciamo il semplice commercio di indirizzi di posta 
elettronica a fini pubblicitari, per fare un esempio) può 
essere difficilissimo da perseguire. Seconda, ma non per 
importanza, F affidabilità e la robustezza generale del ser¬ 
vizio. Se decidete di utilizzare un word processor on-line, 
non è pensabile che questo un paio di volte al giorno 
risulti sovraccarico e non risponda ai comandi per un 
quarto d’ora. O che si perda i dati ogni tanto. Anche il 
finire troppo facilmente preda di attacchi di hacker non è 
buon segno. E, infine, soprattutto, bisogna essere discre¬ 
tamente sicuri che la società e i server a cui affidate i 
vostri dati non chiudano da un giorno all’altro. Diciamo 


Primi segni di nuvola: Gmail 

Le Web mail, ovvero gli account di posta nati per esse¬ 
re consultati direttamente via Web, sono vecchie quasi 
quanto Internet. Gmail però ha letteralmente alzato l’a¬ 
sticella, già dal suo debutto: in un momento in cui gli 
account gratuiti (offerti da Tiscali, Yahoo!, Microsoft e 
altri) offrivano spazi variabili tra i 2 e i 10 Mb, Google 
è entrato a gamba tesa sul mercato con la sua maxi¬ 
mailbox da 2 Gb (ora siamo circa a 7 Gb). Una simile 
quantità di spazio ha segnato di fatto l’inizio dell’epoca 
del cloud computing di massa, nei termini in cui ne 
stiamo parlando anche adesso: per la prima volta, cioè, 


I sistemi operativi più adatti 


Come si è detto, per vivere e lavorare nel cloud 
informatico vanno bene un po’tutti i sistemi 
operativi. D’altronde tutto ciò che serve è un 
browser connesso ad Internet, il che non può 
essere definito un requisito... particolarmente 
esclusivo. Esistono però sistemi operativi che 
nascono già indirizzati verso questa modalità di 
lavoro, e di alcuni di essi abbiamo già parlato nel 
numero 259 di Computer Idea. 

Solo per fare qualche esempio, un primo 
assaggio di sistema operativo fortemente 
integrato con il cloud è Jolicloud 
( www.jolicloud.com ), una distribuzione 
Linux particolarmente adatta ai netbook, che 
gioca tutto sulla semplicità di installazione e sulla 
possibilità di installare con un clic del mouse 
tonnellate di software. Le applicazioni installabili 
non sono però solo “normali” programmi, anzi: per 
lo più si tratta di collegamenti ad applicazioni Web 
che, nell’ambito di Jolicloud, vengono però 
trattate alla stregua di tutti gli altri software. In 
puro cloud-style, oseremmo dire, 
sistema operativo “nuvoloso” per eccellenza 


* A 


► Nel cloud un sistema 
operativo vale l’altro, più o 
meno. Ci sono comunque 
sistemi operativi che, per 
leggerezza e “ispirazione”, 
sono più portati per le modalità 
di lavoro tipiche del cloud 
computing. Ad esempio 
Jolicloud (in figura) o il prossimo 
venturo Google Chrome 


sarà però probabilmente Google 
Chrome. Un browser che si 
evolve in sistema operativo: 
ancora più radicale di Jolicloud, Chrome 
dovrebbe prevedere (il condizionale è d’obbligo, 
visto che l’uscita del prodotto sul mercato non è 
prevista che tra qualche mese) l’uso esclusivo di 
applicazioni Web. 

E Microsoft? Microsoft parla, oramai da anni, di 
Windows Azure, nome che indica sia un sistema 
operativo, sia una piattaforma di sviluppo per il 
cloud computing, di cui finora però non abbiamo 






potuto vedere che qualche assaggio e poche 
demo. Microsoft, si sa, non è abituata a entrare in 
punta di piedi in nuovi segmenti di mercato, e 
anche in questa occasione si sta preparando alla 
(sperata) diffusione del suo sistema con una 
escalation di conferenze tecniche, librerie per 
sviluppatori, documenti, siti, video e quant’altro 
possa far crescere l’attesa nei confronti del nuovo 
nato. Come si suol dire, se sono rose... 
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scompariva la necessità di scaricare la posta sul PC, 
per quanto questa potesse essere. Anzi, la particolarità 
del servizio di Google era la presenza di un vero e pro¬ 
prio motore di ricerca che permetteva di ritrovare in 
pochi istanti qualunque messaggio di posta elettronica 
ricevuto o inviato. Nel tempo, Gmail si è poi trasfor¬ 
mato in un servizio ibrido: dopo aver assistito al proli¬ 
ferare di tool e strumenti di terze parti che permetteva¬ 
no di scaricare la posta Gmail in Outlook o in altri 
client di posta elettronica, Google ha deciso di consen¬ 
tire l’accesso diretto via POP3 o 1MAP alla propria 
mailbox, seppure con modalità non del tutto standard. 
Tutti i client di posta più recenti supportano comunque 
Gmail in modo diretto, e possono configurare automa¬ 
ticamente tutte le impostazioni, così da poter scaricare 
in locale tutta la vostra posta (pur lasciandone una 
copia sul server). Dopo che Gmail ha aperto la strada, 
gli altri fornitori dei medesimi servizi (primo fra tutti 
Hotmail) hanno naturalmente seguito a ruota, offrendo 
funzioni e spazi analoghi. 

Gli instant messenger 

Dopo la posta elettronica, nei pensieri di molti utenti 
viene subito il messenger. Talvolta viene anche prima, 
ma questa è un’altra storia. Anche gli instant messen¬ 
ger si possono usare “in thè cloud”: tutti i principali 
messenger, infatti, possono essere utilizzati diretta- 
mente tramite il loro sito Web (Gtalk, per esempio, 
così come i messenger di Microsoft e Yahoo!) senza 
dover scaricare ed installare nessun client direttamente 
sul PC. L’elenco dei contatti, d’altronde, viene già sal¬ 
vato on-line, e rimane sempre lo stesso indipendente¬ 
mente dalla postazione da cui ci si collega. Esistono 
servizi ancora più interessanti, sempre fruibili solo on- 
line, come Nimbuzz ( www.nimbuzz.com ) e Meebo 
(www.meebo.com): messenger multi-protocollo, in 
grado cioè di collegarsi contemporaneamente a più ser¬ 
vizi, utilizzabili direttamente alTinterno del browser. 

Suite per ufficio tra le nuvole 

Le suite per ufficio sono uno dei più interessanti campi 
di battaglia, per quello che riguarda i futuri sviluppi 
del cloud computing, ma anche uno dei più problema¬ 
tici: con strumenti di lavoro di questo genere, la rapidi¬ 
tà è infatti un fattore cruciale e, spesso, le applicazioni 
Web lasciano un po’ a desiderare sotto questo punto di 
vista. Inoltre i potenziali utenti di queste applicazioni 
sono in maggioranza persone che, in ufficio o a casa, 
sono abituate da anni ad utilizzare altre suite per uffi¬ 
cio. Persone che, di fronte a un nuovo prodotto, on-line 
o meno, cercheranno probabilmente di ricrearsi un 
ambiente di lavoro simile, per quanto possibile, a quel¬ 
lo da sempre utilizzato: guai quindi a presentare loro 
un word processor o un foglio di calcolo con poche 
funzioni, poche icone o con limiti troppo evidenti 
rispetto alle controparti desktop dei vari programmi. 
Tanto per cambiare, i principali contendenti in questo 
campo sono i due “soliti noti’’: Google e Microsoft. 
Google offre già da qualche anno la possibilità di crea- 


Giocare sulle nuvole 


Stiamo per rivelarvi una verità sconvolgente. Nel cloud, come su tutto il Web ci sono molte 
persone che... giocano! Non ve lo sareste mai aspettato, eh? Battute a parte, anche nel 
mondo dei giochi esistono realtà in cui si rivedono all’opera le modalità di lavoro del cloud 
computing. Siti, cioè, di giochi utilizzabili direttamente in Rete in cui on-line non c'è solo il 
gioco, ma anche il profilo dell'utente, una traccia delle sue partite, gli obiettivi che ha 
raggiunto nelle singole partite e via dicendo. Una sala giochi virtuale di questo tipo, assai 
frequentata, è Kongregate (www.kongregate.com). Fateci un giro, quando volete 
qualche minuto di svago. Suvvia, non vorrete dover ricostruire da capo la vostra squadra di 
Crunchball ( www.kongregate.com/games/DJStatika/crunchball- 
3000 ) ogni volta che cambiate computer, giù all’Internet point! 



.» » 





A Nel cloud si può 
anche giocare. Siti 
come Kongregate 
offrono non solo un 
buon numero di 
simpatici giochi ni in 
Flash, ma anche la 
possibilità di creare un 
account e di salvare on- 
line record e 
informazioni sulle 
partite in corso 




re e modificare on-line documenti di testo, fogli di cal¬ 
colo e presentazioni. Il tutto in modo rapido e senza 
discostarsi troppo dalle dinamiche tipiche delle norma¬ 
li suite per ufficio per PC. Google Documenti, questo 
il nome della mini-suite, ha funzioni molto interessanti 
per la collaborazione on-line (ciascun documento può 
essere inviato o condiviso con altri utenti) e per l’edi¬ 
ting dei file, con qualche chicca impagabile. È il caso 
dell’integrazione di alcune funzioni prelevate diretta- 
mente dal motore di ricerca, idea improponibile per 
documenti e fogli di lavoro usati tipicamente off-line: 
in un foglio di calcolo si può quindi inserire una for¬ 
mula prelevata direttamente dal Web, informazioni 
come l’età di un personaggio famoso, la popolazione 


▼ Gli instant messenger 
sono già progettati per 
lavorare, in qualche 
modo, “nel cloud”. 

E Meebo lo è ancora di 
più: il servizio è 
disponibile solo on-line 
(non esiste come 
software) e permette di 
connettersi con un unico 
login a tutti i network di 
“messaggini istantanei" 
cui si è iscritti 


stimata di una nazione o le 
quotazioni attuali dei sim¬ 
boli in borsa. Google 
Documenti permette di 
esportare i file direttamen¬ 
te dal pannello principale 
di gestione: i documenti 
possono diventare file 
PDF, RTF HTML, o docu¬ 
menti Word, mentre i 
fogli di calcolo possono 
diventare file da aprire con 
Excel o con OpenOffice 
Cale e così via. 

Per quanto riguarda 
Microsoft, al momento si 
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In copertina Cloud computing 


La privacy non esiste 


Lo abbiamo già detto tante volte, ma in un discorso legato alla vita on-line come quello di 
queste pagine non potevamo esimerci dal ripeterlo. La privacy on-line è una mera illusione. 
Qualunque azione si compia in Rete può essere, in qualche modo e in qualche misura, 
tracciata. Può diventare, se non altro, un dato utile per fare statistica. E, cosa ancora più 
grave per i maniaci della riservatezza, lo rimane per tanto tempo: rimuovendo un post da un 
blog, per esempio, le cache di Google ne tengono copia per molto tempo, e spesso bisogna 
effettuare una richiesta esplicita perché i motori di ricerca “dimentichino” una determinata 
informazione. E se qualcun altro avesse salvato quei contenuti, potrà comunque farli 
riemergere a suo piacimento. D’altronde, il cloud computing è di per sé nemico 
dell’anonimato on-line: per usare una qualunque applicazione Web è necessario registrarsi, 
e fornire ad ogni utilizzo i propri dati di accesso. 

Non è difficile intuire quante informazioni si possono recuperare, anche solo incrociando i 
dati delle connessioni ai diversi siti. 

Alcuni servizi Web, poi, si spingono un po' oltre: uno su tutti Facebook, il “network dei 
network”. Facebook è un'applicazione di sicuro assimilabile alle modalità del cloud 
computing: è come se fosse una “piccola nuvola” nella “grande nuvola” di Internet, tutto ciò 
che entra in Facebook rimane là, fruibile sempre e solo on-line. A differenza di altri servizi, 
però, Facebook ha dei termini di utilizzo un po’ particolari: in qualche modo i contenuti che si 
caricano su Facebook smettono di essere di proprietà di chi li carica, ma vengono in un certo 
senso inglobati dal network fino a diventarne parte integrante a tutti gli effetti. Una foto 
caricata e poi cancellata rimane on-line per qualche giorno, raggiungibile attraverso il link 
diretto. E lo stesso accade anche alle informazioni personali che inserite nel vostro profilo: la 
cancellazione definitiva di un account è un’operazione meno banale di quanto non potrebbe 
sembrare. E anche quando può sembrarvi di aver compiuto tutti i passi necessari, alcune 
informazioni potrebbero comunque esservi sfuggite, e rimanere imbrigliate nella Rete. 

J 


hanno solo anticipazioni di quello che verrà, ovvero 
una suite gratuita, in qualche modo gemella di Office 
2010 (ma dalle funzionalità ovviamente molto ridotte) 
e integrata con la versione desktop. 

D'altronde, già in Office 2007, grazie agli aggiorna¬ 
menti usciti negli ultimi mesi, è possibile aprire e sal¬ 
vare documenti residenti on-line, nel cospicuo spazio 
Web riservato a tutti gli utenti di Microsoft Live. 

Calendario e agenda 

Due altre applicazioni che completano la suite di stru¬ 
menti visti finora, entrambe utilizzabili “in thè cloud” 
sono il calendario e 1’ “agenda delle cose da fare” (To 
Do, all’inglese). Il calendario on-line più usato oggi è - 
guarda un po’ ! - proprio quello targato Google 


( http://calendar.google.com ). Si tratta di un’ap¬ 
plicazione in grado di rivaleggiare senza problemi con 
i Personal Information Manager (PIM) per Windows, 
pratica e veloce. E, grazie a funzioni ormai presenti in 
tutti i PIM più diffusi, può interagire perfettamente con 
gli applicativi desktop e fungere così anche da sempli¬ 
ce archivio dei dati: Outlook, Thunderbird, iCal e qua¬ 
lunque altro programma in grado di leggere calendari 
pubblici da Web può leggere e scrivere in Google 
Calendar, senza problemi. 

Un po’ più ostico è interagire con RememberTheMilk 
( www.rememberthemilk.com ), un “gestore di 
attività” on-line comunque molto gettonato. 

Gli elenchi di RememberTheMilk rimangono stretta- 
mente nel cloud, e, sebbene esistano strumenti con cui 
riportare su PC le informazioni inserite nel sito, si trat¬ 
ta in alcuni casi di strumenti a pagamento, e, comun¬ 
que, incapaci di interagire a fondo con il servizio. 
Comunque da provare. 

Musica e video tra le nuvole 

E lo svago? Nel cloud c’è anche quello. L’esempio più 
sbalorditivo è sicuramente costituito da TheCloudPlayer, 
un vero e proprio clone di iTunes (anche sotto l’aspetto 
grafico) che permette di creare playlist da ascoltare e 
salvare in Rete. 



▲ iTunes? Nossignori. Quello in figura è TheCloudPlayer, 
un player audio in grado di riprodurre musica scaricata in 
streaming da Internet 


► Google Calendar e 
RememberTheMilk 
completano il panorama 
delle applicazioni 
cosiddette “da ufficio” 
utilizzabili “solo-on-line”. 
Si tratta di applicazioni 
ben congegnate, 
utilizzabili da una discreta 
varietà di dispositivi e con 
un ruolo di primo piano in 
questa fase di 
“sdoganamento” del 
cloud computing 



TheCloudPlayer ( www.thecloudplayer.com ) può 

essere considerato come un punto di arrivo per servizi 
come Last.fm ( www.lastfm.it ), Blip.fm (www. 
blip.fm ), Musicovery ( www.musicovery.com) e 

tutti gli altri siti che permettono di ascoltare musica 
direttamente dal browser. La medesima modalità di 
fruizione la si trova in siti di streaming video come 
YouTube ( www.youtube.com ) o DailyMotion 
( www.dailymotion.com ): siti in cui, una volta 
effettuato il login con le proprie credenziali di accesso, 
si possono salvare playlist e creare raccolte di video da 
rivedere in seguito, e tutto senza scaricare un singolo 
bit sul proprio PC. 
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Passo a passo 


REMEMBERTHEMILK 


L’agenda è on-line 


Siete affezionati alle Attività di Microsoft Outlook, e 
avete il problema di sincronizzarle tra più computer 
(casa e lavoro) o con il vostro smartphone? Allora 
potreste provare RememberTheMilk, un servizio Web 
fatto apposta per questo scopo. 


Compiei* Powcipa Aftr* Azioni... 

Se'eiwn* Luis, Csiul- SvrJwta- 


Articolo O0U<4 


« -c * ■! bj a - - - 
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Il miglior modo di gestire I tuoi impegni. 





1 iscrizione al servizio è rapida e gratuita. Ci si collega al sito 
www.rememberthemilk.com, si fa clic su 
“Registrati” e si seguono le istruzioni a video. Una volta registrati si 
può accedere al proprio account sempre dalla medesima pagina, 
facendo clic sulla scritta Login, in alto a destra. 



beccoblu | Offllne | Panoramica | Attivi! 


remember 
thè mille 


3 Per creare una nuova attività basta spostarsi sulla 
lista corrispondente e digitarne il titolo nella casella 
di testo “Aggiungi nuova attività”. Una volta creata, 
selezionatela e potrete così impostare le caratteristiche 
della voce appena aggiunta: scadenza, categorie, note, 
priorità e quant’altro. 


remember 
I thè mille 


4 RTM è un servizio 
che è e rimane on- 
line. Tra le sue caratteri¬ 
stiche di applicazione 
on-line c’è la possibilità 
di collaborare con altri 
utenti, inviando e rice¬ 
vendo nuove attività. 

Per inviare un’attività (o 
anche un intero gruppo 
di voci) basta selezionar¬ 
la nella schermata princi¬ 
pale e lanciare il coman¬ 
do “Invia a”, dal menu a 
tendina soprastante. Le 

attività ricevute vengono automaticamente archiviate nella 
lista Inbox, e da qua possono essere spostate nelle liste 
che ritenete più opportune. Liste che, come è ovvio, rimar¬ 
ranno sempre on-line all’interno del cloud. 
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2 Una volta effettuato l’accesso, la schermata di 
benvenuto mostra la prima delle vostre liste di 
attività. Si possono gestire senza problemi più liste, ad 
esempio una per le faccende domestiche e una per 
quelle lavorative; per gestire l’elenco delle liste 
(aggiungere nuove liste, modificare o eliminare quelle 
esistenti) bisogna fare clic sul pulsante Impostazioni, 
quindi aprire la scheda Liste. 


5 E se non potete rimanere nel cloud? Per questa 
evenienza gli autori di RTM presentano, alla pagina 

www.rememberthemilk.com/services, una serie di 
plug-in, accessori, widget per il desktop, per lo più gratuiti. 
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di Etena Avesani 


D a dove arrivano i tag che arricchiscono di 
informazioni i file musicali? Chi ha deciso 
che i Subsonica siano “rock elettronico”, 
che i Roxette rappresentino un genere mai 
sentito (“Other”), che tutte le lettere iniziali delle can¬ 
zoni di quel disco dei Radiohead siano in minuscolo e 
che Sergio Caputo sia un “Artista sconosciuto”? 

C’è qualcosa che non va. Cerchiamo di capire come 
funziona il tagging della musica digitale. 

I metadati 

Tutti i file multimediali (immagini, musica e video) 
contengono al loro interno una serie di informazioni 
aggiuntive chiamate metadati (o metatag). 

Sul fronte musicale, per esempio, sono metadati il tito¬ 
lo dell’album da cui sono estratti, l’artista o la band, il 
numero di traccia, il genere musicale, i battiti per 
minuto: si chiamano tag ID3. Molti audio player 
(i software per ascoltar musica al computer come 


Ordine 


La vostra raccolta di MP3 
"suona bene"ma non riuscite 
più a capire cosa state ascoltando? 
Probabilmente i tag sono 
in disordine,ecco come sistemarli! 
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Windows Media Player, iTunes o WinAmp) offrono 
all’utente la possibilità di creare e modificare questi 
tag. Per esempio, se realizzate da zero una serie di 
vostre registrazioni, potete scrivere i relativi metadati 
attraverso le apposite finestre dei programmi (che altri¬ 
menti li visualizzerebbero come “tracce sconosciute” 
o, al massimo, con il semplice nome del file). Quando 
invece gli MP3 vengono estratti da un CD Audio, i tag 
1D3 si “creano da sé” e vengono visualizzati diretta- 
mente nella finestra del programma di ripping: ma da 
dove arrivano? 

Direttamente dal CD? No, perché i CD Audio non 
sono stati progettati per conservare informazioni diver¬ 
se dal file musicale stesso. In questo caso i tag possono 
essere inseriti in due modi: se avete estratto le tracce 
da un vostro CD, le informazioni arrivano sicuramente 
via Internet da uno dei tanti database specializzati a cui 
il vostro player software è collegato. 

Altrimenti possono essere inseriti e, quindi, modificati 
manualmente da ciascun utente. 

Questo significa, in primo luogo, che potete persona¬ 
lizzare questi dati. Inoltre significa che, se avete invece 
scaricato degli MP3 dalla Rete, non è detto che i tag 
provengano da un database ufficiale, ma potrebbero 
essere stati inseriti da chi ha creato questi file (con 
errori di battitura e gusti musicali inclusi). 

E questo tendenzialmente è il motivo per cui spesso i 
file musicali vengono indicizzati nel player in modo 
disordinato, a volte con errori anche marchiani. 

Un po’ di storia 

Il primo database creato per assegnare i tag alle tracce 
dei CD fu CDDB (Compact Disc DataBase): realizzato 
nel 1993, era incorporato nell’audio player Xmcd. Gli 
utenti inviavano via e-mail le informazioni sulle tracce 
contenute nei dischi ottici in loro possesso e fautore 
del database compilava tutte le informazioni, aggior¬ 
nando continuamente l’elenco. 

Da qui a cercare una soluzione “totalmente on-line” il 
passo fu breve, e il database CDDB divenne 
liberamente accessibile e aggiornabile 
secondo le regole della licenza GNU 
GPL. Questa licenza, tipica dei software 
open source, rese per un po’ di tempo 
gratuito l’accesso al servizio. 

Secondo lo spirito di condivisione tipico 
del mondo del software libero, anche gli 
aggiornamenti degli utenti erano parte di 
un progetto di cooperazione comunita¬ 
ria. Dopo una serie di passaggi di pro¬ 
prietà, il database venne acquistato da 
Gracenote (probabilmente avrete già 
sentito questo nome), azienda che ora è 
di proprietà di Sony. 

Da molti anni solo gli audio player che 
hanno il “permesso” (ovvero pagano la 
licenza, se sono di tipo commerciale) o 
rispettano una serie di regole restrittive 
(se sono liberi e gratuiti) possono usu- 



il Musichiere 



...il Musichiere era una trasmissione televisiva di successo di 
fine anni ‘50 condotta da Mario Riva. I concorrenti dovevano 
ascoltare le prime note di un brano musicale e riconoscerlo, 
guadagnandosi il diritto alla risposta 
dopo una corsa rapida verso la campanella. 

Una forma di tagging musicale ante-litteram! 


fruire del database per assegnare alle tracce audio i tag. 
Tra i player multimediali, il più famoso a vantare un 
collegamento diretto a Gracenote è iTunes. 

Le alternative 

Nel tempo sono sorti servizi alternativi a CDDB: avre¬ 
te sentito parlare di Freedb ( www.freedb.org ), nato 
per iniziativa di alcuni utenti di CDDB che non videro 
di buon occhio la nuova veste commerciale di un data¬ 
base creato originariamente con lo sforzo congiunto e 
gratuito degli appassionati. Ora acquisito da Magix, 
Freedb rimane comunque un database libero e può 
essere utilizzato senza alcuna licenza. 

Tuttavia, l’accesso ai dati può avvenire solo attraverso 
i software compatibili con il protocollo CDDB 1 
(“casualmente” quelli compatibili con Gracenote sup¬ 
portano solo il protocollo CDDB 2, creato per impedire 
l’accesso al database a software non autorizzati) la cui 
lista, invero incompleta, è all’indirizzo 

www.freedb.org/en/applications _ freedb 

aware_applications.9.html 

Come funzionano questi database? 

I database come Gracenote e Freedb, nati per assegna¬ 
re i tag alle tracce audio estratte dai CD, hanno solo un 
solo modo per identificarle: la quantità delle tracce, il 
minutaggio di inizio di ciascuna e i secondi trascorsi 


I tag in iflines 


Perché non sistemare tutti i tag degli MP3 con 
iTunes, se il programma è collegato a CDDB- 
Gracenote? Semplicemente perché il servizio 
funziona solo per i file audio estratti con iTunes. 
Se avete musica scaricata dal Web o rippata con 
altri programmi... non funziona. Sarebbe quindi 
necessario modificare manualmente i tag dei file 
(procedura che abbiamo peraltro descritto sul 
numero 257 di Computer Idea). Quando si 
acquisisce un CD Audio con iTunes, le funzioni 
“Ottieni nomi tracce CD” e “Invia nomi tracce CD” 
sono attive e permettono di aggiornare i dati dei 
brani (in entrambe le direzioni: quindi verso il PC 
e verso il server). 
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dall’inizio della prima traccia all’ultima. In questo 
modo i programmi riescono, con ampi margini di cer¬ 
tezza, a individuare ogni singolo CD e a creare le cor¬ 
rispondenze tra le singole tracce che lo compongono e 
i tag contenuti nel database. Quando un utente modifi¬ 
ca le etichette di singole tracce nel proprio PC non va 
comunque a cambiare i dati presenti nel database, per¬ 
ché per questa evenienza è prevista una procedura spe¬ 
cifica. Gracenote e Freedb svolgono bene il loro lavo¬ 
ro, ma sono contraddistinti da un’impostazione un po’ 
rigida. Per esempio, il primo non vede di buon occhio 


le classificazioni troppo “specialistiche” dei generi 
musicali; Freedb, invece, non prevede un campo dedi¬ 
cato al compositore, quindi i file di musica classica 
sono un po’ complicati da interpretare a meno che 
nella stessa stringa dell’autore sia indicato anche il 
compositore. 

Ordine automatizzato 

CDDB e Freedb non sono gli unici database di tag esi¬ 
stenti: esistono molte alternative, e, tra quelle degne di 
nota, va senza dubbio segnalato MusicBrainz 



Tag precisi 


Picard è un software per la gestione del 
catalogo musicale. Non è un audio player, 
quindi non serve per ascoltare la musica o 
visualizzare video. È semplicemente un 
programma per mettere in ordine i tag e 
uniformarli secondo un unico standard, 
ossia quello di MusicBrainz. Se avete una 
collezione di MP3 (o file OGG Vorbis, 


FLAC, MP4, WMA) con tag che non 
rispettano un ordine ben preciso, il 
software vi aiuta a sistemarli secondo un 
unico schema. 

Non si tratta di un software molto semplice 
da utilizzare, però offre una serie di 
funzioni molto interessanti (per esempio vi 
avvisa se il vostro album MP3 è 


incompleto e riconosce i file senza tag... 
“ascoltandoli”). L’ultima parte del passo a 
passo è dedicata a CDex 1.70, celebre 
ripper che ora supporta il collegamento al 
database di MusicBrainz, e vi permette 
quindi di estrarre le tracce etichettandole 
subito con il metodo previsto da questo 
database. 
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1 Visitate il sito Web http://musicbrainz.org , fate clic sul 
link Products e poi su “MusicBrainz Picard”. Nella sezione 
Download della pagina successiva scaricate il file “picard- 
setup-0.12.1 .exe”, che è l’installer del programma in versione 
Windows. Il programma “pesa” all’incirca 7,8 Mb. Il software è 
anche distribuito in versione per Linux e Mac. Una volta 
scaricato il file fate doppio clic su di esso e avviate la procedura 
di installazione che non presenta particolari difficoltà. 



:s|~ 



2 Avviate il programma: la schermata principale è divisa in 
due colonne. A sinistra ci sono i file che non sono anco¬ 
ra stati sincronizzati con MusicBrainz. A destra, invece, appa¬ 
riranno quelli per i quali è stata trovata una corrispondenza 
nel database. Come prima cosa, quindi, bisogna indicare a 
Picard dove si trovano i file musicali nel disco fisso: fate clic 
su “Aggiungi cartella” e indicate il percorso che porta ai file 
musicali sul vostro disco fisso. Sulla sinistra appariranno i 
vostri file, tutti elencati sotto la dicitura “File non riconosciuti”. 
Per il programma sono “non riconosciuti” i file musicali che, 
pur se già taggati, non sono ancora stati confrontati col data¬ 
base di MusicBrainz. 
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( http://musicbrainz.org ), servizio anch’esso distri¬ 
buito con licenza GNU GPL che, oltre alle modalità 
di riconoscimento già descritte, aggiunge il l’analisi 
dell’”acoustic fingerprinting” (letteralmente “impronta 
digitale audio”). Si tratta di un algoritmo in grado di 
“ascoltare” la musica e di capire se una determinata 
traccia somigli a un’altra. 

Non si tratta di un algoritmo che confronta i bit, ma 
che coglie le similarità tra le emissioni audio come 
potrebbe farlo l’orecchio umano, ovvero analizzando le 
caratteristiche dell’onda sonora: appena viene ritrovata 


una corrispondenza tra le sonorità del file audio e quel¬ 
le archiviate nel database in corrispondenza di ciascun 
brano, il file in questione viene subito aggiornato con 
le informazioni relative. 

All’indicizzazione tramite MusicBrainz con il software 
Picard abbiamo dedicato il lungo passo a passo di que¬ 
ste pagine: a nostro avviso è un programma completo 
che risolve, una volta per tutte, l’esigenza di uniforma¬ 
re i tag dei file audio più diffusi, utilizzando un siste¬ 
ma di raccolta “per album” (in modo da capire se, per 
caso, la propria raccolta sia incompleta). 



3 Ora fate clic sull’icona 
Frammenti. Il nome è 
decisamente fuorviante (in inglese si 
chiama “Cluster”): con il termine 
“Frammenti” Picard intende riferirsi ai 
gruppi di brani che sembrano 
appartenere allo stesso album. In 
questo modo la visualizzazione 
dell’elenco nella colonna di sinistra 
cambierà. Scorrete tutta la lista e, 
verso il basso, troverete tutti gli 
album (non è obbligatorio che siano 
completi) con le loro rispettive tracce, 
raggruppati in cartelle. Fuori dalle 
cartelle, sempre come “non 
riconosciuti”, rimarranno i brani 
singoli non riconducibili a un cluster o 
con contraddistinti da tag non 
identificabili. 



Glossario 


Tag Significa “etichetta”. 

Si tratta di informazioni 
testuali aggiuntive riguardo 
un file che permettono di 
facilitarne l’indicizzazione. 
Qualsiasi file può contenere 
dei tag, ma i tag per antono¬ 
masia sono quelli dei file 
multimediali. 


Tagging È l’operazione 
con cui si associano dei tag 
a un file. 


Metadati, metatag 

Sinonimi che indicano in 
modo più preciso i tag. Il 
prefisso “Meta” indica che si 
tratta di informazioni relative 
ad un file: e, quindi,“dati su 
altri dati”. 


Tag ID3 Nome specifico 
dei tag per itile audio. 



4 11 passaggio successivo è il 
controllo di MusicBrainz. 
Selezionate una cartella dalla 
colonna di sinistra e fate clic su 
“Cerca”. Il programma entrerà in 
contatto con il database e mostrerà 
il risultato nella colonna di destra. 
Aprite la cartella e visualizzate il 
risultato. Picard comunica utilizzan¬ 
do un “codice colore” ben preciso. 

Il cartellino verde su fondo bianco 
indica che i tag di MusicBrainz coin¬ 
cidono con quelli già associati ai 
file. Se il file ha il cartellino verde 
ma è su fondo rosa chiaro, è richie¬ 
sto un intervento da parte dell’uten¬ 
te. Se accanto al nome invece c’è 
una nota gialla significa che quella 
traccia non è presente in elenco. 
Tuttavia potete trascinarla da sini¬ 
stra verso destra per forzarne 
comunque il tagging. 
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Ripping Operazione di 
estrazione delle tracce audio 
da un CD per prepararle alla 
conversione in formato MP3, 
FLAC, WMA, OGG Vorbis e 
così via. 

Licenza GNU GPL 

“GPL” sta per“General 
Public License”, mentre 
GNU è un acronimo ricorsivo 
che significa“Gnu is Not 
Unix”. In senso più ampio 
indica qualsiasi cosa 
riconducibile al progetto di 
software libero formulato da 
Richard Stallman. La licenza 
GPL implica la libertà di 
diffusione, modifica, copia e 
utilizzo dei programmi. 

Open source Termina 
con il quale si indica il 
“software libero”, distribuito 
generalmente con licenza 
GNU GPL. 



26 maggio 2010 


iidea 


















































continua da pag. 65 


Passo a passo 


MUSICBRAINZ & PICARD 



Selezionate il file segnalato con il fondo rosa facendovi un 
clic sopra: il codice colore in questo caso allerta l’utente 
che è stata rilevata sì una differenza, ma che questa non è 
particolarmente significativa. È possibile verificare le differenze 
nel riquadro sottostante dove si fa un confronto “all’americana” 
tra “Metadata originali” e “Metadata nuovi”. Nel nostro caso, 
come potete vedere, le differenze sono minime. Più in 
generale, quando eseguite il riconoscimento di più cluster, 
MusicBrainz distinguerà con il colore dorato gli album completi 
di tutte le tracce, e con l’argento quelli incompleti. 



A questo punto potete selezionare l’album dalla colonna 
di sinistra e fare un clic su “Salva” per confermare. 
Accanto alle tracce apparirà un segno vistato in verde. 

A questo punto i tag sono stati modificati all’interno del file 
musicale e, in linea teorica, sono leggibili da qualsiasi 
audio player. 



7 Quello che vi abbiamo appena spiegato è il metodo di 
tagging basto sul riscontro tra il MusicBrainz e i metatag 
preesistenti nei vostri file. Esiste un altro metodo, chiamato 
“fingerprinting”, che si fonda sul riconoscimento delle tracce 
sulla base delle loro sonorità. La potete adottare quando alcu¬ 
ne tracce rimangono “non riconosciute” nonostante abbiate 
impiegato il metodo standard, descritto nei passi precedenti. 
Per avviare il fingerprinting selezionate le tracce e fate clic su 
“Scansione”. Anche se a prima vista sembrerà non accadere 
nulla, tenete d’occhio la barra inferiore della finestra, dove 
appariranno delle brevi notifiche sul processo in corso per cia¬ 
scuna traccia selezionata. Le tracce saranno visualizzate con i 
tag corretti nella colonna di sinistra. Anche in questo caso 
sarà poi necessario salvare i tag selezionandoli e facendo un 
clic su “Salva”. 



8 Dopo aver imparato il funzionamento di Picard, vedia¬ 
molo in azione nella correzione di tag sbagliati. Per 
esempio quelli che vedete nella foto, all’Interno di iTunes. Il 
nome delle tracce e dell’album coincidono, perché, per leg¬ 
gerezza, non abbiamo trascritto correttamente i tag quando 
abbiamo fatto il ripping del CD. 
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9 Avviate Picard e aprite la cartella contenete i file MP3 
“incriminati”. A noi è accaduto che il programma lanciasse 
automaticamente la ricerca per tag. Se accade anche a voi, 
trascinate i risultati dalla destra alla sinistra, selezionate nuova¬ 
mente le tracce e fate clic su “Scansione”. A questo punto par¬ 
tirà la scansione e i tag appariranno corretti. 



, I + 3C O 0 


eJI Ora riavviate iTunes e andate a controllare se i tag 
I nuovi sono stati “recepiti” dal programma. 
Probabilmente no. Selezionate le tracce, fate un clic con il tasto 
destro e selezionate la voce “Disattiva selezione”. Appariranno 
finalmente i tag corretti. 


Passo a passo 


Riconoscimento del CD 


(9 • C . — 

-ET 


Express 


i r 


s: 


::: 

::: 


2 Avviate il software e inserite il 
CD nel lettore. In finestra 
appariranno subito le tracce. A 
questo punto fate un clic sulla voce 
di menu CDDB e selezionate la 
voce “Read from MusicBrainz”. Le 
tracce saranno subito associate ai 
tag prelevati dal database. 


I Per riconoscere un CD musicale e 
convertirlo in MP3 assegnando 
direttamente i tag provenienti da 
MusicBrainz, vi consigliamo di utilizzare il 
software CDex, che potete scaricare dal sito 
Web http://cdexos.sourceforge.net/?q= 
download. La versione 1.7 supporta 
MusicBrainz. La procedura di installazione 
del software non presenta difficoltà. 



3 E’ il momento del ripping delle 
tracce: fate clic su Edit/Select all 
e premete il tasto F9 oppure fate clic 
sulla seconda icona dall’alto nella 
barra verticale sulla destra della 
finestra (“Extract CD tracks to 
compressed audio”). Per persona¬ 
lizzare la conversione potete fare clic 
su Options/ Settings:indicate qui la 
cartella di destinazione dei file 
(scheda Filenames) e la qualità del 
file MP3 (scheda Encoder). 
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Internet Posta elettronica 


Migrare a 

Windows Live Mail 




' 






In Windows 7 non c'è più Outlook Express.Vediamo allora come traslocare, armi e bagagli 
(e contatti,account e messaggi) nel nuovo programma di posta elettronica di Microsoft. 


di Oscar Rampaseli i sa che il passaggio da un sistema operativo 

a cura di Lorenzo Cavalca all’altro è un’operazione abbastanza com- 

plessa. È difficile abituarsi a un’interfaccia 
nuova e occorre acquistare familiarità con 
opzioni che sono diverse da quelle utilizzate in prece¬ 
denza. Il passaggio da Xp a Seven non è, in effetti, la 
cosa più semplice del mondo (se si “migra” da Vista 
l’impatto col nuovo sistema è un po’ meno forte date le 
affinità tra i due ultimi software di Microsoft). Diventa 
necessario apprendere il nuovo sistema di comandi, 
occorre scoprire le funzioni del sistema e prendere 



dimestichezza con i nuovi menu. Si tratta di operazioni 
che richiedono tempo e un pizzico di buona volontà. 
Nel momento, poi, in cui deciderete di controllare la 
casella di posta tramite il vostro computer equipaggiato 
con Windows Seven, vi troverete davanti a una bella 
sorpresa. Molti sanno, infatti, che l’ultimo sistema ope¬ 
rativo di Microsoft offre una nuova funzione, chiamata 
Ballot Screen, che consente di selezionare il browser 
da utilizzare per la navigazione dato che non ce n’è 
uno predefinito dal sistema. Pochi invece sono a cono¬ 
scenza del fatto che Windows 7 non solo non incorpora 
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più Outlook Express, ma non comprende proprio alcun 
client di posta! Se lo volete, dovete scaricacelo da 
Internet. Microsoft consiglia di eseguire il download di 
Windows Live Mail (il programma del pacchetto on- 
line Windows Live) che funziona però in modo com¬ 
pletamente diverso dal vecchio “Express”. Preparatevi 
ad un salto mentale... 

Addio Outlook Express 

Come si fa allora a trasferire contatti, messaggi e ac- 
count da Outlook Express al nuovo Windows Live Mail? 
Potete scoprirlo seguendo le apposite procedure che sono 
illustrate nei Passo a passo presenti in queste pagine. 
L’abbandono di Outlook Express non è comunque una 
novità di poco conto, perché questo client è sempre 
stato il programma di posta predefinito per diverse ver¬ 
sioni dei sistemi operativi targati Microsoft (da 
Windows 98 fino a Windows Xp) ed ha comunque 
resistito fino alfarrivo di Windows Vista che lo ha 
sostituito con il più stabile Windows Mail. 

Considerato erroneamente una “edizione ridotta e sem¬ 
plificata” di Outlook (facente parte della suite Office), 
“Express” ha in realtà un codice e una struttura com¬ 
pletamente diversa da quella del fratello maggiore e, 
anche se è stato spesso tacciato di scarsa sicurezza, è a 
tutt’oggi uno dei client più diffusi e utilizzati dagli 
utenti di tutto il mondo. 

Outlook Express è infatti semplice da usare, e ha il 
vantaggio di essere stato per molto tempo l’unico 
client che permetteva di scaricare su PC la posta del 
servizio Web mail di Microsoft: il celebre Hotmail. 
Nonostante l’enorme diffusione, il software ha comun¬ 
que sempre presentato una serie di limitazioni. 
Innanzitutto obbliga l’utente a indirizzare i messaggi in 
varie directory. Ciascuna delle cartelle del software (da 
“Posta in arrivo” a “Posta inviata” fino a quelle locali) 
non può infatti assumere dimensioni superiori ai 2 Gb. 
Nel momento in cui la quantità di e-mail residenti in 
una cartella supera tale limite, il client si blocca visua¬ 
lizzando un messaggio di errore. Per evitare 
questo problema ci sono due scelte possibili, 
ma obbligate: o si cancellano periodicamente i 
messaggi inviati e quelli ricevuti, oppure si 
ripartiscono le e-mail in un numero sempre 
maggiore di cartelle locali. Inoltre il program¬ 
ma va spesso incontro a malfunzionamenti. 

Il più comune di questi è la famigerata “corru¬ 
zione dei file” (cioè il danneggiamento di uno 
o più file essenziali per il corretto funziona¬ 
mento del software) che causa svariati proble¬ 
mi: dall’avvio lento, al ritardo nell’esecuzione 
di operazioni di routine (per esempio il pas¬ 
saggio da una cartella all’altra o l’azione di 
marcare un’e-mail come “già letta”) fino alla 
cancellazione improvvisa di messaggi e di 
intere cartelle. 

Infine il software è fortemente “intrecciato” 
con il sistema operativo: per esempio, i dati 
relativi all’impostazione del client e all’account 
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▲ Outlook Express salva le cartelle contenenti 
le e-mail sotto forma di file DBX 


vengono salvati all’interno del Registro di Sistema di 
Xp, cosa che rende problematica la migrazione di tali 
informazioni verso un altro programma di posta. 

La posta si rinnova 

Con Windows Vista il client cambia e arriva Windows 
Mail. Questo software ha un’interfaccia simile a quella 
di Outlook Express ma è molto più stabile: i messaggi 
vengono memorizzati in singoli file e non in un’unica 
banca dati, il programma incorpora un buon filtro anti- 
spam e un altro anti-phishing e le informazioni di 
configurazione dell’account sono immagazzinate insie¬ 
me alla posta e non nel Registro di Sistema. Tuttavia, 
dal punto di vista dell'utente, anche questo client ha un 
grave limite, perché non permette di gestire il servizio 
Web mail di Hotmail. 

Questa situazione ovviamente non poteva durare a 
lungo in un’epoca, quella attuale, contrassegnata dalle 
cosiddette applicazioni di cloud computing (a pro¬ 
posito, non perdetevi il numero 264 di Computer Idea, 


Glossario 


Ballot Screen Si tratta di 
una funzione imposta a 
Microsoft dalla 
Commissione Europea per 
dare agli utenti europei dei 
sistemi operativi Windows 
Xp, Vista e Seven la 
possibilità di scegliere il 
browser preferito, senza 
vedersi imporre Internet 
Explorer. 

Cloud computing 

È la nuova filosofia per lo 
sviluppo, la distribuzione e 
l’uso dei software. Secondo 
questo approccio i 
programmi non risiedono 
più nei computer degli 
utenti, bensì sui server della 
Rete, come applicazioni 
Web. In quanto tali, è 
possibile accedervi ovunque 
sia disponibile un 
collegamento a Internet. 

CSV (Comma Separated 
Values) Si tratta di uno 
standard basato su formati 
di testo, largamente adottato 
per importare ed esportare 
messaggi di postatogli 
elettronici e altri documenti 
formattati. 


Il download di Windows Live Mail 


Windows Live Mail può essere scaricato e 
installato in ogni computer equipaggiato con 
Windows Xp (SP2), Vista e ovviamente Seven. 
Per effettuarne il download visitate il sito 
http://download.live.com/wlmail e 
fate clic sul pulsante "Scarica”. Una volta 
scaricato l’installer fate doppio clic su di esso. 
Si avvierà così la procedura mediante la 
quale potete eseguire il download di 
Windows Live Mail e degli altri programmi 
che fanno parte della suite Windows Live. 
Nella schermata iniziale togliete il segno di 
spunta alla casella posta accanto ai software 
che non vi interessa installare e avviate il 
download. 
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► Chi apre Uve Mail e 
vuole cambiarne le 
impostazioni potrebbe 
rimanere sconcertato 
dall’assenza dei consueti 
menu. In realtà i menu ci 
sono: sono solo nascosti 
per evitare che vengano 
utilizzati... per sbaglio. 

Per visualizzarli, 
selezionate l’icona a 
forma di finestra 
posizionata nella parte 
superiore dell’interfaccia 
del programma. Nel menu 
che apparirà, scegliete la 
voce “Mostra la barra dei 
menu” 



la cui copertina è dedicata proprio a questo argomen¬ 
to!): programmi che conservano i dati e le impostazioni 
dell’utente non in un determinato computer, ma nel 
“cyberspazio” in modo che sia possibile accedere a tali 
software e alle informazioni da essi gestite in qualsiasi 
momento e, soprattutto, da qualsiasi luogo e tramite 
qualsiasi computer. E così Windows Mail ha ricoperto 
il ruolo di “client di passaggio”, che è stato dopo poco 
soppiantato da Windows Live Mail. Si tratta del pro¬ 
gramma di posta elettronica integrato nella piattaforma 
on-line Windows Live e che offre funzioni piuttosto 
articolate. 


Più account 

Windows Live Mail, innanzitutto, consente di gestire 
più account contemporaneamente (compreso quelli di 
Hotmail). Prima però di eseguire il processo di confi¬ 
gurazione delle caselle di posta o di intraprendere qual¬ 
siasi altra operazione che modifichi le opzioni del soft¬ 
ware, occorre visualizzare i comandi del programma. 
Le impostazioni automatiche del programma prevedo¬ 


La visione delle cartelle... 
nascoste 


no infatti che questi vengano tenuti nascosti. Per visua¬ 
lizzarli, evidenziate la voce “Mostra la barra dei menu” 
facendo clic sul pulsante “Menu": è quello a forma di 
finestra, in alto, accanto al cerchietto con alfinterno il 
punto interrogativo. Eseguita questa veloce ma essen¬ 
ziale operazione, per configurare un nuovo abbonamen¬ 
to di posta elettronica selezionate “Account” dal menu 
“Strumenti”. Fate poi clic su “Aggiungi” e su “Avanti” 
e digitate nelle caselle i dati richiesti, specificando 
nome, indirizzo e-mail, password, il tipo e il nome di 
server in entrata e in uscita e, alla fine della procedura, 
fate clic su “Fine”. 11 vantaggio offerto da Windows 
Live Mail è che il programma riesce a gestire più 
account senza che l’utente sia obbligato a configurare 
le regole di indirizzamento dei messaggi per distingue¬ 
re, per esempio, le e-mail provenienti da una casella da 
quelle inviate a un’altra. Il programma indirizza infatti 
automaticamente i messaggi spediti o ricevuti da ogni 
account, incanalandoli in cartelle diverse. 



▲ In Windows Live Mail i messaggi provenienti e spediti 
da ogni account sono già indirizzati automaticamente dal 
client in cartelle specifiche 


Per esportare la posta di Outlook Express e necessario andare a operare su cartelle di 
sistema che sono tenute nascoste all’utente dalle impostazioni predefinite di Windows Xp. 


Occorre allora visualizzarle. Per farlo aprite 
una qualsiasi cartella e fate clic sul menu 
“Strumenti” e poi su “Opzioni cartella”. 
Selezionate la scheda “Visualizzazioni” e 
fate clic su “Visualizza cartelle e file 
nascosti” e su “OK”. Dopo aver eseguito 
quest’operazione, tutte le cartelle di sistema 
in precedenza nascoste saranno visibili. 

Le distinguerete dalle altre perché le loro 
icone appaiono più “sbiadite”. 




✓ 


Feed RSS 

Tra le nuove funzioni di Windows Live Mail spicca 
quella che consente di impiegare il client come aggre- 
gatore di feed. Iscriversi a un “flusso” tramite il pro¬ 
gramma di Microsoft è semplicissimo. Copiate l’URL 
di un servizio di feed RSS , avviate il client e fate 
clic sull’icona che riproduce il logo classico dei feed 
presente nella parte inferiore della schermata principale 
del software. Incollate nella casella l’indirizzo del ser¬ 
vizio di news e selezionate “OK”. Potrete controllare 
l’arrivo di nuovi messaggi attraverso la voce “Feed non 
letti” situata nel riquadro “Anteprime” posizionato 
nella colonna di sinistra. 

Calendari 

Il client della suite Microsoft Live offre, come 
Outlook, anche le funzioni tipiche di un’agenda elettro¬ 
nica. Permette infatti di creare molteplici Calendari, 
ciascuno dei quali può essere impiegato per segnalare 
appuntamenti (chiamati Eventi) di un determinato tipo: 
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Passo a passo 


WINDOWS LIVE MAIL E OUTLOOK EXPRESS 


L’importazione di 

messaggi 


e cartelle 


Avete acquistato un nuovo computer, sul quale è installato 
Windows 7 e non volete perdere tutta la vostra posta 
memorizzata nel vecchio PC nel quale usavate Outlook Express 
come Client di posta. Per importare le e-mail da vecchio al nuovo 
computer occorre eseguire delle operazioni supplementari prima 
di avviare la procedura di migrazione vera e propria. Scaricate 
dunque Windows Live Mail nel computer equipaggiato con 
Seven e rendete visibili le cartelle nascoste nel PC nel quale è 
installato Outlook Express seguendo le procedure indicate nei 


riquadri presenti in queste pagine. Avviate quindi il computer nel 
quale è presente “Express” per recuperare i file DBX contenenti i 
messaggi di posta.Tali file sono posizionati nella cartella “Outlook 
Express”. Per trovarla, aprite “Risorse del computer 5 ’ e individuate 
la directory “Documenti” presente nel disco fisso o nella 
partizione (in genere C:) nella quale si trova il sistema operativo. 
Apritela e fate doppio clic sulla cartella che riporta il vostro nome 
utente. Visualizzerete tre cartelle di sistema: “Impostazioni locali”, 
“Dati applicazioni” e “Identità”. 


O-l 
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1 All’interno di quest’ultima 
(“Identità”) si trova una 
cartella che ha un nome com¬ 
posto da una lunga sequenza 
di lettere e numeri. Apritela e 
individuate un’altra directory 
denominata “Microsoft”. Fate 
un doppio clic su questa, e, 
finalmente, trovate la cartella 
“Outlook Express”: è qui che 
sono contenuti i file DBX della 
vostra posta. Copiatela su una 
chiavetta o masterizzatela su 
un DVD o CD per trasferirne il 
contenuto sul nuovo PC. 


Si aprirà una 
nuova finestra 
nella quale dovete 
selezionare la prima 
voce (“Microsoft 
Outlook Express 6”) 
e poi il pulsante 
“Avanti”. Fate clic sul 
tasto “Sfoglia” e 
individuate la 
directory all’interno 

della quale avete memorizzato la cartella “Outlook 
Express” che avete importato al passo 1. Evidenziatela e 
fate clic prima su “OK” e quindi su “Avanti”. 




2 Dopo aver copiato la cartella Outlook Express in una 
directory del computer equipaggiato con Windows 7, 
avviate Windows Live Mail. Se la barra dei comandi non 
appare fate clic sul pulsante “Menu” e poi su “Mostra la barra 
dei menu”. Selezionate la voce “ImportaVMessaggi” da “File”. 
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4 Lasciate selezionata la voce “Tutte le cartelle” se desi¬ 
deriate importare tutti i messaggi di posta elettronica. 
Se invece vi interessano solo alcune cartelle, magari quelle 
contenenti le e-mail che reputate più importanti, fate clic su 
“Cartelle selezionate” e, nell’elenco sottostante, evidenziate 
con un clic le cartelle desiderate. Selezionate “Avanti”. 

Si avvierà così il processo di importazione dei messaggi. 

Al termine di questa procedura, potrete gestire le vostre 
vecchie e-mail con Windows Live Mail. 
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Glossario 


DBX È il formato utilizzato 
da Outlook Express per 
memorizzare i messaggi di 
posta in uscita e in entrata. 


Feed RSS (Really Simple 
Syndication) Sistema di 
notifica in tempo reale degli 
aggiornamenti dei contenuti 
pubblicati nelle pagine dei 
siti e dei blog. 

IAF Uno standard di 
Outlook Express. È 
impiegato per salvare i file 
contenenti le impostazioni 
degli account. 


Phishing Tecnica 
truffaldina che permette ai 
malintenzionati di ottenere i 
dati personali degli utenti a 
loro insaputa. Consiste 
principalmente nell’invio di 
messaggi di posta 
contraffatti che (grazie a 
opportune scelte di design, 
contenuti e layout) vengono 
spacciati come provenienti 
da servizi ben noti ai 
consumatori, inducendo 
questi ultimi a rivelare i dati 
sensibili dei propri account. 



per esempio potete creare un calendario per tenere trac¬ 
cia di incontri e riunioni di lavoro, un altro per gli 
eventi familiari e un altro ancora per organizzare il 
tempo libero. Per crearne uno, selezionate l’icona 
Calendario presente nella parte inferiore della finestra 
del programma e poi la voce “Aggiungi calendario” 
situata nella colonna di sinistra. Battezzatelo come 
desiderate digitandone il nome nella casella indicata e 
selezionate il colore del layout. Se volete potete anche 
illustrare le caratteristiche del calendario creato, scri¬ 
vendo un breve commento nella casella “Descrizione”. 
Fate clic su “Salva” per terminare la procedura. Se 
avete creato più Calendari dovete sceglierne uno come 
“principale”. Selezionatelo ed evidenziate la voce 
“Imposta come calendario principale”. Contrariamente 
a Google Calendar, il servizio di Windows Live Mail 
non permette però di inviare notifìche via SMS che 
informino degli appuntamenti inseriti in agenda. 

Via lo spam 

Windows Live Mail è ovviamente dotato di un filtro 
anti-spam che è davvero efficace. Forse anche troppo, 
dal momento che spesso etichetta come spazzatura 
elettronica anche messaggi che non lo sono. 

Il livello di “filtratura” può però essere configurato 
attraverso una serie di opzioni disponibili in un menu 
dedicato. Per accedere a tali comandi, selezionate il 
tasto Opzioni e scegliete la voce “Opzioni per la prote¬ 
zione”. Verrà così visualizzato il menu attraverso il 
quale potete decidere la “potenza” del servizio anti- 
spam. Il livello preimpostato è “Alto”: ha il vantaggio 
di garantire un’ottima protezione ma ha il limite di 
bloccare spesso anche i messaggi validi. 

È sconsigliabile selezionare la voce “Disattiva filtro 
automatico” perché così facendo la vostra casella 
rischia di riempirsi di messaggi di spazzatura elettroni¬ 
ca: infatti solo le e-mail dei mittenti “bloccati” verran¬ 
no reindirizzate nella cartella “Posta Indesiderata”. 
Anche la scelta di “Solo elenco Posta Protetta” è un 
po’ azzardata. La selezione di tale voce fa sì che venga- 



.. .fu la famiglia De Tassis della vai Brembana (Bergamo) a 
creare in Italia un primo embrione di servizio postale. L’idea 
ebbe talmente successo che nel 1489 Jannetto De Tassis fu 
incaricato dall’Imperatore Massimiliano I di organizzare la 
consegna della posta in tutto il Sacro 
Romano Impero Germanico (il “Primo Reich ” 
tedesco). Per questa ragione, due secoli dopo, la 
famiglia (che nel frattempo aveva “germanizzato” il 
suo nome in Thurn und Taxis)fu elevata al rango di 
nobiltà principesca. I Thurn und Taxis detennero il 
monopolio delle poste in Europa (la cui sede 
centrale era Bruxelles) fino al XVIII secolo. 






▲ Tramite il menu “Opzioni per la protezione”potete 
configurare il livello di efficacia del filtro anti-spam di 
Windows Uve Mail 

no infatti “rimbalzate” tutte le e-mail provenienti dai 
mittenti che non sono esplicitamente classificati come 
attendibili. Questo significa che se un vostro amico vi 
scrive un messaggio da un account di posta che non è 
quello che voi avete catalogato come “fidato”, tale 
messaggio non arriverà mai nella vostra Posta in arrivo 
ma finirà direttamente nella Posta indesiderata. 

La soluzione migliore è consiste nello scegliere il livel¬ 
lo “Basso”. Così facendo gran parte dei messaggi di 
spam verranno bloccati, anche se alcune e-mail indesi¬ 
derate giungeranno ugualmente nella casella in arrivo. 
Per sfoltire i messaggi di spam, inserite nell'elenco dei 
mittenti bloccati gli autori delle e-mail indesiderate 
giunte nella cartella dei messaggi ricevuti. 

Copiatene l’indirizzo di posta, fate clic sul pulsante 
Menu e selezionate la voce “Opzioni per la protezione” 
e questa volta evidenziate la scheda “Mittenti 
Bloccati”. Fate clic su “Aggiungi”, incollate l’indirizzo 
copiato e selezionate “OK” per non ricevere più mes¬ 
saggi da quello spammer. 

Niente truffe 

L’ultimo client di Microsoft dispone anche di un filtro 
speciale per bloccare i messaggi truffaldini. Tale fun¬ 
zione è personalizzabile attraverso la scheda Phishing 
del menu “Opzioni per la protezione”. 

Le opzioni, per la verità, non sono molte: o si attiva il 
filtro o... non lo si attiva. Per un controllo supplemen¬ 
tare delle e-mail truffaldine può essere utile mettere il 
segno di spunta alla casella “Sposta i messaggi di phis¬ 
hing nella cartella Posta Indesiderata”. Così facendo 
è possibile eseguire una verifica ulteriore per accertarsi 
che i messaggi bloccati siano effettivamente di phis¬ 
hing e che il filtro non blocchi (a volte succede) 
messaggi validi. 
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Passo a passo 


WINDOWS LIVE MAIL E OUTLOOK EXPRESS 


Trasferimento di account 


Nel passo a passo precedente avete trasferito in Windows 
Live Mail i messaggi di Outlook Express. Oltre alle e-mail 
potete anche importare i dati di ciascun account in modo 
da non dover poi perdere altro tempo a impostare le opzioni 
di configurazione per ogni singola casella di posta. 
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3 Accedete al 
computer nel 
quale è installato 
Windows 7, colle¬ 
gate a tale PC la 
chiavetta o il disco 
esterno dove è stato 
memorizzato il file 

Palla mdoidarrta 

IAF e avviate 
Windows Live Mail. 

Selezionate dal menu “Strumenti” la voce “Account”. 

Se tale comando non appare, fate clic sul pulsante “Menu” 
e poi su “Mostra la barra dei menu”. 
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1 Accedete al vecchio computer e avviate Outlook Express. 

Individuate il menu “Strumenti” e selezionate la voce 
“Account”. Nella nuova videata fate clic su uno degli account di 
posta elettronica che volete trasferire e poi su “Esporta”. 



file IAF. Fate clic su uno di questi e poi su “Apri”. 


[sporta account Internet 
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2 1 dati degli account sono memorizzati in file che hanno 
l’estensione .iaf. Scegliete il drive (una chiavetta o un 
disco fisso esterno) dove volete memorizzare tali documenti e 
fate clic sul pulsante “Salva”. Ripetete questa procedura per 
tutti gli altri account che volete esportare. 


5 Selezionate “Strumenti” e poi “Account” per verificare 
che la casella di posta che gestivate con Outlook 
Express è ora “amministrata” da Windows Live Mail. 
Ripetete la procedura indicata al passo 4 per trasferire nel 
nuovo Client anche tutti gli altri account di posta. 
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Il mio sito, 


a cura di Lorenzo Cavalca 


Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 

a lorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 


ALLA SCOPERTA DEL “DEMURISMO” 

http://demurismo.altervista.org 

Vi presento il mio sito nel quale 
potete dare un’occhiata alle foto 
delle mie opere. 

Roberto 

Immaginate uno stile pittorico 
che abbini alle caratteristiche 
del cubismo, secondo il quale 
gli oggetti sono ritratti da più punti di vista, a quelle della pittura metafisica 
per la quale la realtà è rappresentata con immagini oniriche e tramite molte¬ 
plici prospettive. Avrete così un’idea della tecnica di pittura utilizzata da Ro¬ 
berto. Osservando le riproduzioni in bianco e nero delle sue opere non si può 
fare a meno di essere colpiti dalla selvaggia bellezza dei quadri. Complimenti! 

I LIBRI DI ADRIANA 

http://ilmondodiadriana.altervista.org 

Questo è il mio sito vorrei un 
vostro parere. 

Adriana 

II fascino della lettura è anche 
quello di poter raccontare agli 
altri le proprie impressioni su 
un romanzo e condividere con 
amici e conoscenti l’apprezza¬ 
mento nei confronti di un certo scrittore. Proprio questo elemento ha favorito 
la nascita dei social network dedicati ai libri e alla lettura. Adriana ha scelto 
una via più difficile: creare un sito personale per comunicare agli utenti 
informazioni in merito ai romanzi che ha letto. Le recensioni sono abbastanza 
curate, ma il loro numero è ancora esiguo. Inoltre il design del portale è 
troppo schematico e i margini di miglioramento sono piuttosto ampi. 


A 


Benvenuti vul «ito di Adriana 




I FAB FOUR ITALIANI 

www.vanessapooh40.it 


Dopo un lavoro lunghissimo 
durato più di due anni, sono 
finalmente riuscita a creare il 
sito dedicato alla mia band 
preferita: i Pooh! 

Vanessa doli 





Con 29 album e più di 22 
milioni di dischi venduti i Pooh sono la band italiana per antonomasia. Il grup¬ 
po (ora ridotto a “trio” in seguito all’abbandono del batterista Stefano D’Ora- 
zio) è sulla breccia da oltre quarant’anni ed è attualmente al lavoro per realiz¬ 
zare il nuovo disco che uscirà a ottobre. Per conoscerne la storia, la biografia 
dei membri della band, attuali e passati (come Riccardo Fogli eValerio 
Negrini), la discografia e i testi delle canzoni, visitate il bel sito di Vanessa! 



LA “DANCE” DEL PASSATO 

http://dj80vinile.blogspot.com 



Ho creato un blog per tutti gli 
appassionati della musica da 
discoteca. 

Andrea Maraldi 

Che cosa hanno in comune la 
Steve Miller Band, gli Heaven 
17, i Nytro e i Weather Report? 

Si tratta di gruppi che, pur 

appartenendo a generi diversi, sono caratterizzati da sonorità dance e sinth- 
rock. Erano band molto in voga a cavallo tra gli anni settanta e ottanta, e i loro 
brani costituivano dei “riempi-pista”per ogni locale o discoteca. Grazie al suo 
passato di disc jockey Andrea si è trovato tra le mani una bella raccolta di 
dischi realizzati da questo genere di gruppi e ha deciso di condividere con i 
navigatori la sua competenza in materia pubblicando in questo blog le 
recensioni degli album dance appartenenti alla propria corposa collezione. 


CONSIGLI PER ASPIRANTI SCRITTORI 

www.comepubblicareunlibro.com 

Ho realizzato questo portale per 
consigliare agli scrittori 
emergenti le strategie migliori 
per pubblicare un libro e 
spiegare loro quali siano le 
“mosse” da evitare. 

Andrea Mucciolo 

I consigli di Andrea sono 
pubblicati nella sola 
homepage (ovvero tutto ciò in cui consiste il “sito”) ma, ciononostante, 
rappresentano un valido aiuto per ogni scrittore “in erba”. Si tratta infatti di 
una sorta di decalogo che dovrebbe imparare a memoria chi ha 
l’ambizione di pubblicare un libro. Andrea illustra quale sia il modo più 
corretto per contattare un editore, quali sono i rischi connessi all’utilizzo 
delle piattaforme di self-publishing e spiega su quali nuovi strumenti 
(come il “print on demand”o la “stampa” di e-book) conviene puntare per 
diffondere le proprie opere. 

I DA NON PERDERE | 

IL MOTORE DEL LAVORO 

www.mappaconcorsi.it 

Ho creato un sito secondo 
me molto utile per tutti coloro 
che sono in cerca di 
occupazione. 

Demetrio Scarfone 


Più che una “mappa”, si 
tratta di un motore di 
ricerca per trovare i 
concorsi banditi dalle amministrazioni locali e dagli enti pubblici. Le 
selezioni in corso possono essere visualizzate selezionando il tag che 
indica la categoria di appartenenza, facendo clic sulla regione desiderata, 
oppure effettuando una ricerca tramite il search engine interno. L’elenco 
dei concorsi è aggiornato ogni settimana e, al momento, il portale ospita 
informazioni relative a più di 120 selezioni. Bel lavoro! 




26 maggio 2010 
















































a cura di Lorenzo Cavalca 


[ Social network I News 2.0 


Google 


Ricerca ma 
in tempo reale 



Anche la versione italiana di Google supporta ora la funzione Reai Time Search. Attraverso 
questo servizio i risultati delle ricerche saranno arricchiti dai post estrapolati dal flusso di 
contenuti pubblicati nei portali Web 
2.0, comeTwitter, FriendFeed, 

MySpace e Facebook, nei blog e nei 
siti di informazione. I link corrispon¬ 
denti a ogni query possono essere 
filtrati selezionando “Ultim’ora” e 
“Risultati recenti” in modo da eviden¬ 
ziare solo le pagine che si riferisco¬ 
no ai post pubblicati in una determi¬ 
nata piattaforma. 



Bebo 


Chiude il social network di Aol? 


bebo 


Dopo averlo comprato nel 2008 per 
850 milioni di dollari (circa 630 
milioni di euro), AOL sta valutando 
di chiudere Bebo 
(www.bebo.com), il social 
network che costituisce una via di 
mezzo tra MySpace, Flickr e i por¬ 
tali di blogging. Nonostante gli 
investimenti, Bebo non ha infatti 
“sfondato”, e il numero dei suoi iscritti è precipitato vertiginosamente dai 22 milioni del 
2008 ai 14,5 milioni attuali. Data la mancanza di acquirenti, la chiusura del social network 
(disponibile anche in italiano) appare l’eventualità più probabile... 


— 

Trovai tuoi amici su 

©ebo 


c=eb 

Gm ss y re 


esplora condividi connetti 


Linkedin 


I profili dei "colleghi" sul BlackBerry 

Dopo l’applicazione per iPhone e quella per gli smartphone di Palm, Linkedin ha reso disponi¬ 
bile anche il programma che permette di accedere alle funzioni dei social network tramite un 
telefono della serie BlackBerry. Si tratta di un software che si integra nel sistema operativo dei 
terminali di RIM e che permette di usufruire in foto dei servizi offerti dalla piattaforma Web 2.0: 
dall’aggiornamento dei Contatti, all’invio di inviti, dall’inoltro e ricezione dei messaggi tramite 
il servizio di posta integrato nella piattafor¬ 
ma, alla gestione delle Raccomandazione 
sui profili reputati interessanti. 

L’applicazione può essere scaricata dal link 
www.linkedin.com/blackberry 
o dallo Shop App World ( http://it. 
blackberry.com/services/ 
appworld/7) il negozio on-line di RIM. 


Unkedln for BlackBerry 

Por Prolessjonals Gong Ptoces 




Lavori in corso 


Sono in arrivo grosse novità per il popolare servizio di social 
bookmarking. Oltre infatti a un design delle pagine rinnovato, 
Digg offrirà agli utenti la possibilità di classificare i link tramite 
tag e integrerà un tool tramite il quale blogger e siti di informa¬ 
zione potranno pubblicare le notizie sulla piattaforma nel 
momento stesso in cui le rendono disponibili nel portale d’ori¬ 
gine. Altra novità sarà la maggiore integrazione con Facebook 
eTwitter: il motore di Digg scandaglierà, infatti, anche i post 
condivisi dai propri utenti sulle due famose piattaforme. 



Wikipedia 

Video 
enciclopedici 

Wikipedia è senza dubbio un’inesauribile fonte di spunti 
e di informazioni, ma è un po’ penalizzata dalla mancanza 
di contenuti multimediali, clip video soprattutto. 
L’associazione no profit Open video Alliance ha così lan¬ 
ciato Videoonwikipedia (http://videoonwikipedia. 
org ), un progetto che si propone l’obiettivo di promuove¬ 
re la pubblicazione di filmati sulla piattaforma. Nel sito è 
spiegata la procedura per inserire clip sull’enciclopedia 
on-line e per convertirle nello standard Theora (l’unico 
supportato da Wikipedia) utilizzando un programma open 
source realizzato dalla software house Miro 
(http://getmiro.com). 
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Tempo libero I Giochi PC 
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Anno di grazia 1476. A Ezio Auditore hanno sterminato la famiglia. 
Da qualche parte,in qualche modo,qualcuno pagherà... 


Assassini Creed 2 è uno di quei 
giochi difficili da ricondurre ad 
una semplice categoria. 

Le sue meccaniche sono quanto 
mai articolate, e fondono con 
grande intelligenza la filosofia 
del “free roaming” con un solido 
impianto platform, inframmez¬ 
zato ad arte da esplorazioni, 
scontri all’arma bianca, sezioni 
stealth, “quick time event”, mini¬ 
giochi di collezionismo (piume, 
glifi, sigilli...) e persino da fasi di 
simulazione economica in cui ci 
si deve occupare del restauro 
della propria “base operativa”. 

Il neo-assassino Ezio Auditore (e 
noi con lui) fa davvero di tutto: 
combatte nella maniera più sce¬ 
nografica possibile (ora disarma 
pure!), si arrampica come un 
ragno tra tetti e balaustre, si con¬ 
fonde tra la folla e usa i passanti 
per distrarre le guardie, cavalca 
il suo destriero, si fa costruire 
nuove armi direttamente da 
Leonardo Da Vinci, di cui guida 
persino le macchine volanti. 

E, naturalmente, uccide la gente. 
Il merito principale dei designer 


è stato quello di riuscire ad amal¬ 
gamare tutte queste attività in un 
continuum ludico omogeneo, nel 
quale è possibile immergersi 
completamente, lasciandosi affa¬ 
scinare da una trama adulta e da 
un’atmosfera vivida e pulsante, 
piuttosto che focalizzarsi sulle 
singole prove di abilità. Proprio 
sotto questo aspetto, Assassini 
Creed 2 si pone ad anni luce dal 
suo predecessore, che soffriva, al 
contrario, di una grave mancan¬ 
za di personalità e di un game- 
play fastidiosamente ripetitivo. 

Al punto che la magnificenza 
estetica del prodotto sembrava 
fungere da foglia di fico per la 
presenza di meri abbozzi di otti¬ 
me idee, ben lontane da ogni 
forma di compiutezza. In 
Assassini Creed 2 si può invece 
essere sicuri che la grafica stupe¬ 
facente costituisce un semplice 
“plus” per un gioco già di per sé 
eccellente. E che plus! Dalle 
viuzze di Firenze, alla campagna 
toscana di San Giminiano e 
Monteriggioni, e via via attraver¬ 
so Forlì, fino al magico splendore 


di Venezia, le ambientazioni rina¬ 
scimentali lasciano senza fiato. 
Per ricchezza di dettagli, defini¬ 
zione delle texture, fedeltà alle 
architetture del tempo, ma, 
soprattutto, per la capacità dei 
programmatori di rendere vivo 
ogni scorcio, mostrandoci gli abi¬ 
tanti assorbiti nelle loro faccende 
di tutti i giorni, come abilissime 
comparse di un film storico. H 
passaggio dalle console “next 
gen” al PC può dirsi riuscito. 
Anche la combinazione 
“mouse+tastiera”, smentendo 
ogni previsione, si è dimostrata 
un perfetto sostituto del joypad. 
Inoltre, gli acquirenti di questa 
versione si portano a casa, inclusi 
nel prezzo, anche i contenuti sca- 
ricabib (i famosi DLC) già dispo¬ 
nibili: “Il Falò delle Vanità” e “La 
Battaglia di Forlì”. Assassini 
Creed 2 non è però esente da 
difetti. Le sezioni di puro plat¬ 
form (quelle in cui Ezio Auditore 
cerca di recuperare i sigilli che gli 
consentiranno di entrare in pos¬ 
sesso dell’ “armatura definitiva” 
appartenente al proprio avo) 
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■Genere Azione/ 

Avventura dinamica 

Produttore 

Ubisoft Montreal ìiltfifl'o’~ 

Contatto Ubisoft 

Tel. 02/48867160 

Web http://assassinscreed.it. 

ubi.com/assassins-creed-2 

Lingua Italiano 

Prezzo 46,99 euro 

REQUISITI Windows 
Xp/Vista/7, Intel Core2 a 2 GHz, 
1,5 Gb di RAM, Scheda Video 
con 256 Mb di RAM e supporto 
Shader3.0, lettore DVD; 
connessione a Internet sempre 
attiva obbligatoria 


Voto 8,5 


appaiono un po’ come un (noioso) 
esercizio di riflessi fine a sé stesso; 
l’intelligenza artificiale degli 
avversari, poi, non brilla mai: 
attaccano maldestramente, sem¬ 
pre uno alla volta, esponendosi 
quasi sempre ad una fine rapida e 
ingloriosa. D’altronde Assassini 
Creed è volutamente più semplice 
del suo predecessore, pensato pro¬ 
prio per permettere a chiunque di 
godersi l’intera vicenda di Ezio 
senza incappare in frustranti cui 
de sac. Parlando di difetti, non 
possiamo esimerci dallo stigma¬ 
tizzare anche la pessima (!) scelta 
di UbiSoft di proteggere un pro¬ 
prio videogioco con un DRM che 
costringe il giocatore a rimanere 
perennemente connesso a 
Internet: ancora una volta dob¬ 
biamo rilevare come simib mar¬ 
chingegni servano a punire gli 
onesti, risultando del tutto indif¬ 
ferenti ai pirati. E i clienti meri¬ 
tano un trattamento migliore. 

Andrea Maselli 
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Genere Strategico 
i tempo reale 

Produttore SEGA 
Contatto Halifax 
Tel. 02/413031 
Web www.halifax.it 
Lingua Italiana 
Prezzo 49,90 euro 


REQUISITI Windows Xp / 
Vista / 7, Intel 2 GHz, 2 Gb di 
RAM, scheda video con 256 Mb 
di memoria 


Voto 8 


Chi ha paura di essere battuto,sia certo della sconfitta! 


La serie Total War ha esordito nel 
lontano 2000 e, episodio dopo epi¬ 
sodio, ha raccontato i vari conflitti 
che hanno caratterizzato la storia 
delTumanità: dalle lotte nel lontano 
Oriente, agli scontri del Medioevo, 
dalle battaglie ai tempi dell’antica 
Roma a quelle della Rivoluzione 
Industriale fino alle guerre napoleo¬ 
niche proposte da quest’ultimo 
capitolo. Che è un’espansione 
“stand alone” del precedente Total 
War Empire (e che non è quindi 
necessario per giocare). 11 gioco 
propone due modalità principali. La 
prima è quella nella quale si è chia¬ 
mati a ripercorrere le più importanti 
operazioni militari affrontate dal 
condottiero corso dal 1796 al 1812: 
oltre al tutorial iniziale, c’è la cam¬ 
pagna italiana che comportò il ritiro 
dell’Austria dallTtalia Settentrio¬ 
nale e sancì la fine della Repubblica 
di Venezia; quella in Egitto, che 
portò i francesi fino ad Alessandria; 
quella “europea,” che Napoleone 
combattè per assicurarsi la supre¬ 
mazia nel Vecchio Continente e, 


naturalmente, Fimmancabile scon¬ 
tro di Waterloo. Nella seconda 
modalità, battezzata “Coalizione”, 
si sceglie uno dei regni che si oppo¬ 
sero all’Impero Francese (Prussia, 
Inghilterra, Russia e Austria) e si 
affrontano le principali battaglie 
(come Austerlitz, Lipsia o Lodi) 
combattute per contrastare l’avanza¬ 
ta di Napoleone. La vastità dell’am¬ 
bientazione ha obbligato gli svilup¬ 
patori a compiere alcune scelte dra¬ 
stiche: nel gioco sono stati “cancel¬ 
lati” alcuni stati che ebbero un 
ruolo secondario durante l’era 
napoleonica (come gli Stati Uniti e 
il Portogallo) e, cosa più importan¬ 
te, sono state modificate le mecca¬ 
niche. Il gioco è infatti fortemente 
sbilanciato in favore dell'azione, 
mentre le altre componenti strategi¬ 
che come la diplomazia e l’econo¬ 
mia, sono relegate a un ruolo margi¬ 
nale di fronte all’impellente neces¬ 
sità di doversi difendere dagli attac¬ 
chi avversari o di dovere conquista¬ 
re continuamente nuove “posizio¬ 
ni”. Napoleon Total War prevede, 


però, sempre la doppia modalità di 
gioco: a turni e in tempo reale. La 
prima è legata alla gestione dell’e¬ 
sercito e all’attività diplomatica e 
spionistica, mentre l’altra entra in 
ballo durante gli scontri. Altre novi¬ 
tà riguardano il tempo equivalente 
dei turni, che è stato accorciato da 
sei mesi a due settimane, e la mag¬ 
giore importanza degli obiettivi pro¬ 
posti nello svolgimento delle diver¬ 
se campagne. Contrariamente a 
quanto accadeva in Total War 
Empire questi, infatti, non sono più 
un semplice orpello, ma devono 
essere obbligatoriamente conseguiti 
perché, una volta raggiunti, conferi¬ 
scono al giocatore un vantaggio 
strategico effettivo sul campo di 
battaglia. Il motore grafico, il 
Warscape Engine, è stato migliora¬ 
to. Gran parte delle unità è stata 
ridisegnata (le truppe non sono più 
tutte uguali ma ogni nazione ha i 
suoi soldati, ciascuno con aspetto e 
divise differenti), sono stati intro¬ 
dotti nuovi modelli di navi, sono 
stati eliminati i bug che penalizza¬ 


vano la resa grafica di Total War 
Empire. Dal punto di vista visivo, 
l’unico neo è costituito dalla rappre¬ 
sentazione dei centri abitati che 
resta un po’ povera. Anche le routi¬ 
ne di intelligenza artificiale hanno 
fatto un piccolo passo avanti, senza 
però raggiungere lo stato dell’arte. 
Anche quando sarebbe il caso di 
difendere, gli eserciti controllati dal 
computer hanno infatti la tendenza 
ad attaccare, con l’aggravante di 
farlo sempre nello stessa maniera: 
ovvero lanciando prima la cavalleria 
e, poi, la fanteria. E un peccato che 
la modalità Coalizione non sia stata 
realizzata in modo più efficace, per¬ 
ché, così come è, risulta estrema- 
mente arduo riuscire a stringere 
delle alleanze con gli altri Stati al 
fine di sconfiggere l’Impero 
Francese. Fortunatamente, l’ottima 
sezione multiplayer rende il gioco 
molto più longevo: consente di 
affrontare altri giocatori in Rete o di 
completare la campagna napoleoni¬ 
ca in modalità cooperativa. 

Riccardo Rossiello 
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Supreme 
Commander 2 


Tra UEF,Cybran Nation e Aeon Illuminate che vincerà la guerra dei robot? 



Genere Strategico < 

in tempo reale 

Produttore 

Square Enix QElIE 

Contatto Halifax 
Web 

www.supremecommander2.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 49.99 euro 


REQUISITI Windows Xp / Vista 
Intel 3,2 GHz, 2 Gb di RAM, 
scheda video con 256 Mb di 
memoria 


Voto 7,5 


Supreme Commander era un RTS 
futuristico uscito nel 2007 dedicato 
sia ai giocatori occasionali sia agli 
appassionati del genere e realizzato 
dalla software house Gas Powered 
Games capitanata da Chris Taylor 
(l’ideatore di Dungeon Siege). 

A distanza di tre anni, Taylor ripro¬ 
pone la medesima formula con 
Supreme Commander 2 che, rispet¬ 
to al predecessore, prevede soltanto 
qualche piccolo cambiamento e 
deluderà chi si aspettava (o deside¬ 
rava) un restyling ben più corposo. 
Tra le novità maggiori, ed è tutto 
dire, si annovera la diversa impo¬ 
stazione narrativa. La storia è carat¬ 
terizzata infatti da un approccio più 
lineare e racconta le vicende del 
protagonista di ciascuna delle tre 
distinte campagne in singolo, ognu¬ 
na incentrata su un membro delle 
coalizioni in lotta tra loro (UEF, 
Aeon Illuminate e Cybran Nation) 
in modo da appassionare il giocato¬ 
re agli eventi raccontati nelle 
diciotto missioni (sei per ogni 
fazione) lungo quali si dipana la 
trama. Nonostante alcuni snodi nar¬ 


rativi siano un po’ abusati e la qua¬ 
lità dei filmati di intermezzo non si 
possa dire eccelsa, la storia di 
Supreme Commander 2 è comun¬ 
que apprezzabile, pur non riuscen¬ 
do a raggiungere le vette di epicità 
della saga di Warcraft o di Red 
Alert. Per quanto concerne la grafi¬ 
ca, il team di Chris Taylor ha scelto 
di rinnovare soprattutto lo stile 
delle unità da combattimento, che 
hanno ora un aspetto apertamente 
ispirato al design e al look degli 
“anime” giapponesi. Meno riuscite 
sono le nuove ambientazioni futuri¬ 
stiche, che tendono a essere tutte 
un po’ troppo simili le une alle altre 
così come le mappe di gioco: più 
piccole di quelle dell’episodio pre¬ 
cedente e anche più spoglie. Le 
meccaniche rimangono quelle 
“vecchio stile” che hanno fatto la 
fortuna del genere: occorre racco¬ 
gliere le risorse (in questo caso 
Massa ed Energia) per costruire 
edifici in modo da produrre unità 
militari (tra le quali i letali e pres¬ 
soché indistruttibili Experymentals) 
da controllare poi tramite un siste¬ 


Gas Powered Games si è limitata a 
“fare il compitino” e a commercia¬ 
lizzare un prodotto che possa 
accontentare giusto il grande pub¬ 
blico. Supreme Commander 2 non 
ha elementi particolarmente origi¬ 
nali che lo distinguano dai concor¬ 
renti, è completamente appiattito 
sul primo capitolo della serie e non 
è neppure troppo impegnativo per 
chi abbia un minimo di esperienza 
con gli strategici. Ma è comunque 
piacevole da giocare e ha una 
buona sezione multiplayer. Di que¬ 
sti tempi non è poco... 

Francesco Destri 


ma dei comandi più immediato 
rispetto a quello un po’ confusiona¬ 
rio del primo Supreme Comman¬ 
der. Per sconfiggere gli avversari 
non occorre creare eserciti gigante¬ 
schi, ma, piuttosto, potenziare le 
truppe secondo uno schema di 
upgrade che è stato rinnovato e 
organizzato “ad albero”, in cui cia¬ 
scun ramo indica un tipo diverso di 
specializzazione. Il motore grafico 
è quello del primo episodio della 
serie e fa il suo dovere: esplosioni 
ed effetti di illuminazione sono 
spettacolari, mentre le unità 
possono contare su di un note¬ 
vole livello di dettaglio. Per 
fortuna l’engine è stato otti¬ 
mizzato ed è ora molto meno 
pesante, anche se rimane 
poco “scalabile” e, in alcu¬ 
ni frangenti (soprattutto 
nelle sessioni di combatti¬ 
mento più intense) propone 
un framerate un po’ balbettan¬ 
te. L’ultima opera di Chris 
Taylor è “solo” un buon gioco 
e decisamente non quel capola¬ 
voro che molti si attendevano. 
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1 

a cura di Gianluigi Bonanomi 


Il presente (e il futuro) 
dell’editoria 


I destini di editoria e giornalismo, così come li 
conosciamo, paiono segnati. Prova ne sia quello 
che avviene negli USA e che, quindi, ci aspetta tra 
non molto: il Los Angeles Times ha dichiarato ban¬ 
carotta, il Washington Post resiste a malapena, il 
Times venderà le notizie on-line. Colpa della crisi, 
della fuga dalle edicole, del crollo della raccolta 
pubblicitaria. Ma, per molti, la colpa è soprattutto 
di Internet e degli editori (spesso gente che di 
mestiere fa tutt’altro...) che non sanno governare il 
cambiamento. O, comunque, interpretano fenomeni 
nuovi con strumenti vecchi. Nessun libro finora è 


MASSIMO GAGGI 
MARCO BARDAZZI 

L’ULTIMA 

NOTIZIA 

Dalla crisi demi 

imperi di carta ^ 

al paradosso4 e n' era 

'Jfti iii 


riuscito a spiegare questa fase così bene, in modo 
completo e competente: si parla di Twitter, 
AdSense, aggregatori di news, blogger, “Obama il 
techpresident”, iPad, giornalismo partecipativo e 
così via. Un plauso a Gaggi e Bardazzi, inviati 
newyorkesi di Corriere e Stampa. Da leggere! 


Titolo liultima Notizia. 
Dalla Crisi degli Imperi di Carta al 
Paradosso dell’Era di Vetro 
Autore Massimo Gaggi e 
Marco Bardazzi 


Collana Saggi italiani 
Editore Rizzoli 



Marketing un 
tanto al chilo... 

Il copywriter Massimo Carraro spiega, 
fortunatamente con linguaggio semplice (senza 
“slang business”!), come Internet possa aiutare 
chiunque (anche il salumeriere del titolo...) a fare 
del marketing, senza avere né lauree in economia, 
né master di specializzazione. Il libro è diviso in 
tre sezioni: 100 concetti base, gli strumenti e, 
infine, gli esempi di successo (dalle multinazio¬ 
nali alle trattorie e agli artigiani italiani). 

Feisbuuc 


Il romanzo 
di Facebook 

È possibile raccontare un fenomeno 
“totalizzante” come Facebook attraverso le 
pagine di un romanzo? L’autore, con stile veloce 
e scrittura creativa (che di solito si ama o si odia, 
senza mezzi termini), porta il lettore a immergersi 
in un mondo di amori, passioni e ricordi. 1 
sentimenti sono sempre gli stessi, da secoli. Sono 
solo trapiantati altrove. 



UN ETTO 
HMARKETUG 

(Èun etto e mezzo, lascio?) 

Uunto i pa* klapa « Ut i pan 




& 0 1 

r 3 ’■ " 

Titolo Un Etto di Marketing 
(È un Etto e Mezzo Lascio?) 
Autore Massimo Carraro 
Collana Lavoro & Carriera 
Editore Alpha Test 
Prezzo 14,50 euro 


Venezia e 
il cyber-futuro 

Michele Vianello, direttore del Vega Parco 
Scientifico Tecnologico di Venezia 
( www.vegapark.ve.it ), modello a livello 
europeo di riconversione ambientale, racconta una 
Venezia diversa da quella che l’immaginario 
collettivo vuole fatta solo di calli e gondole. 

Parla di una realtà dove Web e nuove tecnologie 
sono protagoniste. Dove la banda larga per tutti è 
una priorità. Ci spiega, in pratica, il nostro futuro: 

cittadinanza digitale, 



I bit rilegati 


I libri come li abbiamo conosciuti negli ultimi 
500 anni stanno cambiando. Nessuno dice che 


scompariranno: impossibile pensare che non si 
venderanno più volumi di carta. 

La questione è un’altra: accanto ai tomi 
tradizionali si venderanno sempre più testi 
elettronici, gli e-book. Questo libro spiega cosa 
sono, come si producono e distribuiscono, i modi 
per usufruirne, i nuovi 


formati e i nuovi 
linguaggi che li 
caratterizzano. 



Pocket 

Editoria 

digitale 
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Guarda chi ci legge I Tempo libero 


Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione di 
spedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, Via 
Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano,oppure via 
e-mail a gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
Nel caso di foto di minori, i genitori devono 
esplicitare per iscritto il consenso alla pubbli¬ 
cazione e inviarcelo tramite posta ordinaria. 



Anche a Rio leggo Computer Idea! Lello 



Anche a Sharm El Sheik leggo la mia rivista preferita. 
Un saluto a tutti i lettori. Agostino Cogliati 


Oopodfllo S. Ponoroatlo Aroo Tronto 




Con la vostra rivista, le giornate in ospedale non 
erano poi tanto noiose... Marco - Tesero (TN) 



Dopo una giornata sotto il sole, un po' di meritato 
riposo surisola Palmaria. 

Stefano e Giusy - La Spezia 
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Appuntamento in edicola il 9 giugno 2010 


Nel prossimo numero... 




Pagamenti 
on-line sicuri 

Un pò tutti,al momento di inserire su 
Internet gli estremi della nostra carta 
di credito,proviamo un brivido lungo la 
schiena.Meglio usare PayPal peri 
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pagamenti on-line:ve ne spieghiamo 
nel dettaglio il funzionamento. 

Foto spettacolari 

La tecnica HDR permette di ottenere 
foto con effetti speciali mozzafiato 
combinando più esposizioni dello 
stesso soggetto. Ecco come 
padroneggiarla,anche usando le 
normali compatte digitali. 

Un cuore a 64 bit 

Usate programmi avidi di RAM e avete 
notato che il computer fatica e l'hard 
disk si lamenta? La soluzione potrebbe 
essere quella di passare alla tecnologia 
a 64 bit. 
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L’Office è on-line 

Perché installare ingombranti fogli 
di calcolo quando si posso usare 
gli analoghi servizi gratuiti che 
si trovano sul Web? 


I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 


Publisher: LORENZO ZACCHETTI 


PUBBLICITÀ 

ti W... 

www.trends-words.it 

Presidente: MASSIMO BUSCEMI 

Amministratore Delegato: IVAN VALLA 

Direzione Commerciale: 

Viale Stelvio, 70 - 20159 Milano 

Tel: 02/39820222 - Fax: 02/39820223 - milanofdtrends-words.it 

Sede operativa: 

Via Saliceto 22/E - 40013 Castel Maggiore (BO) 

Tel: 051/6328801 (centralino passante) - Fax: 051/6328809 - bolognafdtrends-words.it 


Sede Legale: Via G. Verdi residenza Faggi, 161 - 20080 Basiglio (MI) 


acacia Hobby t> Twum> Meri) 

• AC AUTOCARAVAN 

• FUNGHI & TARTUFI 

• CARP FISHING MAGAZINE 

• LE VIE DELLA PESCA 
IN ACQUA DOLCE 

• LE VIE DELLA PESCA IN MARE 

• SPINNING MAGAZINE 

• SURF CASTING MAGAZINE 
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• COMPUTER IDEA 

• PC MAGAZINE 


ACAClAVtfltoM/ 

• CUSTOM WORLD 

• FREEWAY BIKE 

• LEGEND BIKE 



ACACIA 
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ACACIAMwtOT 

•ARCHE0& MISTERI 
•AREA DI CONFINE 

• HERA 

• I MISTERI DI HERA 

• UFO MAGAZINE 

• TOTEM 


ACACIA Sport 

• HURRA'JUVENTUS 
• SUPERBASKET 
•AMERICAN 

SUPERBASKET 

• GIGANTI DEL BASKET 

• TUTTO MOUNTAIN BIKE 

• WINDSURF ITALIA 

• KITEBOARD ITALIA 


Informativa ai sensi del codice in materia di protezione dei dati personali 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il trattamento dei Vostri dati per¬ 
sonali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità delle persone, con particolare 
riferimento alla riservatezza e all'identità personale. Vi informiamo, ai sensi dell'alt 13 del Codice, che i dati 
personali da Voi forniti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare oggetto 
di trattamento, per le finalità connesse all’esercizio della nostra attività. Per trattamento di dati personali si intende 
la loro raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, 
raffronto, utilizzo, diffusione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecuzione 
del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il trattamento dei Vostri dati per le finalità 


sopraindicate avrà luogo prevalentemente con modalità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle 
regole di riservatezza e di sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.l., con sede legale in Milano, nella persona del legale 
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S.r.l., i quali svolgono le suddette attività sotto la sua diretta supervisione e responsabilità. Il conferimento dei 
dati personali da parte Vostra è assolutamente facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile 
l'esecuzione di alcun adempimento contrattuale. 

I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• società appartenenti al medesimo gruppo societario di cui fa parte ACACIA EDIZIONI S.r.l.; 


• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Servizio come, a puro titolo esem¬ 
plificativo, la gestione del sistema informatico, l'assistenza e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, 
tributaria e finanziaria; 
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¥ FUTURE Time 

tecnologie antluirus 


Diventa rivenditore di nod32 
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Olivetti preinstalla software Microsoft "originale. 


’JM 

Windows? 

Professional 


Olibook SI 300 
con Processore Intel" Core"'2 Duo 



Cerca 

Intel 

Inside® 



spalle 

remolo. 

Il Software as a Service può renderti molto leggero. 

Può spostare la gestione documentale in remoto, e farti vivere 




BACK TO THE FUTURE. 


Bili 


Intel, H Logo Intel. Intel Inside, Intel Coir e Cote Intuir 
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edicola ogni 15 giorni 


Il disco è volante 

Usare inani disk interno - 
... all’esterno p.26 


ALL’INTERNO 


Tvfra del “cloud computing”. 

applicazioni che 
1 /j servono 

direttamente 

su Internet 

p.54 
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migrare! 
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...Da Outlook Express 
a Windows Live Mail p.68 
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Supreme Commander 2 

Napoleoni Total War 

Assassini Creed 2 p.76 
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HP LaserJet P1102W 

La stampante laser diventa compatta p i 6 



Kaspersky Pure 

Sicurezza a tutto tondo p.18 



















